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tratti di locazione, cagionata dalle suddette espropriazioni.

SUPPLEMENTI ORDINARI Art. 3.

StiPPIJOTHWEI AI.ra a Gazzarra UFFICIALE 3 N. 301 out 29 DI-
enunas 1939-XVIII:

Ministero della guerra: Ricompense al valor militare.
(3129)

Bollettino delle obbligszioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 79.
Ministero delle finanze . Direzione generale del Debito pub•
blicoi Obbligationi della ferrovia Vigevano-Muano sorteg-
giate nella 1406 estrazione del 16 dicembre Isao-IVIIL

Il presente decreto entrerà in vigore alla data ðella sua

pubblicazione nella.Gazzetta Ufficiale e sarà presentato alle
Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a San Rossore, addi 20 ottobre 1939-XVII
15888)

VITTORIO EMANUELE

LEGGI EDEGR ET I ":".°"alot"'U.DIRwa-
REGIO DECRETO-LEGGE 20 ottobre 1939-XVII, n. 1901.

Ampliamento della tona indtratriale di Ferrara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO $ Plcit VOLONTÂ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOICE D'ET10PIA

Visto, ti Gttardaatgilli, GnANoi
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicemórd 1939.XVIII
Atti del Governo, registro 41ð, foglio 104. - MANCIN1

REGTO DECRETO 10 giugno 1939-XVII, n. 19f)2.
Attribuzione di una indennitå di rappresentanza al coman•

danto del Territorio militare del sud della Libia.

Vista la legge 17 giugno 1937, n. 1433, reintiva all'istitu-
zinne della zona industriale nel territorio del comune di Fer•
rara;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuto lo stato di necessità per causa di guerra;
Sentito il Consiglio del Ilinistri;
Sulla proposta del Nostre Alinistro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con i Alinistri segretari di stato
per le finanze, per i lavori pubblici e per la grazia e giusuzia,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Nel perimetro della zona industriale istitiiita nel territorio
del comune di Ferrara con il R. derreto.legge 26 dicembre
1930-XV, n. 24¾, convertito nelin legge 17 ginguo 1937-XV,
n. 1488, è compresa un'area di metri 400 per metri 1200 oltre
j'sttuale liraite lungo il canale Boicelli e la zona predetta
resta delfinitata neff'allegata pinnimetria, in gnale, vistura
d°urdine Nostro dal 3finistro per i lavori pubblici, sars de-
positata alPArchivio di Stato.

VITTORIO EllANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PR TOLON'fA DELLA NAEIONE

ItE D'ITALIA E DI AI,HAN1A
IAIPERATOIAE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1û34-XTT, n. 2012,
sull'ordinamento organico per l'amministruzione della Libia,
couvertito nella legge 11 nyrile IMMill. n. 675.
Visto il R. decreto 28 genrmio 19.15-XIll, n. 101, relativo

alla ripartizione della Liibia in Commissariati generali e pro-
vinciali;
Ritenuta la necessità di attribuire un'indennitå per spese

di rappresentanza al comandante del Territorio militare del
sud della Libia;
Edito il parere del- Consigito superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italinna, di concerto
con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2. Articolo unico.
.

L'art. 2 del TI. decreto-legge 26 dicembre 198ß-XV, n. 2455, Al comandante del Territorio militare del and della Libia
conwrtito nella legge17 giugno 1937, n.1-133, è sostituito dal è attribnita. a deco-·rere dalla data di nomina, un'indennità
seguente: per speso di rappresentanza nella misura di hire diecimila
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annue, al tol·do delle riduziopi previste dai Itegi decreti-legge
20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561,
convertiti, rispettivamente, nelle leggi 0 gennaio 1931-IX, nu-
mero 18, e 14 giugno 1934-XII, n. 1038.
La presente disposizione si applica dal 21 gennaio 1936-XIV

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e. dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 10 giugno 1939-XVII

VITTORIO EMANUEIJE

MUSSOLINI-- DI REVEI.
Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foglio 108. - MANCml

REGIO DECRETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1903.
Emissione di buoni tessera della 31ostra triennale delle terre

italiano d'oltremare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 6 magglo 1937-XV, n. 1756, re-
lativo alla costituzione in Napoli dell'Ente autonomo « Mo-
stra triennale delle terre italiano d'oltremare » convertito,
con modificazioni, nella legge 30 dicembre 1937-XVI, no-
;nero 2677;
Riconosciuta l'opportunità di emanare norme per ,Pemis-

sione dei buoni-tessera, -a termini dell'art. 5 del Regio de-
creto-legge predetto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana, di
concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finaraze, per
le corporazioni e per la cultura popolare; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I buoni-tessera, di cui alPart. 5 del R. decreto-legge 6 mag-
glo 1937-XV, n. 1756, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 80 dicembre 1987-XVI, n. 20T7, sono emessi, per la prima
manifestazione dell'Ente, nelle serie, per l'importo o per 11
numero qui di seguito indicati:

Berie ordinarie:

A da L. 10 comprensiva di 9 milioni di buoni;
B da » 5 » di 9 milioni di buoni;

ßerie speciali :

C da L. 100 comprensiva di 100 mila buoni;
D da » 500 » di 5 mila buoni.

Su ciascun buono sono riprodotte, in fac-simile, le firme
del commissario generale governativo dell'Ente, di uno dei
rappresentanti del Ministero dell'Africa Italiana nel consi-
glio generale dell'Ente e di un delegato del Banco di Napoli.
Le serie A eB sono distinte da lettere alfabetiche combi-

hate con i numeri dall'1 al 90.

Ciascuna di tali serie comprende 100.000 buoni numerati
da 1 a 100.000.
La serie C ha numerazione progressiva da 1 a 100.000.
La serie D da 1 a 5000.

Art. 2.

Le anticipazioni che il Consorzio di istituti di creano, pre-
visto dall'art. 5 del R. decreto-legge 6 maggio 1937-XV, nu.
mero 1756, si è impegnato a concedere all'Ente e le modalità
per il collocamento dei buoni-tessera, sono regolate dall'al·
legata convenzione, stipulata il 20 aprile 1939-XVII tra l'Ente
e il Banco di Napoli quale gestore del predetto Consorzio.
La predetta convenzione fa parte integrante del presente

decreto e viene con esso approvata insieme all'allegato atto
in data 20 aprile 1939-XVII costitutivo del Consorzio.

Art. 3.

Le modalità per la vendita dei buoni-tessera nel Regno,
nell'Africa Italiana e nei possedimenti italiani saranno, pre-
vi accordi tra il Ministero delle finanze e il commissario ge-
nerale governativo della Mostra, determinate con decreto del
predetto Ministero.

Art. 4.

Fermo restando Pobbligo di vendere i buoni-tessera ai
prezzi indicati dalPart. 1, a titolo di compenso e rimborso
spese per ogni buono venduto verrà corrisposta una provvi-
gione che, in ogni caso, non potrA essere superiore al quindici
per cento del prezzo dei buoni da L. 5 e da L. 10 e al dieci
per cento del prezzo dei buoni da L. 100 e da L. 500.

Art. 5.

I buoni-tessera danno diritto alPingresso alla Mostra, a
riduzioni sui trasporti urbani e interurbani, sulle escursioni,
sui trasporti marittimi nel golfo di Napoli, sugli ingressi
ai musei, alle gallerie, alPacquario, alle zone archeologiche,
ai pubblici spettacoli, secondo la serie dei buoni, giusta quan-
to risulta dalle indicazioni stampate sui buoni stessi, le quali
dovranno essere rese in precedenza note al pubblico anche
mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.
Inoltre le serie ordinarie partecipano a speciali concorsi a

premi.
Le modalità dei concorsi a premio saranno determinate con

decreto del Ministro per le finanze, ai termini dell'art. 58
del R. decreto-legge 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933, rignar-
dante la riforma delle leggi sul lotto pubblico.

Art. 6.

Ai buoni-tessera sono applicabill le esenzioni previste dal-
l'art. 50 del R. decreto-legge 19 ottobre 1938-XV.I, n. 1933,
e quelle relative al bollo previste dalPart. 8 del R. decreto-
legge ß maggio 1937-XV, n. 1756.
La liquidazione dei diritti erariali sulle manifestazioni or-

ganizzate dalla Mostra, sia per facilitare 11 collocamento
dei buoni-tessera, sia per incrementare le proprie entrate,
sempre che non ricorra Papplicazione del disposto delParti-
colo 1, delPallegato G del R. decreto-legge 26 settembre

1935-XIII, n. 1749, convertito nella legge 28 maggio 1936-XIV
n. 1027, viene effettuata in somma fissa da determinarsi di
volta in volta dal Ministero delle finanze (Direzione gene.
rale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari) su ri-
chiesta delPEnte interessato.
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Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del -Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 settembre 1939-XVII

LVITTORIO EMANUELE

USSOLINI - DI REVEL -

LANTINI - ALFIRR

Visto, il Guardanigilli: GRAnni
Registrato alla Corte det conti, addi 25 dicembre 19¾XVIII
ti del Governo, registro 416, fo0tio 96. - MANCINI

REGIO DECRETO o ottobre 1939-XVII, n. 1904.
Esecuzione della Convenzione europea di radiodifusione con

anacaso Piano di Montreux per la ripartizione delle frequenze.

VITTORIO IDMANITEIÆ III

ran onAztA ot oto a Pim votonTA omtlA NAztoNa

RE D'ITALIA E 01 ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Convention européenne de radiodiRusion (Montreux 1939)
concluo entro les gouvernements des pays suivants

Allemagne; Belgique; Bulgarie; Etat de la Oftó du Vaticany
Confédération suisse¡ Danemark; Ville libre de Danzig;
Iler italiennes de l'Egée; Egypte¡ Espagne; Estonie; Fin.
lande¡ Prance; Royaume-Uni de la Grande-BretaUne et
de l'Irlande du Nord¡ Bongree¿ irlande; Italie; Lettonie¡
Etata du Levant; Libye; Lithuanie; Maroo; Norvège;
Pays-Baa; Pologne; Portugal; Roumanie; ßlovaquie;
ßuède; Tunisie; Yougoslavie.

Les soussignes, plenipotentiaires des gouvernements des

pays ci-dessus énumérés, réunis à Montreux, se h&NSBÌ GUT
les dispositions de la Convention internationale des télécom-
munications relatives A la conclusion d'arrangements parti-
cutiers, ont, d'un commun accord et sous réserve de ratifi•
cation, conclu l'arrangement concernant la radioditfusion
dans la région européenne contenu dans la Ooavention sui•
vante et le Plan y annexé.

Article premier

Déßnitions

Nisto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno:
Visto il R. decreto 25 marzo 1933, n. 204, col quale è

stata data piena ed intera esecuzione agli Atti internazio-
mali in materia telegrades. telefonica e radiotelegrafica sti·
pulati a 31adrid 11 9-10 dicembre 1932;
Visto che, in connessione con tali Atti, sono stati stipulati

a liantreux il 15 aprile 1939 una Convenzione europea della
radiodiffusione, un Piano europeo per la ripartizione delle
frequenise;
(°dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

Verno, Primo Ministro Negretario di Stato per la guerra,
per la marina, per l'aeronautica, e del Ministro Negretario
di Stato per gli affari esteri, di concerto col Ministro Segre-
tario di Rtato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

4 1. Dans la présente Convention:
les mots a Convention internationale des télécommu.

Identious » désignent la Demvention internationale des télé.
communications de Madrid, 1932, on toute revision qui y
serait éventuellement substituée;

les mote a Règlement général des radiocommunica-
tions a désignent le Règlement général des radiocommuni.
tations du Caire, 1938, ou toute revision qui y serait éven-
tuellement substituée;

le mot « Plan o désigne te Plan de Montreux annex6
à la présente Convention ou toute revision qui y serait even·
tuellement substituée;

le mot a administration a designe une administration
gouvernementale d'un pays contractant de la région euro-

péenne;
les mots e Bureau de PUnion a designent le Bureau

de l'Union internationale des télécommunications.

Art. 1.

Plena ed intera esecuzione è data nel Regno, nella Libia
e nelle Isole italiane dell'Egeo, alla Convenzione europea
della radiodiffusioue, firmata a Montreux il lö aµrile 1939,
nonche all'anneano Piano di Montreux per la ripartizione
delle frequense.

Art. 2.

§ 2. La a région européenne a dans laquelle est applicable
la présente Convention est définie au nord et A l'ouest par
les limites naturelles de l'Europe, 4 l'est par le méridien 40°
est de Greenwich et an sud par le para'llele 80• nord, de
façon à engicher la partie occidentale de l'Union des R&-
publiques Soviétiates Rocialletes (U.R.R.R.) et les territoires
bordant la Méditerranée, à l'exception des parties de l'Ara-
ide et de l'Arabie saoudite qui se trouvent comprises dans
ce secteur.

Il presente decreto entrerà in vigore il 4 marzo 1940, alle Article 2ore 00,01 del tempo medio di Greenwich.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilÍo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MIISSOUNI - Û¾NO - ËWNI

Vir.to, il G•tardasigillt: GRANDI
Reytetrato alla corte dei conti, addi 6 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foßlto 26. - MANCau

Esécution de la Convention et du Plan

§ 1. Les gouvernements contractants déclarent qu'ils
adoptent et qu'ils appliqueront les dispositions de la pré-
sente Convention et du Plan y annexé.

§ 2. Ces gouverbements s'engagent a ne pas utiliser pour
leurs statinus de radiodiffusion, dans les bandes prArnes
dans le Plan, d'autres fréquences que celles mentionnées
dans ledit Plan. Ils s'engagent, en outre, A ne pas installer
ni mettre en service, dana les bandes prévues dans le Plan,
des stations de radiodiffusion antres que celles mentionnées
dana les Plan, sauf dans les conditions prévues à l'article 8
ci-après.
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Article 8

Ratification de la Convention

La présente convention sera ratidée par les gouverne-
ments signataires et les instrumente de ratification serout

deposes, par la voie diplomatique, aussitôt que possible, dans
les archives du Gouvernement de la Confédération suisse

qui en donnera connaissance au fur et à mesure aux autres

gouvernements signataires et aux gouvernements adharents.

La ratitication comporta l'approbation du flan 6tahti a

liontreux.
Article &

AdMeion & is Convention

i 1. La gouvernement d'un pays de la région européenne,
non sigvataire de la présente Convention, peut y adhémr en

tout terups, Cette adhésion, qui doit être adressée, par la

yoie diplomatique, au Gouvernement de la Confédération
suisse, s'étend an Plan et ne doit comporter aucune réserve.

§ 2. Uacte d'adhésion est déposé dans les arehives du Gou-
Vernelnent de la Confédération suisse, qu1 en donne connais

sance à tous les autres gouvernements signataires et aux

gouvernements adhérents.

Article 5

Dénonciation de lo Contention

i 1. Ohaque gouvernement contractant a la droit de dé-

anneer la présente Convention et le Plaa par une notification
adressée, par la voie diplomatique, au Gouvernement de la

Confédération muisse, qui en donne connaissaaen à tous les

autres gouvernements contractants.
§ 2. Cette dénonciation produit effet a l'expiration du délai

d'une année A partir du jour on la notineation en a été reçue

par le Gouvernement de la Confédération suisse.

Article 6

Revision de la Concention

Il sera procédé à la revision de la présente Convention

par des conférences de pl nipotentiaires des gouvernements
des pays de la région européenne. lorsqu'il en aura

été ainsi

decido par une conférence internationale des radiocommu-

nications de plénipotentiaires, on lorsque dix gouvernements
pontractants au moins en auront manifestó le désir au Gou-

yernement de la Oonfédération suisse.

Article 7

Abrogation de la Convention et du Plan

i 1. La présente Convention et le Plan seront abrogés
entre toutes les parties signataires et adhérentes des l'entrée
en vigueur d'une nouvelle convention. Le Plan sera abrogé
des l'entrée en vigueur d'un nouveau plan.

§ 2. Au cas où un gunvernement contractant n'approu-
Verait pas un nouveau plan, la Convention serait abrogée à

l'égard de ce gouvernement dès l'entrée en Vigneur du nou-
Teau plan.

Article 8

Modißcation du Plan.

§ 1. Toute administration désireuse d'apporter un change-
ment aux caractéristiques (fréquence, puissance, position
géographique, etc.) prévues dans le Plan pour l'une de ses

stations, ou d'installer une nouvelle station de radiodiffn-

sion, ou d'utiliser pour l'établissement d'un réseau de sta-

tions synchronisées une fréquence attribuée à son pays, se

conforme:

a) si la fréquence gnelle désire utiliser se trouve dans

Pune des bandes qui sont attribuées exclusivement à la ra-

diodifusion par te lleglement général des radiocommunica-

tiona et qui figurent dans le Plan, soit aux dispositions qui
pourront être insérées dans le Plan, soit à la procédure
prévue aux paragraphes suivants du présent article,

b) si la fréqueuce qu'elle désire utiliser se trouve en

dehors des bandes indiquées à la lettre a), aux dispositions
dudit lleglement.
§ 2. L'administration avise de son désir les administra-

tions qu'elle juge directement intéressées. Si un accord

intervient entre ces administrations, il est notifié au Bureau

de l'linion qui le porte A la connaissance des autres adminis-

trations.
§ 3. Celles d'entre elles qui jugent que cet accord peut

avoir une répercussion défavorable sur leurs propres services
ont un délai de six semaines, à partir de la date de récep-
tion de cette notification, pour faire part de leurs observa•
tions par l'entremise du Bureau de l'Union.

Toute administration qui n'aura pas répondu dans ce

dólai sera considérée comme ayant donne son assentiment.

Avant l'expiration de ce délai, la mesure projetée ne peut
être exécutée.
Après l'expiration du mAme délai, la mesure projetée peut

etre exécutée si aucune èontestation n'est intervenne ou si,
le cas échéant, toutes les administrations intéressées se sont

mises d'accord.
§ 4. A défaut d'une entente intervenue dans les conditions

prévues aux §§ 2 et 3 ci dessus, les administrations en désac·
cord font appel conformément à la procédure instituée entre
elles, à des organes d'expertise et, s'il y a lieu, de conci-

liation.
Si aucun accord ne peut intervenir, les prescriptions de
l'article 14, § 2 de la présente Convention doivent être ag-
pliquées.

Article 9

Revision du Plan.

I 1. La revision du Plan sera effectuée par-les conférences
prévues A l'artiefe 6.

Elle pourra également être efectuée par des conferences
administratives de délégués des gouvernements des pays sto

la régiuD eurOpéenne, lorsqu'ÌÎ BD SUFS Ôté RÌDsi dét·lt16

par une conférence internationale des radiocommunications,

ou lorsque la demande en aura été faite par une ou plusieurs
administrations au Bureau de l'Union, à condition que dans

le délai tixé par ledit bureau, dix administratións au moins

se soient montrées favorables à la revisions

§ 2. Pour l'approbation d'un nouvean plan, les dispositions
de la Convention internationale des télécommunications re·

latives à Papprobation des Règlements sont applicables.

Article 10.
Prais des conférences.

I 1. Bous r6serve des dispositions speciales qui pour-
raient être intnoduites dans le Plan, les dépensós des con•

férences européennes de radiodiffusion sont A la charge des

gouvernements participants et des organismes internatio·
naux admis aux conférences.

§ 2. Pour la répartition des dépenses les participants sont
divisés en quatre classes, contribuant chacune dans la pro-
portion suivante d'unités

1r• classe: 25 unités,
2• classe: 20 unités,
8• classe: 15 unités,
4• classe: 10 unités.

Les trois premières classes comprennent les gouvernentents
qui sont rangés dans les trois premières classes prévues A
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l'article relatif au payement des frais du Bureau de PUnion
dans la Convention internationale des télécommunications.
La quatrième classe comprend les gouvernements qui sont

rangés dans les trois dernières classes dudit article de la
Convention internationale des télécommunications, et, en

outre, les organismes internationaux,
§ 3. Les quote-parts doivent être payées selon les disposi-

tions de ladite Convention.

Article 114
Qualité des émissions.

Les administratione prendront les mesures nécessaires

P assurer, compte tenu des derniers progrès de la tech-
nique le maintien de la fréquence nominale attribuée aux

stations .de radiodifusion, suivant les normes admises pour
la catégorie d'onde utilisée;

2 éviter, dans les émissions des stations de radiodifa-
sion, toute surmodulation susceptible de brouiller d'autres
trations; •

3° rent1re aussi efficace que possible le controle interna-
tional des émissions de radiodifusion;

4° rem6dier aussi rapidement que possible aux défectuo-
sités signalées par les autres adminintrations.

' Article 12.

Interférences entre stations.

§ 1. Lorsque l'utilisation d'une fréquence par une station
de radiodifusion provoquera des intertérences non prévues
à la date de la signature de la présente Convention ou do

Plan, les administrations intéressées s'eforceront de con-

clure des accords susceptibles d'éliminer ces interférences
en tenant compte des dispositions qui pourront être intro-
duites A ce sujet dans le Plan.

§ 2. Dans les cas d'interférences provoquées par une sta-
tlon de radiodifusion placée dans une bande autre que celles
réservées en exclusivité à la radiodifusion ou en partage
avec d'autres services par le Règlement général des radio-
communications, les services auxquels la bande. est attrl-
buée par ledit Règlement seront privilégiés par rapport au
service de radiodiffusion.

Article 13.

Organismes internationano d'empertise et de collaboration.
§ 1. Un ou plusieurs prganismes internationaux pourront

être utilisés comme experts soit pour les questions techni-
ques relatives à l'application de la présente Convention et
du Plan, soit pour Fétablissement des travaux destinés à
préparer des accords entre les gouvernements ou les admi-
nistrations et concernant exclusivement le service de radio-
diffusion.

§ 2. Les rðgles pour l'application du paragraphe précédent
seront données dans le Plan. -

'Article 14.

Application de la Convention internationale
des télécommunications.

§ 1. En ce qui concerne les matières qui ne sont pas ré-
glées dans la présente Convention ou dans le Plan, mais qui
se rattachent à leur objet, la Convention internationale des
télécominunications, le Règlement général des radiocommu-
nications et le Protocole final à ce Règlement doivent être
respectés même par les gouvernements qui, tout en ayant
ratifié la présente Convention ou y ayant adhéré, n'auront
pas signé ou ratifié ces trois agtes,

i 2. En particulier, dans les can d'un désaccord qui ne
peut être réglé d'aucune autre manière, Papplication des
dispositions de la Convention internationale des télécommum
nications relatives à l'arbitrage est obligatoire pour les gou-
Vernements qui ont ratifié la présente Convention ou qui y
ont adhéré.

Article 15.

Entrée en vigueur de la Conven‡ion,

La présente ConventÌon entre en vigueur Ïe i mars 1940,
à 00 h 01 (temps moyen de Greenwich).
Elle abroge et remplace, à partir de cette date, la Con·

vention européenne de radiodiffusion de Lucerne (1933).
En foi de quoi, les plénipotentiaires des gouvernements sus-

indiqués ont signé la présente Convention en un exemplaire
qui restera déposé dans les archives du Gouvernement de la
Confédération suisse et dont une copie sera remise à chaque
gouvernement signataire.

Fait à Montreux, le 15 avril 1939.

Pour l'Allemagne:
Hermann Gmga
Dr Paul JXama
Paul MÛNCH
Dr Hans HAnsIca
Hans-Joachim WRNBRENNSB
Herbert DOMINIK
Dr Hans Joachim Edler y. BRAUNMÌÍHL
Dr F. W. PmssL
Dr Othmar FassLas

four la Belgique:
R. Conos1L

Pour la Bulgarie:
Ing. IV. GANTCHEST
Ing. G. OUEOUNOFF

Pour l'Etat de la Cité du faticans
Mgr. Joseph SENSI

four la Confédération suisseti
Mom
G. Kmsm
E. METZLER
G. Comus

Pour le Danemark :
N. E. HOLMBLAD
F. HEEGAARD
O. Lancum
0. HOLSTEIN
T. O. ORRISTENSEN

Pour la Ville libre de Danzig t
Antoni KazrczKowaar
Hans SCHÖNFEID

Pour les Iles italiennes de l'Egée:
G. GNEME

Pour l'Egypte:
Sh. ABAzA

Pour l'Espagne:
Gaudencio GarxA Ironn1AoA

Pour l'Estonie:
F. OLBREl

Pour la Finlande:
Rudolf HOLSTI
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Pour la France :

L. MULATIER

Pour le Royaunee-Uni de la Grande-Bretagne et de VIr-
lande du Nord :

A. 8. ANGWIN
H. G. G. WELen

O. V. L. Lycert

W. A. DUNCAN

G. 11. WEBSTER
W. Gazaan

We declare that our signatures in respect of the United King-
dom of Great Britain and Nortliern Ireland also cover Gibraltar.

Malta, Cyprus and the mandated Territory of Palestine.

Nous déclarons que nos signatures donnees pour le Royaume-
Uni de la Grande-Bretagne et de l'Irlande du Nord s'étendent aussi

& Gibraltar. Malte. Chypre et au Territoire sous mandat de la

Palestine.

Pour la Bongrie:
Jug. Jules Ennöss
Ing. Etienne BACZYNERY

Pour l'Irlande:
P. S. O'HEGARTY

T. J. MONAGHAN

Pour l'I talie :

G. GNEME

Pour la Lettonie:

A. BMILoA

R. hiARTINSONS

Pour les Etata du Levant :

E. PICAULT

Pour la Libye:
G. GNews

Pour la Lithuanie:

L. NATumviëvos
A. STANKEVI lUS

Pour le Maroo:

MotGNEŒ

Pour la Norvège:
Arnold RAmsTAo
Olaf Alos
8. Baoticu

Pour les Paya-Baa:
B. J. Howr.va

Dijkmans van GUNST

P. S. GICRBRANDY

Pour la Pologne :
Antoni KRZYCZKOWSKI
Stefan MANCZARSKI

Pour le Portugal :
Carlos Rimemo
A. 31. DivAlt

1)uarte Abel RODllIGUES

Pour la Roumanie:

Ing. RyeA
Pour la Slovaquie:

Dr Alikuláš ARENDAš

Pour la Suède :

Ernst 31AGNUSSON
B. NORI)fDNMARK

Hugo LAnssoN

Pour la Tuntaie :

R. FíBNELON

four la Fougoslavie:
°

Ing. D. Pernovlð

Visto, d'ordine di Sua Maætà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per gli agart esteri
CHNO

Plan de Montreux de répartition des fréquences entre les stations
de radiodiffusion de la région europèenne

TITRE I

DISPOSITIONS GÊNÊRAIES

Article premier

Definitions

| 1. Dans le présent Plan :
le mot « Convention a désigne la Convention euro-

phenne de radiodiffusion talontreux, 1939);
le mot a Plan o désigne le Plan de Montreux (1939)
le mot a puissance o designe la puissance non mo-

dulée mesurée dans l'antenne;
les mots a puissance de nuit a designent la puissance

utilisée depuis ane heure après le coucher do soleil jusqu'à
une heure avant le lever du soleil au lieu où est situé Pémet-

teur;
les mots « onde partagée e désignent une onde utilisée

par deux ou plusieurs stations de pays diférents spéciale-
ment mentionnées dans le Plan;

les mots a onde commune internationale, type 1 a et

a onde commune internationale, type 2 » désignent des ondes
utilisées par des stations appartenant à des pays différents

et remplissant les conditions fixées à l'article 2, § 5 et à

l'article 3. § 1;
les mote a onde commune nationale » désignent une

onde exlusive ou partagée attrihuée à un pays et que ce

pays peut utiliser pour constituer un réseau comprenant un
nombre illimité de stations émettant le même programme om

des programmes differents;
les mota « etations synchronisées » désignent deux ou

plusieurs statione d'un même pays utilisant une même fré-

quence et émettant un meme programme.
§ 2. Les autres termes définis A l'article premier de la

ConveDtiOR OBt I& SigniŠÎ€Stion qui leur est donnée par ledit
article.

Article 2

P si se onc e

§ 1. Les chiffres relatifs à la puissance indiquent, pour
chaque station, la puissance à la date de la signature du

Plan, la puissance prévue à la date d'application du Plan et

éventuellement la puissance maximum de jour et de nuit.
§ 2. Dans les cas où la puissance maximum n'est pas in.

dignée dans le Plan, la puissance d'une station no doit pas
dépasser les valeurs suivantes:

el pour les fréquences inférieures a 240 ke/s
(ondes supérieures à 1250 m) . .

200 kw.

La puissance de jour pourra Atre augmentée, en cas de

nécessité, jusqu'à 500 kW, tandis que la puissance de nuit ne
devra pas être supArieure à 200 kW;

b) pour les fréquences comprises entre 240

et 1300 keys (ondes comprises entre 1250 et

230,8m¿............... 120kW;
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c) pour les fréquences comprises entre 1300
et 1500 kc/o (ondes comprises entre 230,8 et
200m)............... 30kW;

d) pour les fréquences comprises entre 1500
et 1560 kc/s (ondes comprises entre 200 et

192,8m)............... 10kW.

§ 3. Sous réserve des dispositions prévues à l'article 6

ci-après, la puissance globale admissible pour l'ensemble des
stations d'un réseau synchronisé est limitée à deux fois la

puissance admise pour une station unique utilisant la même
fréquence, pourvu toutefois que la puissance de chaque station
du réseau synchronisé ne dépasse pas cette dernière valeur.
§ 4. Toutefois, la puissance des stations prévues dans le

Plan ne doit pas dépasser la valeur permettant d'assurer éco-
nomiquement un service national efficace et de bonne qualité
dans les limites du pays considéré.

§ 5. La puissance des stations utilisant des ondes commu-
mes internationales est limitée comme suit:

a) pour les ondes communes internationales
dutypel.............. 2kW;
' b) pour les ondes communes internationales
dutype2.............. 0,2kW.

§ 6. La puissance des stations utilisant des ondes com-

munes nationales est limitée comme suit:
a) puissance maximum pour une station
unique................ 5kW;

b) puissance globale des stations d'un pays
travaillant sur l'onde commune nationale . . . 10 kW.
§ 7. Dans le cas oit la puissance maximum est indiquée

dans la liste des stations du Plan, cette puissance sera mo-

difiée après accord des administrations intéressées si l'expé-
rience, appuyée éventuellement par des mesures, montre
que cette modification est utile ou nécessaire. Les modifica-
tions de l'espòce doivent être limitées à la valeur qui permet
d'éviter les interférences s'il s'agit d'une diminution et,
dans le cas d'une augmentation, aux valeurs résultant des
§§2ou3.

Article 3

Tol é r a nces

§ 1. Les tolérances admissibles pour les fréquences des
stations sont fixées comme suit:

a) pour les stations utilisant la fréquence
d'une onde commune internationale, type 2 . . ± 20 c/s;

b) pour les autres stations . . ± 10 c/s.
Toutes les mesures devront être prises pour porter au

plus haut degré de perfectionnement la stabilité des émet-
teurs.
§ 2. Dans les réseaux de stations synchronisées, l'écart

de deux quelconques des émettevrs synchronisés ne devra à
aucun moment dépasser 0,1 c/s. Un écart de 2 c/s pourra
tre admis entre les petites stations des réseaux synchronisés
travaillant avec une puissance de 2 kW ou moins.

Article 4

Utilisation des fréquences
Les fréquences mentionnées au Plan ne doivent être uti-

lisées, par les stations de radiodiffusion, que pour le service
radiophonique. Exceptionnellement, un service de fac-similes
(ondes du type A4) peut être admis sur la fréquence attri-
buée A.une station lorsque ce service n'apporte aucune per-
turbation au fonctionnement des stations voisines.

Article 5.

Interférences entre stations.
§ 1. En principe, Pemplacement des stations de radiodif-

fusion puissantes, et glus particuliòrement de celles qui tra-

vaillent près des limites des bandes de fréquences réservées
à la radiodiffusion, doit être choisi de manière à éviter,
autant que possible, le gêne causée aut services de radio-
diffusion des autres pays on aux autres services travail-
lant avec des fróquences voisines.

§ 2. Pour l'application du § 1 de l'article 12 de la Con-
vention, les dispositions suivantes doivent être observées:

a) Les stations de radioditiusion placées dans la bande
de 150 A 160 kc/s (2000 à 1875 m) ne devront pas gener les
services mobiles.

b) Les stations de radiodiffusion placées dans la bande
de 240 à 265 kc/s (1250 à 1132 m) ne devront pas gêner les
services non ouverts à la correspondance publique et les
services aéronautiques. Ces services s'organiseront pour no
pas brouiller la réception des stations de radiodiffusion pla-
cées dans cette bande, dans les limites des territoires na-
tionaux de ces stations.

c) Les stations de radiodifusion placées dans la bande
de 415 à 460 kc/s (723 à 652 m) ne devront pas gener les
services mobiles maritimes.

d) Les stations de radiodiffusion placées dans la bande
de 515 à .550 kc/s (583 à 545 m) ne devront gener ni les
services mobiles dans la bande de 485 à 515 kc/s (619 A 583 m),
ni les services non ouverts à la correspondance publique
dans la bande de 515 à 550 kc/s (583 à 545 m). Sous la
réserve formelle que les stations de radiodiffusion ne gêne-
ront pas les services non ouverts A la correspondance publi-
que, ces services s'organiseront pour ne pas brouiller la
réception des stations de radiodiffusion ainsi placées, dans
les limites des territoires nationaux de ces stations.

e) Les services mobiles utilisant la bande de 550 à 1300
kc/s (545 à 230,8 m) ne devront pas brouiller les services
d'un pays qui utilise cette meme bande exclusivement pour
la radiodiffusion.

f) En cas d'interférence entre les stations de radiodit-
fusion de l'U.R.S.S., prévues au Plan de Montreux et dont
les fréquences sont situées dans les bandes ayant fait l'objet
des réserves mentionnées au Protocole final du Caire, et les
stations des services auxquels ces bandes sont attribuées,
le intéressés seront, dans la recerche des solutions à inter-
venir, placés sur un pied d'égalité.

§ 3. Les administrations prendront les mesures nécessai-
res pour remédier aussi rapidement que possible aux dé-
fectuosités ressortant des communications de l'Union inter-
nationale de radiodiffusion, prévues à Particle 8.

Article 6

Modifications ou installation de réseaum
de stations synchronisées.

§ 1. Toute administration à laquelle le Plan a attribu6
una fréquence pour être utilisée par un réseau de stations
synchronisées, dont il indique les noms et les puissances,
peut suivre, pour toute modification du réseau (augmenta-
tion du nombre des stations, changement de leur emplace-
ment, modification de leurs caractéristiques) les dispositions
suivantes.

§ 2. Lorsque la fréquence prévue pour le réseau dans le
Plan se trouve dans Pune des bandes réservées exclusive-
ment à la radiodiffusion par le Règlement général des radio-
communications, l'administration intéressée peut, après
avoir consulté l'Union internationale de radiodiffusion, ef-
fectuer des modifications sous réserve:

a) que la fréquence ne soit pas changée;
b) que les limites maxima de puissance globale et indi-

viduelle admises pour le réseau dans le Plan ne soient pas
dépassées;
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c) qu'il n'existe aucune raison technique, compte tenu

de la position géographique des stations et de toute autre

circostance, pour supposer que ces modifications causeront

aux services de radiodiffusion des autres pays ou aux autres

services travaillant avec des fréquences voisines plus de gene
que la composition du réseau indiquée dans le Plan;

d) que, si ladite fréquence est partagée avec le service
de radiodiffusion relevant d'une ou de plusieurs autres

administrations, l'assentiment de ces administrations soit

préalablement obtenu.
§ 3. Toute administration à laquelle le Plan a attribué

uue fréquence pour être utilisée par une seule station peut,
après avoir consulté l'Union internationale de radiodiffu

sion, y ajouter une station ou deux stations synchronisées
sur la même fréquence, si cette fréquence se trouve dans

l'une des bandes prévues exclusivement pour la radiodit-
fusion par le Règlement général des radiocommunications
et sous réserve:

a) que la puissance globale du réseau ne dépasse pas la

puissance mentionnée dans le Plan pour la première sta

tion et que la puissance individuelle d'une nouvelle station
ne dépasse pas, selon le cas, la moitié ou le tiers de cette

valeur;
b) que les stations du réseau, compte tenu de leur posi

tion géographique et de toute autre circonstance, ne causent
pas, aux services de radiodiffusion des autres pays ou aux

autres services travaillant avec des fréquences voisines, plus
de gene que la station indiquée dans le Plan ;

c) que, pr6alablement à toute exécution, soit obtenu l'as-
sentiment de toute administration A laquelle est attribuée

dans le Plan la même fréquence ou une fréquence séparée de
dix kc/s on moins de ladite fréquence.

§ 4. Pour toute modification ne répondant pas aux con

ditions des §§ 2 ou 3, l'administration intéressée se conforme

aux dispositions prévues pour les modifications du Plan à

l'article 8 de la Convention.

Article 7

Notification des fréquences fimées dans le Plan

§ 1. Les modifications de la liste des fréquences entraînées
par l'application du Plan doivent être notifiées au Bureau

òe l'Union dans le plus bret délai possible.
§ 2. Conformément aux dispositions du ltòglement général

des radiocommunications, deux dates de notification sont

indiquées, dans la liste des fréquences, en regard des fré

¶uences notifiées au Bureau de l'Union:
a) une date de première notification de la fréquence pour

le pays intéressé;
b) une date de première notification de la fréquence pour

une station déterminée du pays intéressé.

§ 3. La date à indiquer comme date de premiòre notifi-
cation pour le pays intéressé, en regard d'une fréquence at-
tribuño par le Plan, est celle de la signature du Plan. Elle

aura la forme suivante: 15. 4. 39 (Plan de Montreux).
La date A indiquer connre date de première notification

de la fréquence pour une station du pays intéressé est la

même que ci-dessus lorsque la station est indiquée dans le
Plan en regard de la fréquence notifiée. Dans les autres

cas, cette date de notification sera établie selon les indica-

tions du Règlement général des radiocommunications rela-
tives à la notification des fréquences au Bureau de l'Union.

Article 8.

Organismes internationano d'copertise et de collaboration.

§ 1. L'Union internationale de radiodiffusion (U.I.R.) est
niilisée pour remplir pour toutes les questions techniques
relatives à l'application de la Convention et du Plan et

concernant exclusivement le service de radioditrusion le role

d'expert prévu par l'article 13 de la Convention.

L'I,I.I.R. est admise d'office aux conférences européennes
de radiodiffusion'et n'est pas tenue de participer aux frais
mentionnés à l'article 10 de la Convention.

§ 2. Pour que l'U.I.R. puisse excercer ce role d'experti
ses statuts doivent permettre, en tout temps, de plein droit
et sur leur demande, l'accès dans son sein, avec les mêmes

droits que les autres membres, de tous les organismes d'Etat
des gouvernements contractants de la région européenne
exploitant .

un service de radiodiffusion.

Ces statuts doivent permettre l'admission avec voix coa·

sultative, dans tous les organismes de l'U.I.R., des repré-
sentants des administrations des gouvernements contrae-

tants rion adhérentes à l'U.I.R. qui en manifestent le désir
et des représentants du Bureau de l'Union.

§ 3. L'U. I. R. effectue des mesures et des observátions pério-
diques des caractéristiques techniques des stations de radiodif.
fusion de la région européeime. Elle en communique le r6-
sultat à toutes les administrations, par l'entremise du Bu-

reau de l'Union.
Sur demande d'une ou de plusieurs administrations,

FU.I.R. effectue également des mesures et observations spé-
ciales et en communique directement. le résultat aux in-
thressés.
En cas de difficultés techniques, les mesures effectuées

par l'U.I.lt. doivent être prises en considération par les
administra tions intéressées.
§ 4. Une conférence internationale des radiocommunica-

tions peut charger l'U.I.R. de Pétablissement des travaux
destinés ù préparer un accord entre les administrations en-

ropéennes. Le même mandat peut être donné à l'U.I.R. sur

demande adressée au Bureau de l'Union pár une ou plu-
sieurs administrations, à condition que dans le d61ai 1116

par ledit Bureau dix administrations au moins se soient

montrées favorables. Si l'U.I.R. accepte, elle sera tenue de

présenter ses travaux dans les délais fixes respectivement
par la conférence ou par les administrations et son rapport
devra être envoyé au Bureau de l'Union qui le transmettra
A toutes les administrations. Les administrations auront
seules qualité pour décider de la suite à donner à ces tra-

vaux.

Dans le cas _de réunions spéciales pour Pétablissement de
ces travaux, chaque gouvernement d'un pays contractant de
la région européenne aura faculté de réserver aux représen-
tants de son pays la voix délibérative qui appartient nora
malement à l'entreprise ou au groupe d'entreprises de radio-
diffusion dudit pays, lorsque cette entreprise ou ce groupe
sont membres de l'U.I.R.

§ 5. D'autres organismes internationaux peuvent, sur leur
demande et après décision de Passemblée plénière.d'ouver-
ture, otre admis à une conférence chargée de la revision
du Plan.

TITRE II

TABLEAU DES STXTIONS

§ 1. Le tableau ci-dessous donne la répartition des frð·

quences (longueur d'onde approximatives) entre les stations
de radiodiffusion de la région européenne.,
Dans ce tableau, les stations utilisant une même fréquence

sont indiquées d'après l'ordre alphabétique des pays dont

elles relèvent et les stations d'un même pays, d'après l'or•
dre alphabétique de leur dénomination officielle.
§ 2. Outre les fréquences prévues pour les stations des

pays des gouvernements signataires du Plan, le tableau

comporte également des attributions de fréquences pour les
stations de la région européenne relevant de gouvernements
non signataires.
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TITRE III

DisrosmONS FINALES

§ 1. Le présent Plan entre en vigueur :
1• à 00 h 01 (temps moyen de Greenwich), le 1er septem-

bre 1939 pour les fréquences attribuées dans le Plan aux

stations de Genève, Ostersund et Voronej;
2• & 00 h 01 (temps moyen de Greenwich), le 4 mars 1910

pour toutes les autres fréquences.
Il abroge et remplace, à partir de cette dernière date,

le Plan de Lucerne, annexé à la Convention européenne de

radiodiffusion de Lucerne (1933).
§ 2. Les gouvernements signataires prennent l'engagement,

jusqu'à la date d'entrée en vigueur du Plan, de n'apporter
dans la situation de leurs services de radiocommunications,
a la date du 15 avril 1939, aucun changement de nature à

empêcher l'application stricte et intégrale du Plan.
Les gouvernements désireux d'adhérer au Plan avant la

date de son entrée en vigueur devront prendre l'engagement
de ramener leurs services de radiodiffusion à l'état où ils
se trouvaient à la date de la signature du Plan, si cela était
nécessaire, pour permettre l'application stricte et intégrale
du Plan.
§ 3. Ne sera pas considéré comme un manquement au Plan

le fait, pour un pays, de prendre, le cas échéant, les mesu-
res nécessaires, conformément aux dispositions du Règle-
ment général des radiocommunications, pour protéger ses
services radioélectriques contre toutes interférences dues a

ce qu'un pays quelconque de la région européenne maintient
on établit un état de fait non conforme au Plan.
Si les services de radiodiffusion sont °seuls intéressés, ces

mesures devront être prises après consultation de l'U.I.R.
En foi de quoi, les délégués des pays indiqués ci-après ont

signé ce Plan en un exemplaire qui restera déposé dana les
archives du Gouvernement de la Confédération suisse et dont
une copie sera remise à tous les gouvernements de la région
européenne.

Fait à Montreux, le 15 avril 1939.

Pour l'Allemagne:
Hermann Gissa
Dr Paul JÄGER
Paul M0xcu
Dr Hans HAnarcu
Hans-Joachim WEINBRENNER

Herbert DOMINIK
Dr Hans Joachim Edler v. BRAUNMÛHL
Dr F. W. PETZEL
Dr Othmar FESSLER

Pour la Belgique :
R. CORTEIL

Pour la Bulgario:
Ing. IV. GANTCHEFF
Ing. G. OUzovNore

Pour l'Etat de la Cité du Vatican:

Mgr. Joseph SENSI

Pour la Confédératión suisse:

Mont
G. KELLER
E. MITI2LER
U. Coxrs

Pour le Danemark :
N. E. HOIAfBLAD
F. HEEGAARD
0. LERCHE
C. HOLSTEIN
T. O. CHRISTENSEN

Pour la Ville libre de Densig i
Antoni KRZYC2KOW8KI
Hans ScHöNFEID

Pour les lles italiennes de l'Egde:
G. GNEME

Pour l'Egypte:
Sh. ABAzA

Pour l'Espagne:
Gaudencio GELLA IS'URRIAGA

Pour l'Estonie:
F. OLBREI

Pour la Finlande:

Rudolf HoLaTI

Pour la Franoo:
L. MULATIER

Pour le Royaume-Uni de la Grande-Bretagne et de l'Ir-
lande du Nord :

A. S. ANGWIN

H. G. G. WELCB

O. V. L. Lycarr
W. A. DUNCAN
G. H. WEBSTER

W. GnAaAn
We declare that our signatures in respect of the United King-

dom of Great Britain and Northern Ireland also cover Gibraltar.
Malta, Cyprus and the mandated Territory of Palestine,

Nous déclarons que nos signatures données pour le Royaume.
Uni de la Grande-Bretagne et de l'Irlande du Nord s'étendent aussi
à Gibraltar, Malte, Chypre et au Territoire pous mandat de la
Palestine.

Pour la Hongrie:
Ing. Jules Eno6ss
Ing. Etienne BaczrNsKY

Pour l'Irlando:

P. S. O'HEGARTY
T. J. MONAGHAN

Pour l'Italie :
G. GNEME

Pour la Lettonie:

A. SMILGA
R. MARTINsoNs

Pour les Etats du Levant :
E. PICAULT

Pour la Libye:
G. GNEIS

Pour la Lithuanie:
L. Nazamviërog
1. STANKEV161US

Pour le Maro y

MotoNur
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Pour la Norvège:
Arnold RAmstan
Olaf Mon
8. SKOLEM

Pour les Pays-Bas:
B. J. Borraa

Dijkmans van GUNSU
P. S. GERBRANDT

Pour la Pologne:
Antoni KasvezKowsxx
Stefan MANCZARSKI

Pour le Portugal :
Carlos RIserno
A. M. B1van
Duarte Abel RODRIGUES

Pour la Roumanie:

Ing. Royca
Pour la Blövaquie :

Dr Mikulái ARENDÅË

Pour la Budde:

Ernst MAGNUSSON
B. NoRDENMARK

Hugo IARBSON

Pour la Tunisie:
R. FfiNSIßN

four la Yougoslavie:
Ing. D. Paraovro

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'ELiopia

18 Ministro per gli agari esteri

.
CIANG

Déclarations adoptées par la Conférence européenne
de radiodiffusion (Alontreux, 1939)

ALLEMAGNE

Dans le Plan de Montreux, les stations de radiodiffusion

Petrozavodsk et Bauská, Bystrica sont placées dans une

bande des services non ouverts.
En raison de leur proximité de l'Allemagne, ces stations

malgré l'emploi prévu d'antennes directives et la limitation
de leurs puissances sont susceptibles de brouiller les servi-
ces non ouverts allemands.
Dans le cas où ces brouillages se présenteraient pratique-

Inent. l'Allemagne se réserve la faculté de prendre les me

sures nécessaires pour remédier A cette situation, en se con
formant aux dispositions du Règlement général des radio-
pommunications.

BULGMB

La délégation bulgare déclare que le Plan de Montreux
me satisfait pas les besoins les plus vitaux de la radiodiffu-
sinn bulgare. Elle a fait connattre les faibles valeurs des
champs de ses émetteurs nationaux dans son pays. et, par
conséquent, les rilauvaises conditions de réception qui en ré-

sultent. Ceci est une conséquence immédiate de la nature
montagnense de la Bulgarie.
La Bulgarie se réserve donc le droit de revendigner A la

rochaine conférence qui sera chargée de la revision du Plan

de alontreux une onde plus longue et exclusive pour son

émetteur national et des ondes appropriées pour ses émet-
teurs régionaux.

CONPÉDÉRATION $01888

La délégation suisse declare, nu nom de son gouvernement,
qu'en acceptant le Plan de liontreux, elle maintient au re.

vendication tendant A ce que, lors de la prochaine répar-
tition des longuera d'onde dann la région europeenne, il soit
tenu compte d'une manière plus équitable des besoins na.

tionaux de la Suisse. Elle demande, en µarticulier, l'attri-
bution d'une onde exclusive dans la bande de 161) A 300 ke 's
(1875 à 1000 mi en compensation de l'onde de 297 ke is

(1010 m), utilisée jusqu'en 1933 µar la station de Bale et
dont le droit d'usage a été reconnu à la kluisse par le Plan
de Prague.

Earrra

Le Gouvernement égyptien, considérant que les fréquences
attribuées à l'Egypte par le Plan de alontreux ne sont paa
susceptibles d'assurer à l'Egypte les conditions indiqueen
dans les directives pour la Conférence europeenne annexees
au Protocole additionnel du Unire. A savoir a d'assurer un

service national d'une qualité raisonnablement satisfaisante
et notamment une onde exclusive si les conditions techni-

ques et générales l'exigent », se réserve tout droit, si ses
appréhensions sont fondées, de prendre toutes les mesures

nécessaires, dans le cadre général du Plan de Montreux en

se c<mformant aux dispositions du Règlement general des
radiocommunications, après avoir consulté l'U.l.R., pour
assurer A l'Egypte un service national de borine qualité, rai·
sonnablement satisfaisant.

ESPAGNU

Le Gouvernement de PEspagne se réserve formellement le
droit de réclamer l'utilisation d'une onde longue thande de
160 A 240 kcts - 1875 à 1250 m) lors de la prochaine.conf6-
rence, ou même avant, dans le cas où les dispositions du
Plan se révéleraient ineftiences pour naurer un service na-

tional de qualité raisonnablement satisfaisante, en s'effor-
ant de ne pas compromettre le fonctionnement des stations
à onde longue des pays contractants.
Il se réserve également la faculth de permuter entre elles

les fréquences attribuées A certaines stations espagnoles s'il
n'en résulte pas, pour les autres pays, une g ne plus grande
que celle prévue dans le tableau des stations du Plan de
Montreux.
Si l'application du Plan s'avère impraticable du fait de

la coexistence d'autres stations sur les fréquences attribubes
en partage aux stations de l'Espagne ou par suite de la
proximité d'autres stations sur des fréquences adjacentes
aux fréquences de ce pays, le Gouvernement de l'Espagne ao

réserve la faculté de prendre toutes les mesures utiles pour
ennvegarder la valeur de son service national de radiodif-
fusion.
Pour tous les cas envisagés ci-dessus, PAdministration

espagnole se conformera aux dispositions de la Convention
et du Plan de Montreux.

ETATs av ImvANT

La délégation des Etats du Levant déclare formellement
qu'elle réserve à son administration le droit de prendre, en
se conformant aux dispositions de la Convention et du Plan
de Montreux, toutes mesures utiles pour assurer son service
national en s'efforçant de ne pas brouiller les services natio-
naux des autres pays.
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FRANCE

Réserves générales

La délégation française constate tout d'abord que ses

demandes n'ont pas été satisfaites. Le Gouvernement fran-

çais ne s'oppose pas au principe des synchronisations puis-
que c'est le seul moyen d'obtenir I)our la France des ondes

convenables, mais 11 fait remarquer que ces synchronisations
ne sont probablement pas celles qu'il aurait envisagées s'il
avait eu à faire des propositions à ce sujet. Elles peuvent,
à première vue, paraître réalisables, mais si, au cours des

essais qui seront effectués, des difficultés techniques sont

constatées, le Gouvernement français se réserve le droit,
après accord avec les gouvernements intéressés, de procéder
aux permutations nécessaires pour modifier le groupement
des stations à synchroniser, en se conformant aux disposi-
tions de la Oonvention et du Plan de Montreux.

Réserves particulières.

Ile de France. En raison du nombre élevé des stations

inscrites sur l'onde internationale type 1 (1306 ke/s -

219,6 m) le Gouvernement français se réserve le droit de

prendre les dispositions nécessaires pour que la station de

l'Ile de France puisse assurer son service dans les conditions
où elle l'assurait précédemment lorsque l'onde commune in-

tornationale du type 1 aur laquelle elle était située com-

portait moins de stations.
Radio-Meditérrande. Dans le cas où l'antenne directive

prévue pour Memel ne produirait pas les mêmes effets que
la limitation de puissance primitivement envisagée, le Gou-

vernement français prendrait toutes dispositions utiles pour
que le service de Radio-Méditerranée ne soit pas amoindrL
Radio-Norvaandie. Le Gouvernement français se réserve

le droit, dans le cas où la Yougoslavie construirait une sta-
tion sur l'onde de 1420 kc/s (211,3 m), de demander les dis·
positifs de protection analogues à ceux prévus pour Radio-
liormandie.
Radio 37. L'onde attribuée à cette station est trop courte

pour lui permettre d'assurer un service satisfainant. Le Gou-
vernement français se réserve le droit d'obtenir, par des
accords particuliers avec les gouvernements intéressés, une
onde plus favorable pour cette station.
Dans les quatre cae envisagés ci-dessus, PAdministration

française se conformera aux dispositions de la Convention et
du Plan de Montreux.

Le Gouvernement français se réserve le droit de prendre
toutes dispositions utiles pour remédier en ce qui concerne
le service de la radiodiffusion sur son territoire aux incon-
vénients qui peuvent résulter de la puissances prévue pour
la station de Saarbruecken, notamment en augmentant éga-
lement jusqu'à 120 kW la puissance de celles de ses sta-

tions de radiodiffusion soumises à la limite de puissance de
80 kW dans le cas où Pefficacité des dispositifs de protection
prévues pour l'antenne de Saarbruecken se révélerait insuffl.
sante pour empecher les brouillages qu'ils sont destinés à

éviter et en se conformant à cet égard aux dispositions de
la Oonvention et du Plan de Montreux.

GRANDE-BRETAGNE

Dans le Plan de Montreux, les stations de radiodiffusion

Petrozavodsk et Banská Bystrica sont placées dans une ban-
do des services non ouverts.

Ces stations, malgré l'emploi prévu d'antennes directives
et la limitation de leurs puissances, sont susceptibles de

brouiller les services non ouverts de Grande-Bretagne.

ans le cas oil ces brouillages se présenteraient pratique-
ment, la Grande-Bretagne se réserve la faculté de prendre
les mesures nécessaires pour remédier à cette situation, en
se conformant aux dispositions du Règlement général des
radiocommunications. •

HONGRIS

Le Gouvernement hongrois constate que le Plan de Mon-

treux ne donne pas satisfaction à sa demande concernant nu

service raisonablement satisfaisant pour le territoire des

Subcarpathes. Dans ces conditions, 11 se réserve le droit de

prendre toutes les mesures nécessaires pour assurer un ser-
Vice efficace dans ladite région en se conformant aux dispo-
sitions du Règlement général des radiocommunications et

du Protocole final du Caire et aux dispositions de la Con-

vention et du Plan de Montreux.

Inum

La délégation italienne estime que le faible écart de 9 kc/s
seulemerit entre la station de Hilversum et celle de Roma 1

peut gener Paudition de Roma I dans certaines parties du
territoire national italien ; le cas échéant, PAdministration
italienne se réserve le droit de prendre les mesures utiles

pour remédier à ces brouillages, en se conformant aux dis-

positions du Règlement général des radiocommunications, de
la Convention et du Plan de Montreux.

L'Administration italienne se réserve en outre, le cas

échéant, tout droit de réclamer une onde longue lors de la
prochaine conférence, ou meme avant, en se conformant aux

dispositions de la Convention et du Plan de Montreux.

LarToma

La délégation de la Lettonie déclare formellement que le

Gouvernement de la Lettonie se réserve le droit d'agir
librement si des brouillages ou des genes surgissent et entra
vent le foetionnement de son service de radiodiffusion.
En particulier, la délégation lettone estime que l'applica-

tion intégrale des prescription du Plan de Montreux pour la

fréquence de 607 ke/s (494,2 m) (partage entre Madona et
Skoplje, prescription pour le poste de Madona l'une antenne
directive, puissance non limitée pour Skoplje) pourrait être
suivie d'une gêne possible de l'audition du poste de Madona
dans certaines partie du territoires national letton.
fši cette gene se manifeste, le Gouvernement de la Lettonie

se réserve le droit de prendre les mesures qu'il jugera né-
cessaires et utiles pour remédier à cet inconvénient.
Dans les cas envisagés ci-dessus, PAilminintration lettone

se conformera aux dispositions de la Convention et du Plan
de Montreux.

LrruoAma

La délégation de la Lithuanie, considérant:
a) que la situation radiophonique créée à la Lithuanie

par le Plan de Montreux ne répond pas aux demandes pró•
eentées par le Gouvernement Jithuanien-à la Conférence eu-

ropéenne;
b) que la perte de l'onde longue de Kaunas, utilisée par

celle-ci dqpuis 13 ans, n'est pas entièrement compensée par
cette nouvelle situation;

c) que le sacrifice accepté par la Lithuanie entraîne pour
celle-ci notamment Parret de la construction d'une station

puissante à ondes longues, le remplacement de cette der-

nière par un nouvel émetteur à ondes moyennes, Pinstallation
d'une antenne onéreuse,
réserve à son gouvernement le droit:
1• an cas où Papplication du Plan de Montreux ne per-

mettrait pas d'effectuer sur tout le territoire Iithuanien un
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service national de radiodiffusion satisfaisant, de prendre
toutes mesures utiles pour assurer un tel service;

2° d'appliquer toutes mesures appropriées pour protéger
la fréquence exlusivé de 625 ke/B 1480) attribuée par la

Conférence de Montreux A la Lithuanie par suite de l'aban-

don de l'onde kilométrique de Kaunas;
3° de demander à la prochaine conférence européenne

une amélioration générale de la situation de la radiodiffu-

Bion lithuanienne.
Dans les cas envisagés aux §§ 1*- et 2• ci-dessus, l'Admi-

mistration lithuanienne se conformera aux dispositions du

linglement général des radiocommunications, de la Conven-

tion et du Plan de Montreux, selon le cas.

MAnoc

Considérant qu'il existe au Maroc deux langues officielles,
que ce pays compte 6.000.000 d'habitants, couvre une super-
ficie de 500.000 kilométres carrés et comporte un vaste sys-
tème montagneux dont les sommets dépassant une altitude
de 4000 mètres, la délégation marocaine constate que son

pays ne peut être desservi de manière convenable par deux
stations de radiodiffusion seulement.

Considérant que cette situation, extrêmement défavorable,
serait encore considérablement aggravée si des limitations

spéciales étaient apportées à l'utilisation par le Maroc des

deux longueurs d'onde partagées qui lui sont attribuées, la
délégation marocaine déclare:

1• le Maroc se réserve tout droit de réclamer de nouvelles

longueurs d'onde lors de la prochaine conférence, ou meme

avant, en se conformant aux dispositions de l'article 8 de

la Convention:
2• 1e Maroc se réserve le droit de porter à 120 kW la

puissance de Radio-Maroc I (607 ke/s - 494,2 m) après
accord, si possible, avec les pays partageant cette fréquence.
Au cas où cet accord ne pourrait être réalisé, le Maroc, tout
en s'efforçant de ne pas troubler le service des autres pays
intéressés, se réserve de prendre toutes mesures qui lui pa-
rattraient utiles pour atteindre le maximum de puissance
auquel il a droit en se conformant aux dispositions du Rè·

glement général des radio-communications;
3• dans le cas on, par suite d'une augmentation <1e puis

sauce au-deln de 20 kW, la station yougoslave de Skoplje
(607 k/cs -- 404,2 m) generait la réception de Radio-Marne 1

(607 kets - 494.2 m) sur le territoire marocain, le Maroc

se réserve de prendre tontes mesures utiles, conformément
aux dispositions du Règlement général des radiocommunica·
tions, pour remédier à ces brouillages.

POLOGNE

La délégation polonaise accepte les divers partages des

fréquences attribuées à son pays avec celles d'autres pays
sons réserve que la gene provenant des émissions des sta-
tions partageantes ne dépassera pas, sur le territoire de la
Pologne, des limites raisonnables.
Dans le cas où cette condition ne serait pas remplie, la

Pologne se réserve te droit de remédier à cet inconvénient

par l'application des mesures technignes appropriées, et sur-
tout par l'augmentation de la puissance des stations res-

pectives jusqu'A la limite maximum admissible en se confor-
maat aux dispositions de la Convention et du Plan de Mon-
treux,

ROUMANH3

La délégation ronmanie estime que le faible écart de fré-
quence entre la station de Moskva RW1, travaillant avec

Gun kw, et la station de Radio Romania genera certaiment
l'audition de Radio RoinAnia dans certaines parties du ter-

ritoire national ròumain; dans ce cas, l'Administration rou-
maine se réserve le droit de prendre, en suivant la proc6-
dure prévue par la Convention et le Plan de Montreux, les
mesores utiles pour remédier à ces brouillages.
De même, l'Administration roumaine se réserve, en sui-

vant la procédure prévue par la Convention et le Plan de

Montreux, le droit de changer la fréquence de sa station de

Timiguara .avec une autre fréquence parmi celles attribu es

aux stations roumaines, dans le cas on, du fait des mau-

vaises conditions de propagation, la fréquence de 1411 ke/s
(212,6 m) s'avérait insuffisante à assurer son service.

SLOVAQMB

La délégation slovaque déclare se réserver le droit de do-
mander pour la Slovaquie, lors d'une revisione du Plan de

Montreux, une fréquence exclusive parmi les basses de la

bande de 550 à 1500 kc/s (545 à 200 m) pour la station de

Banská Bystrica.
SUll:DB

Sur la fréquence de 1348 kc/s (222,6 m), attribuée à un
groupe de stations subdoises, travaillant depuis 1925, a

aussi été placée la station projetée de Belgique III.
1)ans le cas où cette station, après sa mise en service,

generait, malgré son antenne prot geant la direction du

nord-est, la réception des stations subdoises à l'intérieur de
leurs rayons d'action respectifs, la Suede se réserve le droit

de prendre toutes les mesures susceptibles de rétablir un ser-
wice de qualité raistmnablement satisfaisante en se confor-

mant aux dispositions de la Convention et du Plan de Mon-
treux.

YOUGOSIAVIS

Le Gouvernement yougoslave d6elare qu'il accepte le par-
tage de la fréquence de 607 kcle (494,2 m) entre les stations
de Skoplje, Madona et fladio-Maroc I dans les conditions

indiquées dans le Plan de 31ontreux, mais il s'oppose for-
mellement à toute restriction autre que celles prévues dans
ce Plan qui aggraverait encore le service de radiodiffusion
yougoslave.

Vaux émis par la Conférence européenno do radiodiffusion
(31entreux, 1939)
Vano V 1

La Conférence de Montreux émet le vœu:

al Que lorsque, à Pentrée en vigueur du Plan, une fro-
quence attribuée à plusieurs pays ou à une station situee

pr s de la frontière est utilisée avec une puissance infé-

rieure à la valeur maximum autorisée par le Plan, le paya
qui desire augmenter la puissance jusqu'à une valeur au plus
égale à ce maximum d'une ou plusieurs de ses stations sur
cette fréquence en avise en temps utile le on les autres pays
intéressés afin que celui-ci ou ceux-ci puissent éventuelle-
nient envisager soit une augmentation de puissance simulta-
née de leurs propres stations, soit toute autre mesure qui
s'avérera nécessaire.

b) Qu'une étude préalable effectuée en commun par les

pays partageant la mAme fréquence et, le cas écheant, le ou
les pays frontières intéressAs, de préférence avec le concours
de l'U.I.R., permette d'envisager si possible l'adoption de

dispositifs d'antenne réduisant la gene réciproque qui ré-
sulterait de l'augmentation de puissance.

Vœv V 2

La Conférence del Montreux émet le vœu:

que les administrations, en présence du fait que la mul-
tiplicité des stations de radiodiffusion a conduit inévitable-
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ment à réduire, dans quelques cas, les séparations en kilo-
cycles/seconde entre stations à une valeur insuffisante pour
éviter complètement toute gêne mutuelle, ou à affecter la
même fréquence à des stations insuffisamment éloignées pour
éviter toute intertérence pendant les périodes d'Itíver les
plus défavorables, veuillent bien:

a) réduire le nombre. des fréquences utilisées, grâce
à une réduction du nombre do programmes émia simultané-
ment et en généralisant, dans toute la mesure du possible,
etsans qu¾i en résulte une diminution de la valeur du service
national, le systèHIS dBS $ÍRíÎO S SJACilfORÎSéOS *

b) utiliser des gutennes directiven ganque fois que la
situation géographique de leurs stations le permet et que
ce dispositif entratue une réggction des interférencen cau-
sées aut ytetions étrangères utilisant la mûme fráguence
ou des fréquences voisines;

c) étudier et utiliser des dispositifs permettant de ré-
duire le rayonnement indirgt des autennes afin de protéger
une ou plusieurs directions vers la ou lesquelles sont situées
des stations susceptibles d'être gênées.

Vase N° 3

La Conférence de Montreux émet le vœu:
que les administrations, en attendant que le vœu n° 2

ait pu être suivi d'un effet utile, s'entendent entre elles, par
voie _d'accords particuliers, eonclus de préférence après
étude et gyig de l'U.I.ig., pour utiliser temporairement, dana
les meilleurga conditions, les possibilités que laissent dispo-
nibles les fréquences attribuées, dans les bandes exclusives
de la radiodiffusion, par le Plan de Alontreux, à des stations
qui ne sont pas encore en fonctionnement ou dont la puis-
sance reste limitée, de tels arrangements ne pouvant en aucun
cas supprimer ou restreindre les droits des pays auxquels
les fréquences ainsi utilisées ont été affectées dans le Plan
de Montreux.

La Conférence de Montreux émet le vœu :

qu'en cas de contestation au sujet de l'emploi d'une fré-
quence par une station de radiodiffusion qui travaillait sur
cette fréquence à la date de signature de la Convention de
Montreux, ou à laquelle une nouvelle fréquence a été attri-
buée, il soit tenu compte de I'« historique » de la station,
tel qu'il ressort des documents officiele publiés par le Bureau
de PUnion internationale des télécommunications,

ŒU N°Ö

Vou x* O

En vue de faciliter les travaux de la future Confêtence
européenne de radiodiffusion, la commiásion de la conven-
tion exprime le vœu que, pour son règlement intérieur, ladite
conférence s'inspire autant que possible du règlement inté•
rieur des conférences des télécommunications et que le rè-

glement intérieur de la Conférence de Montreux soit repro·
duit en annexe dans Pédition de Berne de la Convention
européenne de radiodifusion de Montreux.
Comme sui¢e aq yœu n• 6, le règlement int¢rieur de la

Conférence de Montrey est reproduit ci-apr¾a:

Itèglement intérieur de la ponférence européenne de radiodiffusion
(Montreux, 1939h
Article premier
Défiyitigna

§ 1. Dans le prósent règlement, les appellations « délé-
gués » ou « délégations » déggnent lps envoyés es g uver-
nements de la ágion européenne.
§ 2. Ohgque délégation gieut être assistée d'un pu de plu-

sieurs foctionnaires attachés, d'un ou de plusieurs interprè-
tee, d'un ou de plusieurs experts.
§ 3. L'appellation « représentants » vise:
a) les envoyés des gouvernements extra-européens (§ 1

du document annexé au Protocole additionnel aux actes de
la Conférence internatiquale des radiocommunicatione du
Caire, 1938) ;

b) les envoyge des organismes internationgur syivanty:
Union internationale de radiodiffusion (UJ.R.) 0
Commission internationale de navigation aéricano

(O.I.N.A.) ;
Comité

.
international radio-maritime (O.I.R.M.) ;

International Shipping Conference;
Association internationale des intérêts radio-inariti-

mes (A.I.I.R.M.).
Artiele 2

Adraission à la conférence

§ 1. En règle générale, seuls prennent part à tous les dé-
bats de la conférence: les délégations des gouvernements de
la région européenne et les représentants des gouvernements
extraceuropéens.
§ 2. La première assemblée plénière détermine les limites

dans lesquelles les repPésentants des organismes visés à Far.
ticle 1, § ß b) peuvent assister et participer, avec voix epa-
sultative, aux débats soit des assemblées plénières, soit de
toutes ou de certaines commissions.

La commission technique a cherchó a détprmipei une mó-
thode de comparaison entre les différentes longuers d'onde.
Elle a été ainsi amenée à envisager les différepts facteurs
techniques qui caractérisent une station normale de réfé-
rence (poste #talon) et permettent de lui comparer une sta-
tion existante, puis à formuler des définitions fondamentales
et à fiKer les documents tcourbes, formules, etc.) pouvant
servir de bases à une méthode de calcul.
La commission technique, en remerciant la sous-commis-

sion chargée de l'étude pour Pimportant travail effectué,
considère que cette question devrait être reprise par le
U.C.I.R.
Elle prie la délégation francaise de vouloir bien interve-

nir aupp¾ de PAdministration française afin qu'elle veuille
hipn faire je nécessaire pour que la question soit comprise
dans les questions à étudier pour la prochaine réunion du
O.C.I.R. iStockholm, juin 1010).

Article 3

Stancc d'ouverture

La première assemblée plénière est ouverte par un repré-
sentant du Gouvernement de la Confédération suisse.

Article 4

Election du prúsident et du vice-pr¢aident
Le président et le vice-président de la conférence sont

élus ti la premiòre assemblée plénière.

Article &

ßúcrétariat génèral

La première assemblée plénière constitue tui seëréfariat
général de la conférence.
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Article 6
Autorité du président

,Le sident ouvre et clôt les assembléeg plénières, dirige

Il a, en outre, la direction générale de tous les travauf
de la conférence.

Article 7

Institution de commissions

L'assemblée plénière peut renvoyer au préavis de commis
sions les questions soumises à ses délibérations. Ces com-
missions peuvent instituer des sous-commissions ou comités.

Article 8

Composition des commissiona

§ 1. Les commissions sont composées de délégations de

gouvernements de la région européenne.
§ 2. Peuv°ent assister et participer aux débats des commis-

aions, avec voix consultative:
a) les représentants des gouvernements extra-européens;
b) les organismes internationaux, dans les limites ñxées

par la prèmiere assemblée plénière (article 2, § 2).

Article 9

Présidente, vice-présidents et rapporteurs des commissions,
sous-commissions et comités

Le président de la Conférence propose à la ratification de
Passemblée plenière le choix du président, du vice-président
et du ou des rapporteurs de chaque commission.
Le président de chaque commission procéde de meme pour

le choix des présidents, vice-présidents et rapporteurs des
sous-commissions ou comités.

Article 10

Procès-verbaus des assemblées pléniòres

| 1. Les procès-verbaux des assemblées plénières sont ré-

digés par des fonctionnaires du secrétariat général.
§ 2. (1) En règle générale, on ne reproduit dans les procès-

Verbaux que les avis, ou les propositions, avec les motifs

principaux y relatifs, en termes concis.
(2) Toutefois, chaque délégue ou représentant a le droit

de réclamer Pinsertion analytique ou in extenso au procès-
Verbal de toute déclaration qu'il a faite, mais, dans ce cas,
il est tenu d'en fournir lui-même le texte au secrétariat, au
plus tard dans les deux heures qui suivent l'assemblée plé-
nière. Il est recommandé de n'user de cette faculté qu'avec
discrétion.

Article 11

Rapporta des commissions

§ 1. (1) Les débats des commissions sont résumés, séance
par séance, dans des rapports où se trouvent mis en relief

les pointe essentiels des discussions, les diverses opinions
qui se sont fait jour-et qu'ils est utile que connaisse l'as-
semblée plénière, et enfin les propositions et les conclusions
qui se dégagent de l'ensemble.
(2) Tout délégué ou représentant a, cependant, le droit de

réclamer l'insertion analytique. ou in extenso au rapport de
toute déclaration faite par lui. Dans ce cas, il doit fournir
lui-même au rapporteur, dans les deux heures qui suivent la
séance, le texte à insérer. Il est recommandé de n'user de
cette faculté qu'avec discrétion.

§ 2. Les rapports doivent être approuvés par les commis-
sions respectives.

Article 12

Adoption des procès-verbaum et des rapports

§ 1. (1) En règle générale, au commencement de chaque
assemblée plénière ou de commission, il est donné lecture du
15Fõëëe-Vëftal, respectivement du rapport de Passérablée pré-
cédente.
(2) Toutefois, le président peut, lorqu'il estime cette ma-

nière de procéder satisfaisante, et si aucune opposition ne

se manifeste, se borner à demander si des membres de Pas-
semblée ont des observations à présenter sur la teneur du

procès-verbal, respectivement du rapport.
§ 2. Le procès-verbal ou le rapport est ensuite adopté ou

amendé.suivant les observations auxquelles il a donné lieu
et qui ont été appr'ouvées par Passemblée.
§ 3. Le procès-verbal de l'assemblée .plénière de clðture

est examiné et approuvé par le président de ladite assemblée.

Article 13

Convocation aus séances

Les assemblées plénières ou de commissions ont lieu sur
convocation du président respectif, effectuée soit par lettre,
soit par affichage au siège de la conférence.

Article 14

Ordre des places

lux assemblées plénières, les délégués, les fonctionnaires
attachés, experts et interprètes, groupés par délégation, sont
rangés dans la salle des déliberations en suivant l'ordre al-

phabétique des noms en français des pays représentés.

Article 15

Ordre de discussion

§ 1. Les délégués et représentants ne prennent la parole
qu'après l'avoir obtenue du président. En règle générale, ils
commencent par indiquer le nom de leur organisme.

§ 2. Tout délégué ou représentant ayant la parole doit

s'exprimer lentement et distinctement, en séparant bien les
mots et en marquant des temps d'arrets fréquents, de ma-
nière à permettre à tous ses collègues de bien saisir sa pensée.

Article 16

Propositions présentées au cours de la conférence,
en assemblées plénièrea

§ 1. Aux assemblées plénières, chaque délégué ou repré-
sentant peut donner lecture ou demander qu'il soit donné
lecture de toute proposition ou de tout amendement pré-
senté par lui au cours de la conférence, et être admis à en
exposer les motifs.

§ 2. Aucune proposition, ou aucun amendement, présenté
soit avant la conférence, soit dans les conditions indiquées
dans le paragraphe précédent, n'est soumis ni à la discus-

sion, ni à la votation, s'il n'est contresigné ou appuyó par une
délégation au moins.

Article 17

Propositions présentées au cours de la conférence,
en commession

§ 1. Les propositions et amendements présentés après Pou-
Verture de la conférence doivent être remis au président de
la commission compétente, ou en cas de doute au sujet de
Pattribution, au président de la conférence.
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§ 2. Toute proposition ou tout amendement doit être pré-
senté·par son auteur dans la forme datinitive du texte qu'il
vise à introduire dans le corps des actes.

§ 3. Le président de la commission saisie est juge des con-
ditions dans lesquelles la proposition ou famentleinent doit
être annone : soit à tous les délégués par distribution de co-

pies, soit seulement par communication verbale aux mem-

bres de la commission.

Article 18

Propositions ajournées

Lorsqu'une proposition ou un amendement a été réservé
on que son examen a été ajourné, l'auteur de ce projet doit
veiller à ce qu'il ne soit pas perdu de vue par la suite.

Article 10

Votation

§ 1. Les délégations des gouvernements de la région eu-

ropéenne tarticle 1, § 1) peuvent sentes prendre part à la
votation, chaque délégation ayant droit à une voix.
Fxceptionnellement, tenant compte des traditions des

conférences procédentes, l'Allemagne et l'U.II.S.S. ont droit
à une voix supplémentaire.
§ 2. Une délégation qui serait empêchée, pour uno cause

grave, d'assister A des séances, a la faculté de charger de
sa ou de ses voix une autre délégation. Toutefois, une meme
délégation ne peut disposer, dans ces conditions, des voix de
þlus de deux délégations, y compris la sienne ou les siennes.

§ 3. En assemblée plénière et dans les séances de commis-
sion, aucune proposition, aucun amendement n'est adopté
s'il ne réunit la majorité absolue des suffrages exprimés. En
cas d'égalité, il est considéré comme rejeté. Dans les pro
còs-verbaux sont indiqués le nombre des délégations qui ont
votA pour et le nombre de celles qui ont voté contre la propo-
SitÍOH.

§ 4. (1) En général, les délégations qui ne peuvent faire
prévaloir leur avis sur une nouvelle disyfosition de la ¿on-
vention ou du plan d'attribution des fréquences doivent s'ef-
forcer d'adopter l'opinion de la majorité.
('3) Toutefois, si la mesure proposée paratt à une dAléga-

tion de nature à empôcher son gouvernement de ratifier les
nouveaux actes, elle peut exprimer un refus formel (défi-
nitif on provisoire) de se rallier an vote de la majorité.

§ 5. Dans les assemblées plénières, et compte tenu des
dispositions de l'article 16, chaque proposition ou chaque
amemtement, aprAs délibération, est soumis an vote.

§ G. Le vote a lieu à mains levées. Si la majorité n'appa-
raît pas nettement, même après une contre-épreuve, ou si

le pointage des voix est réclamA. il est procédé à l'appel no-
minal dans l'ordre alphah tique des noms français des délé-
gations. Lorsqu'une votation a lien par appel nominal, les
procès-verbaux imliquent le nombre et le nom des déléga.
tions qui ont voté pour ou contre la proposition mise aux

voix, ou qui se sont abstenues.
§ 7. Dans les commissions, les avis sont donnés par les

délégations membres de la comruission, dans la mesure d'une
voix par délégation.

Article 20

Commission de rédaction. Numérotage

§ 1. Les textes de la convention ou du plan d'attribution
des fréquences établia, antant que possible, dans leur forme
définitive, par les diverses commissions, ensuito des avia

recueillis, sont soumis A une commission de I•édaction char-

gée d'en perfectionner encore le forrue sans en modifier le
sens, et de les assexubler avec les textes anciens.nou amendés.

§ 2. Les textes d'enWeinble 11118 nu point sofit soum18, en
assemblée plénière, à l'approbation de la conférence, qui
prend une décision A lent sujet on les renvoie, pour notivel
examen, à la commission compétente.

§ 3. Le uuniérotage des chapitres, articles, paragraphes,
etc., des actes soumis à revision est conservé jusqu'à la pre-
niière Iceture de l'assemblée plonière. Les textes ajoutés
prennent provisoirement des numéros bis, ter, etc., et les
numéros des textes supprimbs ne sodt pas utilisés.

§ 4. Le numérotage détinitif des chapitres, articles, para-
graphes, etc., est contié à la commission de rédaction, après
leur adoption en première lecture.

Article 21

Seconde lecture

Les votes de la conférence ne sont acquis qu'après une se
conde lecture suivie d'approbation, des textes qui s'y rap-
portent.

Article 22

ßignature

Les actes résultant des délibérations de la conférence sont
soumis à la signature des délégués munis des pouvoire na-
cessaires, en suivant l'ordre alphabétique des nome français
des pays.

Article 23.

Publications par la presse

Les seuls renseignementa fournis à la presse sur les travaux
de la conférence le sotat par voie de comthuni<ines tisés par g
président de la conférence ou par son suþpléant.

Article 24

Doon me nts

Le Rureau de PUnion internationale des télécommunica-
tions est chargé de la pubblication de tous les docume' to
aférents à la conférence et de leur distritintion à toutes les
délégations et représentations qui y ont participá

Article 25

Fr ano Ai se

§ 1. Les délégués et les représentante définis à Particle
premier ont droit à la franchise postale, télégraphi ue et
t léphonique dans la mesure fixée par le Gouvernement de
la Conféd ration suisse, d'accord avec les gouvernements
contractants et les exploitations privées intéressées. Cette
franchise débute deux jours avant l'ouverture de la cont&
rence et prend fin deux jours apr a la cloture.

§ 2. La franchise télégraphique et téléphonigue est limites
aux communications behangées par les dAteguée et représen-
tants avec les gouvernements, administrations et organismes
respectifs, et avec leurs families.
§ 3. Les fonctionnaires du secretariat général de la confé-

rence sont également inia au bériétice de cette franchiso,
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REGIO DECRETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 1905.
Approvazione della convenzione per la concessione, senza

sussidio governativo, della costruzione e dell'esercizio della funi=
colare aerea Cortina d'Ampezzo-Monte Faloria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IblPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1110;
Visto il Nostro decreto 24 novembre 1930, n. 1632, conver-

tito nella legge 17 aprile 1931, n. 526;
Sentita la lleale Commissione per le funicolari aeree e ter-

restri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni ¡

Abbiamo <Ïecretato e decretiamo:
E approvata e resa esecutoria la convenzione stgaulata il

6 ottobre 1930-XVII fra il delegato del Ministro per le como-

micazioni, in rappresentanza dello Stato ed il legale rappre
sentante della « Società Funivie Aeree Italiane Turistiche »

(F.A.I.T.) per la concessione, senza sussidio governativo, della
costruzione e dell'esercizio della funicolare aerea Cortina

d'Ampezzo-Monte Faloria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Hoso VENTURI

Visto, il Guardasißffli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 24 dicembre 193¾XVIII
Atti del Governo, registro 416, foglio 105. - MANCINI

REGIO DECRETO 80 novembro 1939-XVIII, n. 1906.

Istituzioac, esso la llegia naiversità di Napoli, di un posto

loi rofessore ruolo riservato all'insegnamento della « sfo-

VITTORIO EMANUËLE III
PED GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il pubblico istrumento 28 marzo1939-XVII, a' rogiti
del notaio dott. Pasquale Siciliano di Napoli, con il quale 11

prof. mons. Giovan Battista Nicola ha donato alla Regia uni-
versità di Napoli - per la istituzione, presso la Facoltà
di medicina e chirurgia, di un posto di professore di ruolo,
riservato all'insegnamento della « tisiologia » - due cartelle
del capitale nominale di lire centomila, e si è impegnato
a corrispondere per lo stesso fine lire centocinquantamila in
contanti, pagabill in dieci rate annuali eguali di lire quindi-
cimila e garantite da 21 cartelle di Rendita italiana cinque
per cento del complessivo valore nominale di lire centosessan-
taquattromila;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037, e il regolamento

approvato con il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817;
Veduti gli articoli 63, comma secondo, e 100, comma se-

condo, del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con 11 R. decreto 31 agosto. 1933-XI, n. 1592;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Art. 1.
La Regia università di Napoli è autorizzata ad accettare

da parte del prof. mons. Giovan Battista Nicola -- per la

istituzione, presso la Facoltà di medicina e chirurgia, di un
posto di professore di ruolo, riservato all'insegnamento della
« tisiologia » -- la donazione di due cartelle al portatore della
Rendita italiana cinque per cento, ciascuna del capitale nomi-
nale di lire centomila e l'impegno da parte dello stesso

prof. mons. Nicola di corrispondere lire centocinquantamila
in contanti, pagabili in dieci rate annuali uguali, di lire
quindicimila, garantite da 21 cartelle di Rendita italiana

cinque per cento pel complessivo valore nominale di lire ceu-

tosessantaquattromila.
Art. 2.

In aggiunta ai posti di professore di ruolo presentemente
assegnati alla Facoltà di medicina e chirurgia della Regia
università di Napoli, è istituito, a decorrere dal 20 ottobre
1939-XVIII e per la <lurag dj dieci anni, un posto riservato
alPinseghämento della e tisiologia ».
La Regia università di Napoli verserà annualmente allo

Stato l'ammontare complessivo degli emolumenti spettanti
al professore titolare del posto di cui al precedente comma,
nonchè l'ammontare delle ritenute che sullo stipendio del

professore medesimo dovranno essere operate in conto entrate
del Tesoro.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Visto, ti Guardasigilli: GamDI
BOTTAI

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 193 XVIII

Atti del Governo, registro 416. foglio 06. - MacNI

REGIO DECRETO 4 dicembre 1939-XVIII, n. 1907.
Proroga del poteri del Regio commissario dell'Ente « Magaz-

zini del Piano delle Fosse della città di Foggia ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 giugno 1921, n. 875, col quale venne
eretta in ente morale la istituzione denominata « Magazzini
del Piano delle Fosse della città di Foggia »;
Visto il R. decreto 8 marzo 1937-XV, n. 433, col quale l'Ente

« Magazzini del Piano delle Fosse della città di Foggia a

venne sciolto e posto in liquidazione;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1937-XV, n. 1829,, col quale
i poteri del commissario liquidatore dell'Ente, cav. rag. Giu-
seppeCirone, vennero prorogati fino al 31dicembm1938-XVII;
Visto il R. decreto 19 gennaio 1939-XVII. n. 191, col quale
i poteri del predetto Regio commissario liquidatore vennero
prorogati fino al 30 giugno 1939-XVII;
Ritenuta l'opportunità di prorogare ulteriormente i poteri

dell'anzidetto Regio commissario, per consentirgli di con-
durre a termine la liquidazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I poteri del commissario liquidatore dell'Ente « Magazzini
del Piano delle Fosse della citta di Foggia » sono prorogati
fino al 30 giugno 1940-XVIII.
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Art. 2.
Il cay. rag. Giuseppe Girone è confermato nel suo attuale

incarico di Regio commissario liquidatore dell'Ente, fino alla
data ansidetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE
RICCI

Visto, il Guardastgilli: GluNol
Registrato alla Corte del conti, addt 23 dicembre 1mXVIII
Atti del Governo, registro 416, fogito 95. - MANCINI

REGIO DECRETO 22 dicembre 1939-XVIII, n. 1908.
Riordinamento dei servizi del AIInistero per gil scambi e per

lo valute.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

DEORETO INTERMINISTERIALE 24 agosto 1935 VII.
Approvazione delle disposizioni riguardanti PUnità tecnica

delle ferrovie.

IL MINISTRO PER LE CORUNIOAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, alle-
gato F;
Visto il decreto Ministeriale 8 giugno 1908 che approvava

e rendeva esecutive, dal 1° luglio 1908, le disposizioni ri-
guardanti l'unità tecnica delle strade ferrate e quelle rela-
tive alla chiusura dei carri vincolati a dogana, di cui i Eto-
tocolli di Berna in data 18 maggio 1907;
Visto il decreto Ministeriale 8 luglio 1914 che approvava e

rendeva esecutive le disposizioni contenute nel Protocollo di
Berna in data 14 dicembre 1912, ,

con le quali si apporta-
vano modificazioni ed aggiunte alle disposizioni per Punità
tecnica delle strade ferrate di cui sopra;
Visto il testo definitivo delle nuove disposizioni sulPunità

tecnica delle ferrovie, redazione 1938, compilato dall'appo-
alta Commissione dell'Unione internazionale delle ferrovie;
Sentito il Consiglio di amministrazione;

Visto il R. decreto 2 aprile 1938-XVI, n. 269, che istituisce
le Direzioni generali del Ministero per gli scambi e per le
valuto ¡
Visto l'art. 4 della legge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo Capo del Governo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico

L'articolo unico del R. decreto 2 aprile 1938-XVI, n. 200,
sostituito dal seguente:
« Il Ministero per gli scambi e per le valute à costituito

di cinque Direzioni generali:
a) Dimezione generale per le questioni doganali, per gli

affarl generali e 11 persoziale;
b) Direzione generale per i trattati e per gli accordi

commerciali con l'estero;
o) Direzione generale per le valute;
d) Direzione generale per i servizi delle importazioni;
e) Direzione generale per i servizi delle esportazioni ».
Il presente decreto entrerà in vigore dalla sua data e sarà

pubblicato nella Geeretta Uffloiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1989-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigtlli: GRANDI

Registrato alla corte det conti, addt 28 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foglio 111. - MA.NCINI

REGIO DECRETO 30 novembre 1939-XVIII, n. 1909.

Disposizioni concernenti alcuni stabilimenti o reparti late-
ressanti il Ministero della guerra.

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate e rese esecutive dal 1• gennaio 1939 le di-

sposizioni riguardanti l'Unità tecnica delle ferrovie e rela-

tivi allegati A, B, C, D, E, F, G, H, J, quali risultano dal-
l'annesso fascicolo che, firmato da noi, forma parte inte-

grante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto si applica:
a) a tutti i veicoli a scartamento normale, destinati al

servizio cumulativo, sia di proprietà delle ferrovie dello

Stato, .sia di proprietà privata immatricolati nel parco delle
ferrovie dello Stato;

b} ai veicoli di qualsiasi altra ferrovia italiana a scar·
tamento normale destinati al servizio comulativo tanto di
sua proprietà, quanto di proprietà privata immatricolati nel
suo parco.

Art. 8.

A decorrere dalla su indicata data del 1• gennaio 1980 sono
abrogate le disposizioni per l'unità tecnica delle strade fer-
rate di cui al Protocollo di Berna in data 14 dicembre 1912
ed al decreto Ministeriale in data 8 luglio 1914 e così puro
le disposizioni relative alla chiusura dei carri vincolati a do-
gana, di cui il precedente decreto Ministeriale 8 giugno 1908.

'Art. 4.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato, l'Ispetto-
rato generale delle ferrovie tranvie ed automobili e la Dire-
zione generale delle dogane e imposte indirette cureranno,
ciascuno per la propria competenza, l'esecuzione del presente
decreto.

31. 1909. R. decreto 30 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, vengono
emanate disposizioni concernenti stabilimenti o reparti
interessanti il Ministero della guerra.

Visto, il Guardastgillf: GiuNoi
Registrato alla Corte det conti, addì 27 dicembre 1939-XVIII

Roma, addi 24 agosto 1939-XVII

II Ministro per le constenicazioni
BENNI

II Ministro per le fuenze
DI REVEI,
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III

CosTRUZIONE
DEI

*CICDI.I.

Dimensioni
in

mm.

OGGETTI

mMaima
minima

|6.

L

Le

dimertstoni
del

proftlo
trasversale
det
veicoli
devono

torrispondere
alle

prescrizioni
delle

Amministrazioni
sulle

cui
linee
essi
devono
transitare.

Queste
procrizioni
devono
e6sere

portate
a

conoscenza
de-

gli
Stati
partecipanti,

2.

I

carri
che,
senza
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trasversati,
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linee
aperte
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traf-

Bco
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linee
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ed

essere

pontrassegnati
come
carri
da

transito
(vedasi
§

37
n.

12):

a)

Allo
stato
di

riposo
e

rnessi
nella
loro

posizione
mq

diana
su

binario
in

rettifilo,
i

carrt
devono
rimanere

con
tutte
le

parti
soggette
alle

oscillazioni
delle
molle
i

di

sospensione
entro
il

proftlo-limite
di

cut

t'allegato
A;

le

parti
che
non
sono
soggette
a

queste
oscillazioni
boc-

cole
etc.)
possono

oltrepassare
detto
profilo
verso
il
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15

mm.
misurati
parallelamente
all'asse
del

profilo
stesso.
I

carri
con
freno
a

leva
costrutti
prima
del
1915,
ne1

quali
la

leva
del

freno
nella
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più

bassa
(fre-

no

chiuso)
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il

prottlo-limite
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cui

l'allegato
A,

possono
tuttavia
essere

contrassegnati
come
carri
da

transito
se

tale
leva,
nella
posizione
piu
alta
(freno

aperto),
non

oltrepassa
[1

proftlo-limite
stesso.

b)

Le

massiTne
larghezze
che

sarebbero
ammesse
da

que-

st

profilo
devono
essere
ridotte
in

modo
che
il

veicolo,

posto
nella
posizione
più

sfavorevole
su

un

binario
di

mm.
1465
di

larghezza,
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curva
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950
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non
oltrepassi
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nessun
punto
11

suddetto
profiln
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«

k

..
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eccedenza
va
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parallelamente
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del

hinario
e
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che

l'asse
del

profilo
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a
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a
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eguale
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c)
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Dimematoni
in

mm.

OGGETTI

mandma
minima

In

queste
formule:

Ei
=-

valore,
in

metri,
della
riduzione
che
deve
esser
fatta

da

ciascun
lato,
rispetto
al

profilo-limite
di
cui

l'allega-

to
A,

in

una
rgzione
del

veicolo
situata
fra
le

sale
estre-

me,
per
i

veicoli
non
a

carrelli,
o

fra
i

perni
dei
carrelli,

per
i

veicoli
a

carrelli;

E.
=

valore,
in

metri,
della
riduzione
che
deve
esser
fatta

da

ciascun
lato,
rispetto
al

profilo-limite
di

cui

l'alle-

gato
A,

in

una
sezione
del
veicolo
situata
al

di
la

delle

sale
estreme,
per
i

veicoli
non
a

carrelli,
O

al
di
14

dei

perni
dei

carrelli,
per
i

veicoli
a

carrelli;

a

=

passo,
ossia
distanza,
in

metri,
fra
le

sale
estreme,
per

i

veicoli
non
a

carrelli,
o

fra
i

perni
dei

carrelli,
per
1

veicoli
a

carrelli;

n

=

distanza,
in

metri,
fra
la

sezione
considerata
del
vel-

colo
e

la

più
vicina
sala
estrema
o

11

porno
del
piil
71-

cino
carrello:
4

=

scartamento,
in

metri,
delle
facce
esterno
det

bordini

dei

cerchioni
al

loro
massimo
consumo,
misurata
a

10

mm.
dal
loro
circolo
di

rotolamento
(vedansi
gg
40
e

42);

q

=

spostamento
trasversale
possibile,
in

metri,
fra
i

cusc1•

netti
ed
i

fusi,
aggiunti
a

quello
fra
11

parasale
e

le

boc-

cole,
rispetto
alla
posizione
mediana
e

da

ciascun
lato,

supponendo
tutti
questi
organi
al

massimo
consumo¾

w
-

spostamento
trasversale
possibile,
in

metri,
det
pernt

dei
carrelli
e

delle
traverse
oscillanti,
rispetto
alla
posi•

zione
mediana
e

da

ciascun
lato;

p

==

passo
del

carrelli,
ossia
distanza,
in

metri,
fra
le

sale

estreme
di

ciascun
carrello:

0,075
per
le

parti
situate
a

430
mm.
e

pik
detta

sommità
delle
rotiie;

k

-

0,

025
per
le

parti
situate
a

meno
di

430
mm.

dalla

somrmtà
delle
rotaie; a-0,.,,,.......,sean-ni‡

g100;

a-

an
--
ni
‡

-100
,

se

an
--
ne
‡

>

100;

ß==0,...........,rean‡nt-
g120;

Dimensioni
in

mm.

OGGETTI

m...t.na
mentma

(7.

Il

peso
per
asse
ei
ti

peso
per
metro
corrente
non
deV

no

superare
i

valori
massimi
ammessi
per
ogni
singola
linea.

Il

peso
per
metro
corrente
à

eguale
alla
somma
del
peso

del
carro
e

di

quello
del

carico,
divisa
per
la

lunghezza
del

carro,
in

metri,
misurata
fra
i

respingenti
non

compressi.

Le

prescrizioni
delle

Amministrazioni
per
le

singole
linee

deVOBO
06sare
portate
a

conoscenza
degli
Stati
aderenti.

§

8.

Passo,
ossia
distanza
fra
gli
assi
delle
sale
estreme,
per

i

veicoli
non
a

carrelli:
per
i

veicoli
da

costruire
,.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

per
i

veicoli
costruiti
prima
del
1939
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Qugata
dkposizione
non
à

applicabue
al

carrelli.

§

9.

L

I

weicoli
da

costruire
devono
poter
etreolare
senza
difu-

ooltà
nelle
curve
di

150
m.
di

raggio
senza

allargamento
del

binario,
ossia
con

scartamento
di

mm.
1.435.

I

veicoli
costruiti
prima
del
1939
devono
poter
circolare

senza
difûcoltà
nelle
curve
di

150
m.
di

raggio.

2.

Distanza
fra
le

sale
estreme
del
veicoli
(passo)
e

distanza

fra
le

sale
estreme
del

carrelli,
quando
queste
sale
sono
rigide

3.
I

veicoli
ed
i

carrelli
a

due
sale,
aventi
passo
maggiore

di

mm.
4500,
ed
i

veicoli
ed
i

carrelli
aventi
piil
di

due
sale

devono
portare
11

contryssegno
di
cui
11

g

37

n.
11,
se

le

loro

sale
possono

disporsi
tri

modo
da

permetterne
la

circolaziotte

senza
difficoltà
nelle
curve
di

150
m.
di

raggio.

4.

Quando
non
possano
accettarsi
veicoli
o

darrelli
rispo11-

denti
alle
prescrizioni
dei
un.
2

e

3,

le

prescrizioni
delle
Ammi-

nistrazioni
ferroviarie
riguardanti
la

massima
distanza
am-

missibile
fra
le

sale
estreme
devono
essere
portate
a

cono-

scenza
degli
Stati
aderenti.

5.

Nei
veicoli
non
a

carretti
da

costruire,
11

rapporto
fra
la

distanza
delle
sale
estreme
e

la

lunghezza
totale
misurata
fra

i

respingenti
non

compressi
deve
essere

almano
0,4.

§

10.

Le
ruòle
devono
comporst
di

tm
corpo
di

ruota
di

acetato

laminato
o

fucinato
o

di

acciaio
fuso
e

di

un

cerchione
d'ac-

ciaio
riportato,
oppure

devono
essere
in
un
sol
pezzo

d'acciato

laminato
o

fucinato.

l

-

3

500

-

3

000

4

500

-



I

Dimensioni
in

mm.

!

Dimensioni
in

mm.

OGGETTI

99

TTA

massima
mentme

massima
minima

|

I.e
ruote
in

un
sol
pezzo
di

ghtsa
fusa
in

conchigita
o

di

g

10.

acetato
fuso
eststenti
sono
ammesse
soltanto
sotto
carci
non

prosvisti
di

freno.

ANterna
degli
gast
de
li

opperecent
4.1

yeyngsdone,
¶tise-

Non
sono
ammesse
ruote
aventi
mozzo
y

corÐo
di
tuota
di

2•ata

varticahnente
dalla
semante
delle
totaie
e

in

stato
di

gh¾

NP

g

11.

per
wicou
moti
•

•

m

>

a

>

>

>

>

--

a

y

,

y

a

1

065

-

I

cerchtoni
r1portati
deTle
Tudte
da

costrtitre
devono
essere

:5000
11

diatino
anaatimo•

Ossatt
in

modo
continuo
per
tutto
11

perimetro
del
corpo
di

per
ti

matet
.

.

.

.

.

4

4

.

.

.

,

,

,

,

4

,

.

.

.

-

BIO

F

0

gaar
:le

carrozze
ed
4

bagagliai
con

•provvisti
di

ponti-

Le

ruote
aventi
cerchfoni
fissati
per
mezzo
di

Viti,
bul-

oglI¡

g•iutercomunicazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

-

940

01

.lod1
non
Saranno
þill

anunema
.a

partire
,dal
1•
gen-

per
le

carrozze
ed
i

bagaglial
provvisti
4

-ponticelli
di

intercomunicazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

980

'Net

veicoli
da

costruire,
gli
assi
della
t,razione
e

degli

Larghessa
del

cerchtoni
o

delle
eparti
che
se
fanno
lewedL:

spparecchi
di:repuistone
devono
essere
M

N14xza.

per
le

ruote
da

costruire
.

,

.

,

,

,

.

.

.

4

-

,

.

140

130

par
le

ruote
costruite
pdrrra
del'1939
.

..

a

=

a

a

a

s

.

150

130

-|

1T.

11,

2)f.stansa
(fra
•gtt
asti
.get

Irespingenti
o

delle
custodie:

A

U•

per
+1

meicoli
da

costruire,
come
regolg
generale
mm.
1¾0.

I

160

1

740

Distanza
fra
le

ruhte
d'una
knedesima
altta
montata,
M-

per
i

.veicoli
costrutti
prima:del
•l939
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

770

1

710

surata
alla

sommità
delle
rotate,
fra
te

facce
interne
dei
cer-

2.

Corsa
dei

respingenti,
per
i

veicoil
da

costruire
.

a

a

,

150

TO

chtoni
o

delle
parti
che
ne

fancy
Le

veci,
per

veicolo
vuoto

o

carico
.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

..

,

,

,

.

..

.

..

..

.

.

,

1

308

1

357

4

gig.

14.

L

41

4tametiro
Agt
spig‡¢i
det

'Yo*Pin0enti
deve
essere
ade

guato
-alle

dimensioni,Àel
volcolo.
Esso.dave
essere:
*

I

veicoli
devono
essere
tnantati
su

molte·

sper
11

Reicoli
(da

costruire
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

370

Le.molle
a

balestra,
fissate
con
te

.laro
estremita
zal
'lan-

gheront,
devono
essere
collegate
a

questi.per
mezzo
di

pen-

(per
i

veicoliscostrutti
prima
del
1939
.

.

.

.

.

.

.

.

340

dini
o

di

anelli.

per
i

veicoli
esistenti,
nel
quali
la

distanza
fra
i

respin-

I

sostegni
a

scorrtmento
(manotti
a

watpa)
e

simili
sono

genti
ela

minore
di

mm.
1720
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

350

ammessi
soltanto
se

esistono
dispositivi
di

sicurezza
suill-

G

rplatti
mircolari
dei

rrespingenti•possono
reesere

delimitati,

cienti
ad

evitare
che
le

molle
sfuggano
.agli
appoggi
Nel

superiormente
ed

inferiormente,
da
:piani
orizzontali
distanti

veicoli
mistenti,
questi
<tisposigvi
devono
essere
appiteatt

dal
sentro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

170

prima
del
le

gennaio
1

·

2.

Wuarriando
tiell'esterno
la

testata
del

veiento,
11

piatto

del

respmgente
di

sinistra
deve
essere
convesso
Se

ambedue

!

15.

i

respingenti
sono
convessi,
il

raggio
di

curvA4¾rA
,delle
lorp

-

I

veicoli
devono
essere
munitt
x8

antbedtro
le

testato
di

facce
non
deve
essere
·minore
di

mm.
1500.

Epparecchi
elasttei
di

trazione
e

di

reputatone.

I

veteoli
che,
in

servizio,
non

vgngono
mai
separati
sono

|

19.

þonsiderati
come
un

veicolo
solo•

Distanza
del
ptento
di

presa
det
gancto
di

tra:fone
non
in

I

carri
che,
sotto
carico,
sono
contgiunti
fra
loro
per
mezzo

tensione
dal
fronte
det

respingenti
non

compressi:

di

un'esta
rigida,
devono
permettere
egualmente
l'utilizza-

stone
del

normale
organo

d'aggang¡nmento,
quando
sono
sca.

per
i

veicoli
da

costruire
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

400

835

Elabl.

per_1.v.eleolLaosituigprima,dels1939
.

.

,

,

.

,

,.

.

400
.

ADO



Dimensio
11

in

mm.

OGGETTI

ma..tma
nunima

§20.

Distanza
del

punto
di

presa
del
gancio
di

trazione
dal

¢entro
deu
oceluo
da

fair
gaucto:

per
i

ganci
da

costruire
.

.

.

.

.

.

.

.

«

«

r

a

.

.

125

110

|

21.

Apertura
det
gancto
di

trastone
.

•

w

a

a

a

•

•

•

s

.

-

41

;

es.

I

veicoli
devono
poterst
agganciare

doppiamente,
in

modo

che

l'organn
d

ayyanciamento
di

riserva.
se

e

in

presa,
entri

in

azione
quando
l'agganciamento
prtnetpale
si

rompe

i

vetcou
con

organo
d'agganetamento
di

riserva
centrate

devono
permettere
it

doppio
agganciamento
anche
con
vel-

coli
munitt
di

catene
di

sicurezza, g23.

La

resistenza
delPorgano
d'agganefamento
alla

rottura

deve
essere.
per
i

veicoli
da

costruire,
eguale
ad

almeno

o

tonneuate.

;

u.

Lunghezza
dell'organo
d'agganefamento.
dal
fronte
del
re

spingenti
non
compressi
fino

all'interno
della
maglia
del
ten-

ditore,
questo
essendo
tuteramente
disteso
ed

auentato:

per
i

veicoli
da

costruire
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

535

450

per
i

veicoli
costruiti
prima
del
1939
.

.

.

.

.

.

,

,

,

550

(50

g

25.

Dimensione
detta
magita
det

tenditore
a

contatto
col
gan-

cio
di

trazione:
nel

senso
della
trazione
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

40

-

in

senso

perpendicolare
alla

trazione
.

.

,

,

,

,

,

.

36

-

;

26.

Qualsiasi
parte
degli
organf
d'agganciamento
e

degli
ac-

coppiamenti
fireno.

riscaldamento
ecc.'
che
posso

dfsrendere

a

mano
di

140
mm.
dalla
sommitA
delle
rotale,
deve
poter
es-

sere
rialzata
o

sospesa
in

modo
da

essere
mantenuta
almeno

a

quest'alter.za.

Dimensioni
in

mm.

OGGETTI

- massima
minima

!27.

Spazio
libero
da

riservare
per

l'agganefatore
alle
estre-

mith
dei

veicoli,
da

ambedue
i

lati
del

loro
asse

longitudi-

nale,
fra

l'apparecchio
di

trazione,.LI
piatto
del

respingente

a

le

parti
rigide
flsee
sporgenti
dalla
traversa
di

testa

profondità.
misurata
parallelamente
all'asse
longitudt-

naie
del

veicolo,
dal

fronte
del

respmgente,
quato
es-

sendo
interamente
compresso
.

larghezza.
.

....,,,,.....
altezza
dalla
sommità
delle
rotate:

per
i

veicoli
da

costruire
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

per
i

veicoli
costruiti
prima
del
1939
.

.

.

Per
i

voiro11
costruiti
prima
del
1900,
nessun
limite
e

pre-

scritto
per
quanto
riguarda
l'altezza.
§

28.

1.

Ofstanza
deNe
garette
det
freno
e

delle
altre
parti
jfase

sporgenti
dalle
testate
det

uticott,
dal

fronte
dei

respingenti

interamente
compressi
.

.

.

.

.

.

.

2.

INatanza
delle
estremità
delle
pedane
longitudinali
del

seicolo
dal
tronte
det

respingenti
interamente
compreast
.

.

.

|

29.

Sotto
ciascuna
traversa
di

testa
del

carrt
da

costruire

devono
essere
disposte
due

manigife
per
gli

agganctatorr

At

carri
esistenti,
queste
maniglie
devono
essere
appil-

cate
ent.ro
11

1•

gennaio
1940.
g

so.

1.

Le

manovelle
og
i

votantini
del
freno
a

vite

devono

essere
disposti
in

modo
che
il

freno
si

chiuda
girandoll
nel

senso
della
marcia
delle
lancette
d'un
orologto

2.

Nei
carri
da

costruire
con

freno
a

vite,
quando
sono

muniti
di

garetta
questa
deve
essere
a

pavimento
basso,
chiu-

sa

da

ogni
lato
ed

accessibile
da

ambedue
le

ûancate
del

carro.

g

81.

1.

Le

carrozze.
1

bagag11ai
e

le

carrozze
pontalt
destinate

ad

entrare
in

composizione
al

trent
viaggiatori.
devono
essere

provviste
di

un

freno
enntinuo
automatfro
che
possa
funzi

nare
insieme
coi
sistemi
di

treni
in

uso
sulle
linee
da
per-

-

300

-

400

-

2

000

-

1

800

-

40

...-

150

too Cn to



Of

Dimensioni
in

mm.

Dimensioni
in

mm.

OGGETTI

OGGETTI

massima
minima

mannima
minima

2.

Le

cai•rozze
devono
essere
provviste
di

maniglie
del
80-

gnale
d'allarme
che
agiscano
sul
freno
cöntinuo
e

disposte
in

modo
da

essere
visibili
e

facilmente
accessibili
ai

viaggiatori,

senza
che
questi
abbiano
a

passare
per
una
porta.
Non
è

necessario
che
vi

siano
maniglie
del

segnale
d'allarme
nei

vestiboli
di

testa
dei

veicoli,
ne

nelle
ritirate.

I

compartimenti
di

servizio
dei

bagagliai
e

deHe
cartozze

postali
devono
essere
provvisti
di

maniglie
del

segnale
d'al-

larme.

§

32.

I

carri
da

equipaggiare
con
freno
contintto
per
treno
merci

devono
essere
muniti
di

un
tipo
di

treno
per
troni
inerci
am-

messo
in

servizio
internazionale
dall'Unità
tecnica.

§

33.

Nei
veicoli
con

pavimento
in

legno,
da

costruire,
al

diso-

pra
delle
ruote
frenabili
si

devono
applicare
tamferini
para-

scintilte
od

altri
equivalenti
dispositivi
di

protezione.
§

34.

1.

Nelle
carrozze
da

costruire,
le

porte
d'accesso
laterati

che
si

aprono
verso
l'esterno
devono
essere
provviste
di

dispo-

sitivi
di

chiusura
congegnati
in

modo
che,
sbattendo
la

porta,

si

possa
provocare

automaticamente
una
dupHce
chiusura.

Questa
duplice
chiusura
deve
essere
data
da

due
organi

distinti,
oppure
da

un

organo
unico
se

questo
richiede
un

movimento
in

due
tempi.

2.

Le

serrature
a

chiave
qnadra
delle
porte
delle
carrozze

e

dei

bagagliai
per
trent

viaggiatori
devono
potersi
mano-

vrare
con
una
delle
due
chiavi
rappresentate
nell'allegato
B.

Nei

veicoli
da

costruire,
queste
serrature
devono
potersi

manovrare
con
la

chiave
femmina. §35.

Le

porte
scorrevolt
devono
essere
costruite
in

modo
da

non
poter
cadere
fuori
dalle
loro
guide,
§

36.

Le

carrozze,
le

carrozze
postali
ed
i

bagaglial
per
trent

v.iaggiatori,
da

costruire,
che

transitano
su

linee
elettrificato

con

conduttore
aereo,
devono
essere
costruite
in

modo
che

non
sia

necessario
salire
sull'imperiale,
ne
su

scalette
o

pe-

dane'
situate
nella
parte
superiore
della
cassa,
per

compiere

normali
operazioni
di

servizio,
come

collocamento
di

segnali,

riempimento
dei

serbatoi
d'acqua,
ecc.

40

|

37.

I

veicoli
devono
portare,
su

ciascun
flanco,
le

(scristont

ed
i

contrassegni
seguenti:

1.

l'indicazione
della
ferrovia
alla
quale
il

veicolo
appar-

tiene;
inoltre,
per
i

carri:
11

Paese
d'origine,
quando
questo

non
possa
rilevarst
dall'indicazione
della
ferrovia;

2.

per
tutti
i

veicoli:
il

numero
di

servizio
e

l'indicazione

del
tipo
o

della
serie;
inoltre.
per
le

carrozzc:
l'indicazione

della
classe.
Sui
carri
privati
l'indicazione
del
tipo
o

della

serie
può
mancare;
3.

la

tara;
4.

per
i

carri
ed
i

bagagliai:
11

limite
di

carico
e

la

por.

tata
normale,
oppure
soltanto
la

portata'
normale.
Se
è

se-

gnato
un
solo
numero,
qucsto
rappresenta
la

portata
normale;

in

questo
caso,
il

limite
di

carico
sarà
del
5

per
cento
supe-

riore
a

tale

numero;
5.

per
1

carri
muniti
di

freno
a

mano:
11

peso
trenato
(cal-

colato
moltiplicando
per
10/6
la

pressione
totale
reale
ai

ceppi

ottenuta
con
uno
sforzo
di

50
kg.

alla

manovella),
quando

questo
peso
frenato
é

minore
del
peso
totale
del
carro
(tara

piti
portata
normale);

6.

per
i

carri
specializzati
per
11

trasporto
di

bestiame:
la

superficie
del

pavimento
in

metri
quadrati;

7.

per
i

carri-serbatolo,
carrl-botte
ecc.:
la

capacità
in

metri
cubi,
ettolitri
o

litri;

8.

la

data
dell'ultima
revisione;

9.

per
i

veicoli
a

lubrificazione
periodica:
11

periodo
di

lubrificazione
ed
il

giorno
od
11

mese
dell'ultima
lubrificazione;

10.
per
i

veicoli
non
a

carrelli:
la

distanza
fra
le

sale
éstre-

me
(vedasi
§

8);
per
i

veicoli
a

carrelli:
la

distanza
fra
i

perni

dei

parrelli
e,

sui

carrelli,
la

distanza
fra
le

loro
sale
estreme;

per

l'indicazione
di

queste
distanze
si.uscrà
11

contrassegno
di

.

cui

l'allegato
C;

11.

per
i

veteoli
che

soddisfano
ana

prescrizione
dell'arti-

colo
III,
|

9

n.
3:
11

contrassegno
di

cui

l'allegato
D;

12.
per
i

carri
che

soddisfano
alla

prescrizione
deB'art.
III,

'

§

6

n.
2:

11

contrassegno
di

cui

l'allegato
E;

o

13.

per
i

veicoli
girivatt:
11

contrassegno
e,

sui
carri,

oltre
tale

contrassegno,
11

nome

dell'immatricolante,
11

nome

della
stazione
di

residenza
e

l'indicazione
delle
merci
al

cui

trasporto
essi
sono

destinati;



Dimensioni
in

mm.

Dimensioni
in

nua.

OGGETT
I

massima
minima

OGGETT
I

14.
per
i

carri-scrbatoio
di

proprietà
delle

amministrazioni

g

4L

ferroviarte:
l'indicazione
delle
merci
al

cui

trasporto
essi
sono

destinati;

Distanza
fra
le

facce
esterne
dei

bordini
del

cerchioni,

misurata
a

10

mm
dal

ctreolo
di

rotolamento
vedasi
§

40)
in

15.
11

tipo
del
freno
continuo;

prossimità
delle
rotale,
a

veicolo
vuoto
o

carico
.

.

.

.

.

1

426

1

410

18.
per
t

carri
equipaggiati
col
freno
ad

aria

compressa
e

che

soddisfano
alla

prescrizione
dell'art.
Ill,
g

.2:
i

contras-

g

43.

segni
di

cui
I

allegato
F.

1.

Le

boccole
devono
essere

sufficietitemente
provviste
di

lubrificante. Neiveicoli
a

lubrificazione
periodica,
11

periodo
di

lubrifi-

Articolo
IV

cazione
non
deve
essere

sorpassato.

STATO
DRI

VEIœu

S.

I

veicott
con
boccole
a

tubrificazione
periodica
costrutte

in

modo
da

permettere
il

rifornimento
del

lubrificante.
d

4.

-

STATO
DI

MANUTENZIONE

vono
essere
trattatt
come

veicoli
a

tubrificazione
ordinaria
se

il

periodo
di

lubrificazione
scade
durante
la

loro

permanenza

¡

ss.

su
altre
terrovie.

I

veicoli
devono
trovarsi
in

uno
stato
di

manutenzione
tale

§

64.

da

non

compromettere
in

alcun
modo
la

sicurezza
dell'e-

I

veicoli
rinviati
vuoti
devono
essere
accettati

dall'Ammi-

nistrazione
proprietaria,
qualunque
sia
il

loro
stato
di

mann

§

39,

ten
inn«
.

Al

momento
del

transito
d'un
veicolo,
11

tempo
trascorso

dall'ultima
revisione
minuziosa
non
deve
superare
tre

anni.

Tuttavia,
i

veicoli,
carichi
o

no.

che

possono
viaggiare

sulle
proprie
ruote
e

che

rientrano
nel
Paese
d

origine,
de

vono
essere
accettati
dalle

Amministrazioni
Intermedie
quando

anche
questo
termine
sta

scaduto.

Grossezza
del

cerehtone
riportato
della
rttota,
misurata

ad!
piano
del

circolo
di

rotolamento
-

-

-

--

25

intendendosi
per

circolo
di

rotolamento
11

circolo
risultante

dall'intersezione
d'un
piano
verticale,
distante
70

mm

dalla

faccia
interna
del

cerchione,
con
la

superficie
di

rotolamento

della
ruota.

Per
le

ruoto
nuove
in

un
sol
pezzo
col

cerchione,
di

acetato

laminato
o

fucinato,
11

limite
di

consumo
delle
parti
che
fanno

le

weet
del

cerchtone
deve
essere
indicato
da
un

soleo
circo-

lare,
concentrico
ana
ruota,
tracciato
sulla
faccia
esterna
dona

ce

ruota
scusa. AIterza

dei

bordini
dei

cercAtoni
sul
circolo
dirotolamento

(vedest
j

40)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

SS

26

CD GÞ
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B. - DIFETTI AUTORIZZANTI IL RIFIUTO

| 45. - Sale montate.

1. Tracce di spostamento d'una ruota sulla sala,
Il fatto che fra sala e mozzo passi dell'olio non deve considerarsi

come prova che la ruota abbia scorso sulla sala; occorre che lo spo-

stamento sia constatato.

8. Ruota U cui mozzo presenta crettature.
8. Ruote a razze la cui corona à rotta da parte a parte.
Le rotture incipienti nella corona non costituiscono motivo di

rifluto.

6. Ruota presentante una razza rotta da parte a parte o più
d'una razza con rottura incigliente.

5. Ruota in un sol pezzo col cerchione o corpo di ruota a disco

pleno presentante una fenditura radiale lunga più di 20 mm. o più
d'una tenditura radiale qualunque ne sia la lunghezza.

Ruota in un sol pezzo col cerchione o corpo di ruota a disco

pieno presentante una fenditura circolare che si estende su almeno
un decimo della lunghezza del cerchio lungo 11 quale essa si trova.

, 6. Ruota fusa in un sol pezzo col cerchione (vedasi § 10) presen-
tante una crettatura.

Ruota fusa in un sol pezzo col cerchione presentante sull'orlo

esterno scheggiature larghe più di 10 mm. nel senso dell'asse della
ruota.

Iluota fusd in un sol pezzo col cerchione con bordino scheggiato
e riparato mediante pezzi di metallo applicati con saldatura.

Le leggiere sfogliature sulla superficie di rotolamento, come pure
i difetti senza importanza nel corpo della ruota provenienti dalla
fusione, non costituiscono motivo di rifluto. ,

7. Ruota.11 cui bordino ha meno di 20 mm. di grossezza, misu-
rata a 10 mm. dal circolo di rotolamento (vedasi § 40).

Questa prescrizione non ei applica alle sale intermedie del vel-

coli non a carrelli ed alle sale intermedie dei carrelli.
Ruota con bordino tagliente, ossia consumato in modo da pre-

sentare uno spigolo vivo.
8. Ruota la cui superficie di rotolamento presenta sfaccettature

con freccia maggiore di 3 mm.

9. Ruota la cui superficie di rotolamento è in qualche punto
schiacciata o 11 cui cerchione à rotto o presenta una tenditura tra-

sversale o longitudinale.
10. Ruota con cerchione riportato:
a) se il cerchione è allentato, oppure presenta traccia di spo-

stamento trasversale.
Lo spostamento, per rotazione nel piano di rotolamento, d'un

cerchione fissato con cerchio di ritegno, cerchietto di sicurezza od
anello a graffa, non costituisce motivo di rifluto se alla serifica
non risultano tracce d'uno spostamento trasversale od altri indici
di scalettamento:

b) se 11 cerchtetto di sicurezza o l'anello a graffa od i talloni
dei cerchioni presentano una fenditura lunga più di 100 mm., o se
più di due chiavarde di fissazione dell'anello a graffa sono rotto.

11. Sala presentante una rottura incipiente od una tenditura, O

sala nella quale questi difetti sono stati riparati mediante saldatura.
Sala curvata.
12. Sala sulla quale sfregano tiranti del freno od altri pezzi,

quando questi non possano senza diffleoltà _essere rimossi o sospesi
in modo da eliminare lo sfregamento e la caduta del pezzi medesimi.

Sala prescutanto parti consumate per stregamento, quando que-
sta presentano spigoli vivi.

Sala presentante parti consumate per sfregamento, nelle quall
11 consumo supera mm. 2,5 in profondità.

§ 46. - Boccole.

1. Boccola avariata in modo da non poter più contenero 11 lu-
brificante.

Le rotture della camera dell'otturatore che non raggiungono la
parte della boccola che contiene l'olio non costituiscono motivo di
rifiuto.

2. Boccola avente alette che non in tutte le posizioni della boc-
cola fanno presa con la superficie di guida del parasale.

3. Boccola avente come guancialetto ungitore un impacco di lana
di legno o di trucioli.

4. Cuscinetto fortemente riscaldato.

§ 47. - Molle di sospensione.

1. Spostamento, in senso longitudinale, d'una molla o della sua
foglia madre: per oltre 20 mm. per le sale rigide, per oltre 10 mm.
per le sale radiali.

2. Rottura della foglia madie d'una molla di sospensione.
3. Rottura d'una foglia intermedia, se l'avaria dista dal centro

della molla meno d'un quarto della lunghezza della foglia.
4. Rottura d'una molla a spirale od a bovolo appartenente alla

sospensione principale.
5. Rottura d'una molla sussidiaria a spirale od a bovolo che

serve come molla ammortizzatrice, quando da cið risulta sostan•

zialmente alterato 11 funzionamento della sospensione principale.
6. Mancanza o rottura d'un pezzo necessario per la flesazione

della molla. Allentamento della staffa d'una molla.

7. Distanza inferiore a 10 mm. fra la staffa d'una molla di so-

spensione e le parti della cassa o del longherone che possono Ve-

nire a contatto di essa.
Tracce recenti di contatti fra la staffa della molla e la cassa od

11 longherone.
Le tracce vecchie di contatti sulla staffa della molla, o fra la

molla e le staffe laterali di sicurezza, non costitulacono motivo di
rifiuto.

8. Tracce recenti di stregamento delle ruote con la cassa od 11

longherone.
9. I veicoli aventi passo non maggiore di mm. 4500, che ritorna-

no vuoti al Paese d'origine coi difetti menzionati ai on. 2 a 8, non
possono essere riflutati se la sospensione a mezzo di molle à sosti-

tulta da un' bloccaggio per mezzo di cunei fleeati in modo solido a

sicuro. Questo bloccaggio non ë ammesso per le sale intermedie au-
scettibili di spostamento trasversale.

§ 48. - Organi della repulsione.

1. Mancanza di un respingente.
2. Mancanza delle parti che impediscono la fuoruscita delle aste

o dei gambi tubolari dei respingenti.
3. Rottura od avaria della molla o delle altre pafti d'un respin-

gente, quando venga percið a mancare l'elasticità della repulsione.
6. Custodia avariata, in cui la fissazione non presenta più suffi-

ciente garanzia di soliditá o in cui la guida dell'asta o del gambo tu-
bolare del respingente non è più assicurata.

5. I veicolf che ritornano vuoti al Paese d'origine coi difetti
menzionati ai an. 1 a 4 non possono essere riflutati, se essi possone
circolare senza pericolo in coda ad un treno

| 49. - Or0ant della trasfone.

1. Tenditori principali o tenditori o catene di riserva spezzati,
ganci di trazione rotti o presentanti principi di rottura, quando per
tali avarie non riesce più possibile l'aggancio regolamentare con

altri veicoli.

2. Asta di trazione rotta o presentante un principio di rottura;
manicotto di giunzione, bullone o chiavetta per detti manicotti rotta
o mancante.

3. Nel caso di trazione discontinua:
rottura qualsiasi della foglia madre della molla a balestra O

rottura di un'altra foglia, se l'avaria dista dal centro della

molla meno d'un quarto della lunghezza (fella foglia stessa;
rottura ed avaria d'una molla a spirale od a bovolo.

Nel caso di trazione continua:

rottura od avaria d'una molla quando l'effetto della molla sia

annullato al punto da potersene avvedere nell'eseguire l'ag-
gancio.

4. I veicoli che ritornano vuoti al Paese d'origine con difetti
menzionati at nn. 1 a 3 non possono essere rifiutati se essi possono
circolare senza pericolo in coda ad un treno.

§ 50. - Telaio e cassa dei veicolt.

1. Parasale allentato, se non può essere reso stabile stringendone
le chiavarde.

2. Parasale in un 801 pezzo rotto O presentante un princípio di
rottura che si estende per oltre un quarto della sezione orizzontale
oppure un cretto incipiente in prossimità ed in direzione d'una

chiavarda o d'un chiodo di flesazione o d'una giunzione saldata.
'

Mezzo parasale in due pezzi avente rotto la parte verticale od un

braccio o presentante un principio di rottura che si estendo per oltre
un quarto della sezione della parte verticale o del braccio, oppure
un cretto incipiente in prossimità ed in direzione d'una chiavarda o

d'un chiodo di fissazione o d'una giunzione saldata.

3. Longherone o traversa di testa, o traverse intermedie inte-

ressate nella trazione, fessurate, se la fes6ura raggiunge l'anima
del profilato.
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4. Copertura dell'imperiale distaccata o sollevata, per i veicoli che
devono circolare su linee elettrificate con conduttore aereo.

ä itottura di parti dell'ossatura della cassa avarie alle pora
loro guide ed organi di chiusura, alle pareti della cassa, al pavi-
mento ed al cielo, quando possono recare danno al carico o com-

promettere la sicurezza dell'esercizio,

o. I veicoli che ritornano vuoti al - Paese d'origine coi difetti
menzionati ai an. 1 a 5 non possono essere riflutati se la loro ulte-

riore circolazione non presenta pericolo.

§ 51. - Freni.

1. Freno continuo avariato, nelle carrozze da mettere in com-

posizione a trem viaggiatori.

2. I carri con freni avariati od inservibili non possono essere rl

flutati, ma devono essere muniti di etichette bene appariscenti indi-
canti che il freno è inserv1bile.

Le parti del freno avariate o distaccate che potrebbero compro-
menere la sicurezza dell'e6ercizio o cpusare altri danni devono es-

sere smontate oppure rialzate e fissate.

§ 52.

I veicoli rinviatt vuoti devono essere accettati dall'Amministra-
zione proprietaria senza tener conto dei difetti che costituiscono

glotivo di rifluto.

Articolo V.

CARICO DEI CARRI.

§ 53.

Il carico deve trovarsi in condizioni tali da non compromettere
in nessuna maniera la sicurezza dell'esercizio.

Gli oggetti caricati sui carri devono essere disposti ed assicuratt
in modo che non possano spostarsi nemmeno in caso di urti o di

scosse, quali si producono normalmente in servizio.

§ 55.

Il carico deve essere ripartito il píù uniformemente possibile fra
tutte le ruote del carro.

§ h6.

Il carico d'un carro non devo superare 11 limite di carico. In

mancanza dell'iscrizione del limite di carico, è permesso un sovrac-

carico fino al 5 per cento della portata normale iscritta sul carro.

(Circa 11 peso per asse ed il peso per metro corrente, vedasi § 7).

§ 57.

Il carico dei carri scoperti, quando questi sono in posizione me-
diana e su binario in rettilllo, non deve oltrepassare i profili di ca-
rico aminessi sulle linee interessate nel trasporto.

l'or tener conto del passaggio nello curve, la larghezza dei cart-
chi deve essere ridotta delle quantitti indicate nelle tabelle di carico

(allegati G, H, J) o in conformitts alle speciali prescrizioni di limita-
zione del carico vigenti sulle Unce da percorrere.

i profili (U vari. or le speciali riduzioni di larghezza vigenti sulle
diverso linee devono essere portate a conoscenza degli Stati aderenti.

§ 58.

Il carico d'un carro scoperto può oltrepassare la traversa di te-

sta purchè pero l'estremità del carico rimaliga indietro di almeno

400 mm. fino all'altezza di 2000 nun. dalla sonimitA delle t'otale e di

ahneno 200 mm. nella parte al disopra della detta altezza di 2000 mm.
rispetto al fronte de; respingenti non compressi.

Se 11 carico oltrepassa la traversa di testa piil di quanto e detto

qui sopra, si deve aggiungere un carro-scudo,
in entrambi i casi, il carico deve lasciare intorno al gancio di

trazione, per l'agganciamento dei tenditori, uno spazio libero di

almeno 200 mm. d'altezza dall'asse del gancio e di almeno 200 mm.
di larghezza da ciascun lato (Il tale asse. (Per quanto riguarda gli
spazi liberi da lasciare fra il carico, il pavimento e le pareti dei
carri-scudo, vedasi § 60).

g so.

1..Per 11 carico degli oggetti di grande lunghezza cho non pos-
sono trovar posto su un solo carro; si devono impiegare di t egula
due carri con bilico; in tal caso, 11 carico deve appoggiare soltanto

sui bilici.
Possono ammettemi altre modalità per 11 carico di oggetti molto

lunghi (come ad esetupio.: carico su più carri senza bili ,
1 i se-

guito ad accordi fra le Amministrazioni ferroviarie Interessate nel

t.rasporto.
2.

.
I carri con bilico possono essere congiunti fra loro:

per mezzo dell'organo d'agganciamento a Vite;

per mezzo d'una sbarra di ferro, oppure di legno armata con

- rivestimento di ferro;
per mezzo d'un carro intermedio, congiunto ai due carri che

portano 11 carico mediante l'agganciamento a vite o con aste;

per mezzo del carico stesso, se questo è di natura tale da poter

trasihettere gli sforzi di trazione e repulsione.
3. 11 carico poggiante sui bilici dei due carri deve oltrepassare

ciascun bilico di almeno 300 mm. so i due carri sono conglunti per
mezzo dell'agganciamento a vite, e di almeno 1000 nim. se i due carri

sono congiunti soltanto per mezzo del carico iper le deroglie, vedust

§ 61, n. 1).
§ 60.

1. Quando si fa uso di carri con bilico o di carri-soudo o di carro

intertuedio, il carico deve trovarsi:

ad una distanza verticale di almeno 100 mm. dal plano del pa-
vimento di detti carri;
a distanze orizzontali dalle pareti laterali dei detti carri almeno

eguali at valort indicati nell'allegato A, quando queste pa·

reti non rimangano almeno 100 mm. al disotto del carico.

2. Sui carri interinedt e sui carri-scudo si possono porre carichi

supplementari.
In questo caso, le distanze minime di cui al n. 1 devono essere

osservate anche tra il carico principale ed i carichi supplementari.
Le estremità del carico devono distare almeno 350 mm. dalle pa-

reti di testa dei carri-scudo o dagli altri oggetti caricati su questi
ultimi.

Questi oggetti devono essere assicurati rn modo che non possano
6ppstarsi.

3. Non e ammesso l'impiego di più d'un carro intermedio.

4. Durante il parcorso fino alla localttA di destinazione, gli at-

tacchi fra i carri principali ed I carri-soudo o carri intermedi non
devono e65ere diSgiuntÌ H0 m0dificati,

§ 61

1. Ottando i carri sono congiunti per mezzo del carico, 1 perni
dei hilici devono essere assicurati contro il pericolo di fuoruscua.

Nel caso di trasporto di legnami, se i carri sono congiunti soi•
tanto per mezzo del carico, ciascun bilico deve essere provvisto di

punte aguzze sulla faccia superiore; inoltre, 11 peso gravante su

ciascun bilico deve essere di almeno '1500 ltg,
Nel caso di trasporto di parti metalliche da costruzione, se i carri

sono congiunti soltanto per mezzo del carico, questo deve essere fis-

;sato solidamente ai bilici per mezzo di piastre, chiavarde o simili;
l'amarraggio del carico fatto soltanto con funi o catene non è suf-

ficiente.
Nel trasporto di queste parti metalliche, non a necessario che 11

carico oltrepassi i bilici deUe quantità stabilite al § 59 n. 3.

2. Nel caso di carico poggiante sui bilici, 11 carico deve essere as-

sicurato a questi in modo che non possa sollevarsi e che gli sforzi <ll
trazione e repulsione possano trasmettersi senza impedimento.

Nel caso di carico di parti metalliche, si deve interporre fra

queste ed il bilico un pezzo di legno dolce di larghezza eguale a

quella del bilico.
§ 68.

1. I copertoni che proteggono 11 carico devono essere fissati soll.

damente.
I enrichi costituiti di merci facilmente inflammabili devono

essere protetti da copertoni.

Articolo VI.

PRESCRIZIONI RELATIVE AL TRASPORTO DI MERCI SOGGET17 A DOGANA

ED ALL& SISTEMAZIONE DEI VEICOLI PER TALI TRASPORTI

g 63. - Generalità.

1. Nei veicoli con pareti o pavimenti a graticolato non devono

essere trasportate che le merci che non possono essere sottratte o

sostituite, in tutto od in parte, attraverso i vani delle pareti o del
pavimena
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In tall veicoli non devono essere trasportati liquidi o morti in
grani o di natura farinacea, neanche se rinchinse m fusti è sacchi

2. I veicoli ed i compartimenti dei veicoli devono potersi chlu•
dere in modo facile e aucuro e tale da impedire che le mer(4 rin-

chiuse nello spazio riservato al loro carico possano essere so#ratte

o sostituite senza effrazione e senza che di c16 pestino tracce vi-

sibilL
Le avarie ai veicoli rendono i medesimf non più atti all'ulte

riore trasporto di merci soggette a dogana se, per causa di esse,

or formano aperture tali che sia possibile, attraverso le aperLure
stesse, sottrarre merce od introdurvene altra.

3. Nei veicoli e nei compartimenti dei veicoli non deve esistere

nessun vano nascosto o ditticile a scoprirai, the Pussa contenere
merci o bagagli,

4. Nei veicoli divisi in più compartimenti distinti, ciascuno d1

0851 devo casore contrassegnato gon una lettera,

§ Gi. -, Carri coperti, carri con coperto ribattabile
e carrt-serbatolo.

1. Le pareti laterali, 11 pavimento, il coperto e tutte le altre

parti del compartunento destinato per caricarvi merci o bagagli, de-

vuno essere tissate in modo che dall'esterno non possano essere

staccate e runesse a posto senza ettrazione e senza che di ció re-

BLmo tracce visibili.
L'intervallo tra le porte scorrevoli chiuse o le parti fisse dei

Carri coperti non deve superare 20 mm.

2. Le guide superiore ed inferiore delle porte scorrevoli devono
essere fissate al carro in maniera che sia impossibile aprire o sol-

lovare le porte chiuse, senza che di cio restino tracce visibili.
,

3. Le porte scorrevoli devono essere costruite in modo, oppure
munite d'un dispositivo di sicurezza tale che, quando sono chiuse,
sia impossibtle sollevarle o stilarle dalla rotala di guida senza che

di ciò reatmo tracoe visibilL

Detto dispositivo puÒ COD6istere, ad esemp10, in un gancio che,
a porta chiusa, si impegni in un occhiello inchiodato alla rotaia

di scorrimento, oppure in un prolungamento del telato interno di

contorno della porta fin sotto al fungo della rotata o sotto la rotaia

stessa, oppure in un ferro ad angolo o in una staffa inchiodata alla

rotata. Per eccezione, può ammettersi un díspositivo di sicurezza
che permetta l'apposizione di lucchetti, piombi od altri equivalenti
dispositivi di chiusura doganale per impedire 11 sollevamento o la

rimozione della porta.
I sostegni delle rotèlle devono essere fissati in modo che non

possano essere distaccatt senza effrazione e senza che di ciò restino

tracce visibili.

6. Le porte scorrevoli devono essere provviste di ganci a caduta
od altri dispositivi di chiusura presentanti eguaie sicurezza. Questi
organi di chiusura non devono potersi distaccare, a porta chiusa,
6enza effrazione e senza che di cið restino tracce visibili.

5. Le cerniere delle porte a battente dei carri coperti, dei coper-
chi del carri-serbatolo, come pure dei coperchi e delle porte ,dei
carri con copertura ribaltabile, devono essere fissate in modo che

non possano essere tolte dall'esterno senza effrazione e senza che

di ciò restino tracce visibili.
Le chiavarde accessibili dall'esterno usate per la fissazione delle

cerniere ed i pernt delle cerniere stesse devong essere ribaditi.

6. Le porte non utilizzate nel normale servizio dei carri devono

essere chiuse stabilmente con foderine di legno o con listelli o con

bande metallicho, in modo che non possano essere aperte dal-

resterno.

7. Le porte dei carri coperti, i coperchi e le porte dei carri con
00portura ribaltabile, come pure i dispositivi d'otturazione degli
orifizi dei carri-serbatoio che sono in comunicazione con 10 spazio
riservato al carico della merce, devono essere provviste di occhielli
per l'apposizione di lucchetti, piombi od altri equivalenti disposi-
tivi di chiusura doganale, in modo da rendere impossibile l'apertura
delle porte, delle coperture e det dispositivi d'otturazione dei sud-

detti orifizi, senza violare tale chiusura doganale. Le flange delle

tubazioni dei carri-serbatoio devono essere costruite in modo da

permettere l'apposizione di lucchetti, piombi od altri equivalenti di-
spositivi di chiusura doganale, salvo che le tubazioni stesse non

possano essere isolate, mediante chiusura doganale, dallo spazio
destinato alla merce, o che la parte filettata dqi bulloni di fissa-
zione, sporgente dal dado, non sia ribadita.

Gli occhielli devono avere un diametro interno di almeno 15 mm.

Gli occhielli e gli altri dispositivi per la chiusura doganale de-
yono essere flesati in modo che non possano essere distaccati dal-

l'esterno senza effrazione e senza ghe di 016 testing tracce visibilL.

I dadi del bulloni di fissaziotie degli orgatri di chiusura devono,
di massuna, eswre posti all'interno. Quando ciò non sia possibile,
la parte filettata che sporge dal dado deve essere ribadita, oppure
permettere l'apposizione di lucchetti, piombi od altri equivalenti
d18pOSillVi di chiusura doganale.

8. Le finestre, le aperture d'aereazione e 18 altre aperture devono
essere otturate in modo che' non si possa sottrarne nè introdurvi
altra merce.

Se le finestre e le aperture sono provviste di inferriate, griglie,
steccati di legno o lamiere forate, i vani rimasti liberi non devono

superare 30 cmq. La loro flseazione deve essere fatta in modo che

nessuna delle parti possa essere rimossa senza effrazione e senza

che di cio restino tracce visibili.

Se le finestre e le aperture sono provviste di sportelli scorrevoli
od a battente, questi devono e6sere fissati e potersi chiudere in

modo che rion possano essere aperti dall'esterno senza effrazione e

senza che di cið restino traoce visibili. Gli eportelli scorrevoll od
a battente che possono aprirsi dall'esterno possono anche essere

chiusi per mezzo di lucchetti, piombi od altri equivalenti dispositivi
di chiusura doganale, come à detto al n. 7.

I fori di scolo praticati nel pavimento devono essere muniti

di griglia od altro dispositivo analogo, se il loro diametro supera
35 mm.

9. Quando si devono trasportare in carri coperti delle merci che,
per la loro natura, richiedono che le porte siano tenute parzial-
mente aperte, queste dovranno essere provviste di ganci a caduta
od altri dispositivi d'arresto presentanti eguale sicurezza. Questi
dispositivi devono essere fissati in modo che non possano essere

distaccati, nemmeno a porta parzialmente aperta, senza effrazione

e senza che di ció restino tracce visibili. Se l'apertura che rimane

libera e tale da permettere la sottrazione o l'introduzione di merce,

essa dovrà essere protetta mediante griglia, steccato di legno eco.,

come à detto al n. 8.

§ 65. - Carrt scopertt.

I cafri scoperti provvisti di anelli o di altri congegni che per-

mettono di flsearvi i copertoni possono impiegarsi per il trasporto
di merci vincolate a dogana, quando 11 carico è costituito di colli

pesanti ciascuno non meno di 25 kg., oppure di merci il cui carico
nei carri coperti o nei carri con copertura ribaltabile apa è ammis-

sibile o non é usuale, 618 per il 1000 Volume (grandi macchine, cal-
date ecc.), sia per la loro natura ßegname, cotone, carbone, sabbia,
pietre, minerali, ferri d'ogni specie, bestiame, unghe, olió di pe-
see, petrolio, ecc.).

In questo caso e lasciata alle autorità doganali la cura di deci-

dere, in conformità alle istruzioni loro impartite dalle superiori
_Amministrazioni doganali, se, per prevenire la sottrazione o la

sostituzione delle merci, sia necessalto coprirle con copertoni, ap-
plicarvi piombi di controllo o prendere altri provvedimenti di sicu-
rezza, oppure infine se sia 11 caso di prescindere dall'impiego del

copertone o da altri provvedimenti per assicurare l'identità do!'e

merci. L'autorità competente puð anche fare scortare tali carichi.

Le istruzi .:I date dalle Amministrazioni di ciascuno Stato per

l'attuazione delle prescrizioni del comma precedente devono essere

portate a conoscenza degli altri Stati interessati.

| 68. - Copertont.

1. Per la fissazione dei copertoni, i carri devono essere provvieti
di anelh chiusi e saldati. Gli occhielli porta-anello devono essere

disposti ad intervallì di 1150 mm. al massimo e fissati al carro in

maniera da non poter essere distaccati dall'esterno senza effrazione-

,

e senza che di ció restino tracce visibili. Gli anelli devono essere

disposti in modo che la fune di chiusura impedisca, quando il co

pertone à messo a posto, di aprire le porte o di rimuovere le sponde
mobili.

2. I coliertoni devono essere provvisti ai loro or11 di occhielli

metallici, destinati a farvi passare'la fune di chiusura. Questi oc-
chielli devono essere a distanza fra loro all'incirca eguale a quelln
degli anelli fissati al carro. I copertoni devono essere di grandezza
sufficiente ed in buono stato. Le cuciture, anche quelle dei pezzi
riportati, devono trovarsi dalla parte del rovescio oppure essere

doppie, cioè formate da due righe di punti, distanti da 15 a 25 mm.

8. 14 funi di chiusura devono essere d'un sol pezzo e munite ai

due capi di puntali metallici; dietro questi puntali devono essere

praticati nella fune degli occhielli per servire alla chiusura 40gar
nale dopo annodati i capi della fune.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi dei prodotti dell'industria meccanica

Con Provvedimento P. M4 del 23 corrente mese sono state aggior-
nate coule appresso le dispo:,izioni sui prezzi del prodotti dell'imiu-
stria meccanica contenute nella circolare P. 64 del 28 giugno 1937.

1) Per i prodotti dell'industria nieecanica clie vengono fabbricati,
non in riferanento a precedenti listini, ma su commissione speciale
al produttore, le ditte sono autorizzate a maggiorare i prezzi nella

misura indispensninle per compensare l'incidenza netta degli effet-
tivi aumenti veriticalisi nel costi di produzione, termi restando i
criteri di formazione del costo delle lavorazioni meccaniche, che

yenivano pratteuti in precedenza.
Saranno adottati opportuni µrovvedimenti qualora le ditte, nella

BPplicazione delle notine suddette, eccedano i limiti innanzi indi-

cati, ovvero considerino conte fabbricati su commissione prodotti
contenuti nel listini in vigore nel inese di settembre 1936-XIV.

2) Per tutti gli altri prodotti dell'industria meccanica contenuti

nei listini in vigore al settembre 1936-XIV, le d\tte sono autorizzate

a maggiorare i prezzi nella misura strettamente indispensabile per

compensare l'incidenza netta degli effettivi aumenti verificatisi nei
costi di produzione.

Per le categorie qui appresso elencate vengono fissate a flanco

di ciascuna di esse le maggiorazioni che al massimo potranno essem
apportate in aggiunta a quelle autorizzate con la circolare soprari-
Chiamat,a P. 64 del 28 giugno 1937:

a) prodotti completamente di ghisa comune salvo parti acces
sorte di altri metalli, grossolanamente verniciati o catramati;

I cui elementi, in media, abbiano un peso inferiore ai 20 kg.
maggiorazione massima L 23 al q.le;

i cui elementi, in media, abbiano un peso dal 20 kg. In sopra,
maggiorazione massiina L. 20 al q.le;

b) prodotti completamente di ghisa tnalleabile salvo parti ac-

cessorte di altri metalli od altri materiali, grossolanamente verni-
ciati o catramati, senza discriminazione di peso, maggiorazione
massima L. 42 al q.le;

c) prodotti di ghisa Lomune o malleabile smaltati in tutto o in

parte, anche con accessori di altri metalli ed altri materiali, senza
discriminazione di peso, maggiorazione massima L 41 al q.le;

d) prodotti esclusivamente di ferro e di acciaio comune non

lavorati alle macchine utensili, semplicemente verniciati o pulitt,
esclusi perianto quelli litografati, stugnati, nichelati, cromati ecc.,
maggiorazione massima, L. 34 al q.le;

e) articoli casalinghi di ferro comune, stagnati o smaltat1,

maggiorazione massima. L 36 al q.le.
Per i prodotti della meccanica non compresi nelle suddette cate-

gotte, la maggiorazione non potrA in nessun caso superare 11 12 per

cento in aggiunta a quella autorizZata con circolare P. 66 del 28 giu-
gno 1937.

Halora si debha far luogo a maggiorazioni di prezzo superiori
al limitt massimi suddetti, le dttte dovranno ebiederne l'autorizza-

zione caso per caso, seguendo la normale procedura.
3) Le suddette maggiorazioni potranno essere applicate a decor-

rere dal lo gennaio prossimo.
4) Sono confermate le altre disposizioni contenute nei paragrafi

3), 4), 5) e 63 della predetta circolare P. 64.

(550)

Prezri dei prodotti siderurgici e del rottami di ferro e di ghisa

A parziale modifica delle dispo6izioni precedentemente impartite,
si à etabilito quanto appre.mo, con provvedLmento P.513 del 23 cor-

rento mese:

I. -- I prezzi del prodotti siderurgici, che non potranno essere

Superati nelle vendite da parte dei produttori, vengono flesati come
appresso:

1) Per la ghtsa: aumento di L 6,50 al quintale sut prezzi A-

nora autorizzati.
Tale aumento comprende la quota di L. 1.50 al quintale, che i

produttori verseranno all'Ente distribuzioni rottami.

2) Per i ferri faminati: aumento di L. 20 al quintale sul prezzi
41 ha6e contemiti nel listino N.U.S.I. n. 10 del 16 ago6to 1939.

3) Per la vergella: aumento di L. 20 al quintale sul prezzi
contenut el \Latino N.li.S.l. n. U del 16 ayouto 1930.

4) Per le lamtere grosse e larykt piatti: aumento di L. 24 al

quintate :>ui prezzi contenuti nel listino n. 17 del lo agosto 1939 dai•

l'Utlicio vendita lamiere grosse,
5) Per le famiere solliti; aumento di L. 24 al quintale sui

prezzi contenuti nel listino n. 22 dell'ago6to 1939 dell'Ulticio vendita

lamiere 60ttill e latta.
G) Per i tubt a caldo e a freddo: aumento di L. 28 al quintate

sui prezzi base dei paragrafl a) e d) del listino n. 19 del 1• agosto 1939

dell'Urticio vendita tubi e del listino n. 1 dal 9 agosto 1939 dei tubi

non consorziati.
7) I er i buttont: aumento di L 28 al quintale sui prezzi coa•

tenuti nel li6tíno lo agoeto 1939 del Consorzio bullonterL

8) Per la fatta; aumento di L. 15 per cassa base sui prezzi
contenuti nel liattuo generale bande 6tagnate nazionali, R. 21 del

9 ago6to 1939 dell'Ufficio vendita lamiere sottili e latta.

9) Per i derivait della vergella: aumento di L. 26 al quintale
sui prezzi contenuti nel listini del Consorzio derivati vergella del

1• agosto 1939, distmti coi numeri: 18 14 ML - 16 RL - 15 CM ,

13 T - 15 S 13 B 12 CC - 13 11T - 10 FB - 11 Z (aumento raggua•

gliato a mq.) - 15 G.

10) Per le rotate· aumento di L 22 al quintale sui prezzi conto.
nuti nel lastino in data lo agosto 1939 del Consorzio rotale e rotalet¾

11) Per il materiale d'armamento: atunento di L 25 al quintato
sui prezzi contenuti nel listmo in data 1• agosto 1939 del Consorzio

rotale e rotafelte.
12) Per i Laminati e trattlatt a freddo: aumento di L. Si al Quilt•

tale sui prezzi tinora autorizzati.
13) Per gli acciat spectati: aumento di L. 22 al quintale sui pressi

finora autorizzati indipendentemente dalle variazioni di prezzo con.

eeguenti all'impiego di metalli ricchi.
14) Per i bidoni: aumento di L. 17 al quintale sui pressi Snora

autorizzati.
15) Per i lingottt ed i blumi: aumento di L. 16 al quintale sul

prezzi finora autorizzati
16) Per gli extra e gli stacetti tra il prezzo del prodotto base e

quello degli altri prodotti, aumento del 6 % sulle digerenze ûnora

autorizzate. cou arrgondamento at 25 centesimi.

17) La maggiorazione per trasporti con autocarri di cui al listin0
N.U.S.I. n. 3 del 1• agosto 1939, pagina 5, paragrafo 9, di L. 1 e L. 0.10

vengono portate rispettivamente a L 1,30 e L. 0.13 al quintale.
Le suddette variazioni andranno in vigore, per i materiali asse.

gnati dal Commissariato generale per le Fabbricazioni di guerra, a

decorrere dalle assegnazioni rila6elate dal 27 novembre ti. s. in poi.

II. -- Per i prezzi di vendita da magassino dei prodotti siderum

gici restano immutate le disposizioni precedentoimente impartite.
Soltanto per le vendite del tuhl, come perequazione con le mag•

giorazioni riconosciute per gli altri prodotti, si consente un aumento
di L 15 al quintale sulla quota autorizzata con circolare P. 434 del
26 agosto c. a.

Per le vendite da magazzino gli aument potranno essere appik
cati a decorrere dal 1• gennaio prossimo.
III. - I prezzi dei rottami di ferro e di acetato di Imecolta nazio,

naJe, riportati nei listini in data 10 agosto 1939 dell'Ente distribn.

zione rottami, vengono cost aumentati con decorrenza dal 27 &

vembre u. 6.:

1) Aumento di lire 12 al quintale sul prezzo base del rottame

massiccio per accialeria seconda categoria del listino per Lombardia,

Veneto, Due Venezie, Emilia e Piemonte.
2) Aumento del 34,28 y sui prezzi di tutte le categorie dei 11st14

10 agosto 1939-XVII dell'Ente distribuzione rottami per le varte ro•

gioni d'Italia, con le 6eguenti eccezioni:

a) per il rottame di terro-acclaio leggero nuovo, ritagli di
lamiere, di lamierino nero, aumento del 52 g;

b) per 11 rottame di ferro-acciato leggero vecchio, raccogli•

ticci, aumento del 47,06 g per 11 Piemonte. Lombardia, Veneto, Due

Venezia, Emilia, Liguria, Sicilia, Sardegna, Libia e Africa Orientale;

aumento del 39,10 % per la Toscana Litoranea, Toscana Centrale,
Lazio, Marche, Abruzzi e Molise, Campania, Puglie e provincie di
Catanzaro, Matera, Reggio Calabria, Cosenza e Potenza;

c) per le torniture di ferro e di acciaio aumento del SS g per

tutte le regioni d'Italia.
3) Gli extra per 11 taRlio a mezzo di cesota od a mezzo di itamma

ossidrica del rottami non pronti al forno, per i pacchi ben pressati
meccanicamente o idraultcamente e per la pezzatura palabile, ven-

gono fissatt rispettivamente in L 2,50. L. 6, L. 2, L. 1,80 al quintale,
ferme restando la modalità prescritte dat listini dell'Ente distribu·

zione rottami.
4) A tutti i listint dell'Ente distribuzione rottami vengono ag•

giunte le seguenti categorie:
a) ritagli di lamierint nuovi distagnati elettroitticamente colt

un prezzo pari a queHo del rottame leggero nuov4 (ritagli di lamior0

e di lamierino nero) diminuito del 5 ¶;
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0) acatolame distagnato elettroliticamente con un prezzo di
L. 2 al quintale inferiore .a quello della categoria a).

ð) I prezzi risultanti dal conteggi verranno arrotondati ai 25
eentesimi.

6) Sono soppresee tutte le categorie dei listini riflettenti i rote
tami ferrosi per rilaminazione e per pacchettaggio.

7) I prezzi riportati nel listino dell'Ente distribuzione rottami ei
intendono per merce franco stabilimento consumatore.

I prezzi dei rottami presso i detentori saranno commisurati a1

prezzi come sopra risultanti, tenendo conto delle spese di raccolta,

trasporto, Cernita, magazzinaggio e simili.

IV. - A decorrere dalle assegnazioni rilasciate dal Commissa-

riato generale per le Fabbricazioni di guerra dal 27 novembre u. s.,

i prezzi dei rottami di ghisa sono stabiliti come appresso per tutto
H Regno:

1) Rottame meccanico di prima categoria (prove-
niente dalla demolizione di grossi macchinari in par-
tite omogenee) . . . . .

. . . .
L. 75 al q.le

2) Rottame di ghisa meccanica di seconda cate.

goria (meccanico vario colhpresi i monoblocchi) . . » 72 a

3) Scheggiame di proiettili di ghisa greggia .
.

• 67 »

4) Rottami di ghisa comune di prima categoria
geolonne, tubi, ecc., in partite omogenee) .

. .
. » 65 m

5) Rottami di ghisa comune di seconda categoria
(varia di raccolta) . : . . .

. . . .
» 62 m

6) Rottami di- ghisa bruciata, bianca, ecc. .
.
• 40 a

7) Per i rottami di ghtse legate vendute con analisi, ai prezzi
sopraindicati verranno aggiunte le maggiorazioni relative alla qua-
lità e quantità dei metalli ricchi in esse contenuti.
I suddetti prezzi si intendono per merce pronta al forno e resa

franco stazione piil vicina alla fonderia o franco .fonderia se 11 tra-

sporto non viene effettuato a mezzo ferrovia; essi sono comprensivi
delle spese di trasporto fino all'ammontare di L. 2 al quintale.

Qualora le spese di trasporto ferroviario superassero le L. 2 41

quintale, la maggiore spesa sarà a carico della fonderia destinataria.

V. - Si confermano le altre disposizioni che non sono state modi-
Scate con la presente circolare.

(5548)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notari dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul Notariato 16 feb-

braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data

18 dicembre 1939 in corso di registrazione alla Corte del cont1, 11 no-

taro sig. Putorti Michele residente nel comune di Reggio di Calabria,
à stato dispensato dall'ufficio, per limite di età, con effetto dal 29

gennaio 1940, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926,
n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 23 dicembre 1939-XVIII

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27858 - Data: 30 eet-

tembre 1939 - 1,1tficio che rila6CiÒ 18 ricevuta: Regia tesoreria di
Roma - Intestazione: De Sanctis Filippo fu Giovan-Battista -

Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato•dalla ricevuta: 1416 - Data: 30 no-

vembre 1958 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di

Matera -- Intestazione: Gambacorta Nicola fu Giuseppe - Titoli

del Debito pubblico: quietanze capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2259 - Data: 3 agosto
1939 - Uffielo che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Bart -

Intestazione: Cacace Nicolo di Gaetano - Titoli del Debito pub•
blico: quietanze, capitale L 1200

Nürnero ordinale portato dalla ricevuta: 5898 - Data: 30 ago-

sto 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Ales•

sandria - Intestazione: Tobino Alfredo fu Ignazio - Titoli del De-

bito pubblico: quietanze, capitale L. 5000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3699 - Data: 8 luglio
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Brindi6i -
Intestazione: Argentieri Cesare e Rosaria fu Giuseppe - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2834 - Data: lo feb-

braio 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di

Brindisi - Intestazione: Brigante Giovanni di Giuseppe - Titoli

del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22787 - Data: 16 no-

vembre 1938 - Ufficio che rilascið la ricevuta: ]\egia tesoreria di

Roma - Intestazione: Caramanica, Ascanio fu Carlo - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 52 - Data: 23 gennaio
1939 - Ufficio che, rilasció la ricevuta. Intendenza di finanza di

Chieti - Intestazione: Marisi Nicola fu Francesco per conto di

Sipio Concetta - Titoli del Debito pubblico: 5 cartelle rendita 5 °/o,
capitale L. 54.000

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 100 - Data: 31 gen-

naio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza

di Foggia -- Inte6tazione: Prezioso Melania fu Giubeppe - Titoli

del Debito pubblico: 1 certificato red. 3,50, capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4054 - Data: 9 marzo

1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di La Spe-

zia - Intestazione: Franceschetti Tomasa fu Martino - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 800

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

di re6tituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nes6un

valore.

Roma, addi 6 dicembre 1939-XVIII

fl direttore generale: Pow:NZA

(5352)

p. 11 Ministro: TUFAROLI

(sss2)
MINISTERO DELLE FINANZE

Ulkb/IUM iaENEllALF I)EL I)ENITO PUBßLICO

Dillida per smarrimento. del mezzo foglio

MIX 1 STERODELLEF I N A NZE di compartimenti semestrali di certificato di rendita cons. 3,50 %

DIRF2IONE GENEllALE IIEl 1118110 Plibill.lO
(2· pubbitcazione).

Avviso n. 70.

Dillida per smarrimento di ricovute di titoli del Debito pubblico

(Þ pubbitcazione). Elenco n. 96.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2863 - Data: 5 agosto
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Catania -

Intestazione: D'Ambra Maria fu Rosario - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 600

E' stata chiesta la traslazione a favore di Racioppi Senatro e

Rocco di Francesco, del certificato di rendita cons. 3,50 £ n. 780756

di annue L. 416,50 intestato a Racioppi Francesco fu Francesco Paolo,

domiciliato a Missauello (Potenza).
Poiché tale certificato é mancante del mezzo foglio di compara

menti semestrali (3a e ¿a pagina del certificato stesso) si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla
data

della prima pubblicazione del presente avvi6o nella Gazzella Ufft-

ciale del Regno, senza che 61ano state notificate opposizioni, si proir-
vederà alla chiesta operazione ai.sensi dell'art. 160 del regolamento
generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

Numero. ordinale portato dalla ricevuta: 700 - Data: 20 set¯ Roma, addi 23 ottobre 1939-XVII

tembre 1938 - Ufficio che rila6CiÒ la riCOVuta: Regia tesoreria di
Firenze - Intestazione: Lucht Virginia fu Serafino - Titoli del 18 direttore generale: POTENZA

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 700, (gggg)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBTIO PUBBLIU

8• pubblicazione. DIBida per smarrimento di certiilcati di rendita di titoli del Debito pubbilco

contormemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu•

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che at termini dell'art. 73

del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiilcati d'Iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a questa
Amministrazione affinchð, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi:

AMMONTARE
CAT]EGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

e

Cons. 5% P. O. 19969 Pappalardo Gaetano fu Agatino, dom. a Gravina (Catania) .
L. 20 -

Red. 3, 50 - 66602 Terzi Giacomo fu Filippo, dom. a Verona . . . .
• 2905 -

Rendita 5% · 85832 Vignolini Ada fu Santi, moglie di Sbigoli Filippo, dom. a Mas.

safiscaglia (Ferrara) .
.

.
. . .

.
. . • 30 -

Cons. 3, 50 200126 Parrocchia di S. Giovanni d'Altbi sotto 11 titolo di S. Caterina
Vergine e Martire in Albi (Catanzaro) . . . . .

a 35 -

Id. 911405 Bianchi Isabella Maria fu Angelo, nubile, minore sotto la p. p.
della madre Chiappe Rosa ve·d. Bianchi, dom. in Lavagna
(Genova) . . . .

• 38, 50

Red. 3, 50 239501 be Giorgia Natalia fu Rodolfo, minore sotto la p. p. della madre

Martinelli Teresa fu Pietro ved. De Giorgis Rodolfo, dom. in
Germagno di Valstrona (Novara)

.
. . - . . • • 875 -

Id. 239502 De Giorgis mes tu Rodolfo ecc. ecc. Come sopra . .
.
• 875 -

Cons.3,50 434848 Liveragni'carlo tu Didino, minore sotto la p. p. della madre
solo per la proprietA Romersi Adele fu Giuseppe, vedova in prime nozze di Live-

ragni Didino e moglie in seconde nozze di Donatelli Mictiele
fu Domenico, dom. In Alessandria, con usufrutto vitalizio a

favore di Romersi Adele fu Giuseppe - - - • 42 -

Id. 189010 Liveragni Luigi-Carlo tu Didino, minore sotto la p. p. della 1a

solo per la proprietA dre Romersi Adele- fu Giuseppe, dom. in Cocconato (Alessan-
dria), con usufrutto vitalizio a favore di Romersi Adele fu

Giuseppe ved. di Liveragni Didino .
. . . .-

• 200,50

Id. 446198 Vaccaro Serafina fu Leonardo, nubile, dom. a Cotronei (Catan-
zaro) ... .......• 63-

Id. 843419 Missione Metodista Wesleyana in Londra . . . . . . • 84688, 50

Rendita 5 /, 113288 Societa Missionaria Metodista Wesleyana in Roma . . , ,
a 10845 -

Cons 3.50 847320 Cataldo Carmela tu Tommaso ved. di Ciurcina Salvatore, dom. a
Buccheri (Stracusa) . -

- . .
• 203 -

Red. 3,50 342058 Orfanotrotto di S. Ataria della Provvidenza in Buccheri (Siracusa)
con usufrutto vitalizio a favore di Cataldo Carmela fu Tom-

maso ved. di Ciurcina Salvatore, dom. in Buccheri · ·
' 3325 - ·

Id. .
144875 Carlone Carlotta di Saverio moglie di Paventi Bonifacio di Ni-

cola, dom. a Campodipietra (Campobasso). Vincolato per '

dote della titolare . . . . . . .
-

.
. . .

% 52, 50

Cons. 3, 50 411311 Figli nascituri da Moglia Nicola fu Ilario, dom. in Genova, con
solo per la proprietà vincolo di usufrutto vitalizio a favore di detto Moglia Nicola

fa Ilario
.

. . . . .
• • -

• 70 -

Cons. 5 /, ð2793 De Rosa Antonia fu Cesidio minore sotto la p. p. della madre

Fracassi Domenica ved. De Rosa dom. in Popoli (Aquila) .
a 5 -

Red. 3, 50 430696 March Ida fu Giuseppe, dom in Bressanone (Bolzano) • • ·
• 297, 50

Cons. 5°/o P. O. 16800 Villa Raffaele fu Gioacchino, dom. a Civitella ROveto (Aquila) . = 20 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei
mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presome av-

vtao nella Gazzetta Ulticiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 8 agosto 1939-XVII E direttore generale: POTENZA

(3646)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENEtulA DEL DEulIO PUBui.100

(2a pubblicazione)< Rettlâche d'intestazione di certincati di rendita Elenco n. 10.

Si dictitara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Ammimstrazione del Debito pub•
blico, vennem mtestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tVi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

flendita 5 /, 144448 1180 - Spada Rosalba fu Francesco, minore sotto la Spada Rosalba fu Francesco, minore sotto la
Id. 144453 445 - patria potesta della madre Joung Afaria Ade- patria potesta della riadre Joung Adelaide-
Id. 144458 710 - taide ved Spada dom. a Naapoli; con usufrut- Mana de Las M.ercedes ved. Spada, dom a

to vitalizio a favore di Joung Maria-Adelatde Napoh; con' usufrutto vitalizio a favore di
fu Hastings ved. Spada dom a Napoli. . Joung Adel.aide-Alar¿a de Las Mercedes tu Ha-

stings, ved. Spada, dom. a Napoli.

Id. 144447 1180 - Spada Guendalina fu Francesco, minore sotto Spada Guendalina fu Francesco, minore sotto
Id. 144452 445 - la patria potestà della madre ecc., come so- la patria potestà della madre ecc., come so-
Id. 144457 710 - pra: usufrutto come sopra. pra; usufrutto come sopra

Id. 144446 118J - Spada Fabrizio fu Francesco dom. a Napoli; Spada Fabrizio fu Francesco dom. a Napoit;
Id. 1444õl 44õ - con usufrutto vitalizio a favore di Joung con usufrutto vitalizio a favore di Joung
Id, 14t456 710 - Marta-Adelaide tu Hastings, ved. Spada dom. Adelalde-Maria de Las Mercedes ved. Spada,

a Na.poli. dom. a Naapoli.

Cons. 3, 50% 393852 171, 50 Mascia Luigi fu Angelo, dom. in Colle San- Mascia Luigi fu Angelo, dom. In Colle San-

nita (Benevento); usufrutto vitalizio a favore nita (Benevento); usufrutto vitaltzio a favore
di Mascia Giuseppe di Luigi. di Mascia Gennaro-Giuseppe di Luigi.

Cons. 3, 50 % 11411 105 - Saglietti Domenica-Benedetta fu Giovanni, ved. Saglietti ßenedetta-Domeneca fu Giovanni eco.,
NM di Ramussi Paolo, dom. in Torrebormida come contro.

(Cuneo).

P, R. 3, 50 % 451635 700 - Ferrara Anna tu Giovanni, ved. di Forestiero Ferraro Anna fu Giovanni ved. di Porestiert
(1934) Ferruccio, dom. a Milano; l'usufrutto vita- Ferruccio, dom. a .Milano; usufrutto come

lizio spetta a Sodano Terem fu Antonio ved- contro.
41 Ferrara Giovanni. dom. a Napoli.

Id. 451834 700 - Ferrara Prospero tu Giovanni, dom. a Milano; Ferraro Prospero fu Giovanni, dom. a Milanog
usufrutto come sopra. usufrutto come sopra

Rendita 5% 139570 679ö - Bermant Giuseppe di Emanuele, dom. a Rob- Berman1 o Bermano Giuseppe di Emanuels, do-
bio (Pavia); usufrutto a Dermant Emanuele tu miciliato a Robbio (Pavia); usufrutto a Ber·
Alessandro, dom. a Robbio. mani o Bermano Emanuele fu Alessandro,

dom. a Robbio.

Id. 139571 3845 - Bermant Alessandro di Emanuele, dom. a No Bermam o Bermano Alessandro di Emanuel4
vara; usufrutto come sopra- dom a Novara; usufrutto come sopra.

P. R, 3, 50 o 409520 8ð77 - Bermant Luigi di Emanuele, dom. a hiertara; Bermant o Bermano Luigi di Emanuele, dom.
usufrutto come sopra. a Mortara; usufrutto come contro.

Cons. 3,500 818334 87,50 Sampo Antontetta tu G1orgio, minore sotto la sampò Antonina tu Giorgio minore eoe., come

(1906) patria potestA della madre Marengo Catteri- contro,
na fu Virginio ved. Sampo, dom. a Beneva-
glenna (Cuneo).

Id. 657844 204 50 Amodeo Pierina fu Antonio moglie di Arnoldi Amodeo Pierina fu Giuseppe-An(onto moglie di
Aristide, dom. a Milano Arnoldi Aristide, dom a Milano.

Id. 29170T 112 - Amodeo Pierina di Antonio moglie di Arnoldi!Amodeo Pierina di Giuseppe-Antonio moglie di
Aristide, dom. a Mortara (Pavia). Arnoldi Aristide, dom. a Mortara (Pavia).

P. R. 3,50% 155813 91 - Sicignano Domenico e Giuseppe tu Pasquale, Sicignano Domenico e Giuseppa fu Pasquale,
(1984) minore sotto la patria potestá della madre minore ecc., come contro.

Cavallaro Anna vedova Sicignano, dom. a
Scafati (Salerno).

P. R. 3,50% 155939 970,50 Osimo Augusto fu Raffaele, dom. tn Milano Ostmo Augusto fu Raffaele, dom. in Milano

con l'usufrutto ad Osimo Nina fu Raffaele, con l'usufrutto a Osimo Anna-Adele-Claudia
nubtle interdetto sotto la tutela di Ostmo fu Rattaele nubtle interdetta sotto la tutela

Massimo. di Osimo Massimo.

Cons. 8,50% 061447 TO - Tantardini Giovannt-Giacomo di Giovanni, do- antardint Giacomo-Giovanni di Giovannt, do·

(1906) miciliato a Milano, miciliato a Milano,
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Cons. 3,50% 628325 8,50 Berlinghieri Adolfo fu Francesco, dom. in Co- Berlinghieri Ettgento-Adolfo fu Francesco, do
628326 8, 50 trone (Catanzaro). miciliato in Gotrone (Catanzaro).

P. R. 3, 50% ð00772 TOO - Vincolata.. Vincolata.

P. R. 3,50 % 11176 85 - Alessio Bartolomeo fu Felice, dom. a Montefe- Bartolomei Alessio fu Felice ecc., come contro

(1934) 19116 35 - gatosi, trazione di Bagni di Lucca (Lucca).

Id. 20975 28 - Castagnino Alessio fu Zaverio, minore sotto la Castagntno Alessio fu Zaverio, minore sotto la
ð9017 24, 50 patria potestá della madre Bonavia Teresa patria potestà della madre Bonavia Ro

ved. Castagnino Zaverio, dom. a Garessio sa ecc., come contro.
Borgo Maggiore (Cuneo).

Id. 42452 TO - Castagnino Alessio fu 2averio, dom. a Garessio Castagnino Alessio fu Zaverio, minore sot?
(Cuneo). la patria potestá della madre Donavia Rosa

ved. di Castagnino Zaverto, dom. a Garessi<
(Cuneo).

Cona. 3, 50 o/o 731317 1ð7, 50 Palizzolo Vanni Michele fu Vincenzo, dom. In Come contro; usufrutto vitalizio a Mariano W

(1900) Palermo, .usufrutto vitalizio a Mariani Ma- riano fu Gabriele, dom. In Fallo (Chieti).
riano fu Gabriele, dom. In Fallo (Chieti).

Id. T31813 157, 50 Palizzolo Vanni Antonio fu Vincenzo, dom. In Come contro; usufrutto vitalizio a Afariam
Palermo; usufrutto vitalizio a Mariani Mai Mariano fu Gabriele, dom. In Fallo (Chieti
riano fu Gabriele, dom. in Fallo (Chieti).

Buoni del -
* 2412 Capitale Marcello Teresina fu Nicolð, minore sotto la Marcello Teresina fu Nicolð, minore sotto ha

Tesoro Serie I 600 - patria potestá della madre Bonzio Angelina patria potestá della madre Ronzio Angelini
(1940) di Tobia, ved. Marcello, dom. a Venezia;I di Tobia, ved. Marcello, dom. a Venezia; usu

usufrutto vitalizio del presente buono spetta: frutto vitalizio del presente buono spetta :

a Bonzio Angelina di Tobia yed. Marcello. .

Ronzio Angelina di Tobia ved. Marcello.

Id. 1839 8. III 1000 - Marcello Teresina fu Nicolò, minore sotto la Marcello Teresina fu Nicolð, minore sotto D

(1940) patria potestá della madre Bonzio Angelina patria potestà della madre Ronzio Angelin
2496 Serie V 500 - di Tobia ved. Marcello, dom. a Venezia. di Tobia yed. Marcello, dom. a Venezia.

(1940)
89 8. speo. 16800 -
(1944)

9. B. 3,50 /, 205122 1400 - Flora Giacomo fu Luigt, dom. a Orbessano Flora Giacomo fu Luigt o Giuseppe-Maria-Lui
(1934) (Torino); vincolato di usufrutto vitalizio a gi, dom. in Orbessano (Torino); vincolato d i

favore di Flora Domenica fu Francesco ve- usufrutto vitalizio a favore di Fiora Dome

dova Fiora Luigi, dom. In Orbessano (To- nica fu Francesco ved. di Fiora Giuseppe-Ma
rino). - ria-Luigt o Luigi, dom. a Orbessano (Torino)

Id. 265121 1400 - Fiora Francesco fu Luigt, dom. In Orbessano Flora Francesco fu Luigi o Giuseppe-Maria-Lui
(Torino); vincolato di usufrutto vitalizio a gi, dom. in Orbessano (Torino); vincolato

favore di Fiora Domenica fu Francesco ve- di usufrutto vitalizio a favore di Fiora Do

dova di Flora Luigi, dom. In Orbessano (To- menica fu Francesco ved. di Flora Giusdµpe
rino). Maria-Luigt o Luigi, dom. in Orbessano (To

rino).

A B. 3, 50 /o 180105 161 - Agazzi Giovanntna di Eugento, minore sotto Agazzi Giovannina di Eugenio, minore sotto in

la patria potestá del padre, dom. a Milano, patria potestá del padre, dom. a Milano; vik
vincolato di usufrutto vitalizio a favore di colato di usufrutto vitalizio a favore di Tan

.

Tanzi Bice fu Giovanni-Battista, moglie di zi Carolina-Giuseppina-Beatrice fu Giovinni
Agazzi Eugenio. Battista, ecc.

Id. 619745 203 - Bertina Satto Lucia-Ludovica di Augusto nu- Bertina Lucia Saffo Ludovica di Augusto mo

bile, dom. a Casoria (Napoli); vincolata, glie di Sperandeo Giacomo, dom. a Casoria

(Napoli); y.incolata.

Id. 200723 17 - Giraudo Anna fu Giuseppe-Venerando minore Girando Anna fu Venerando Giuseppe, mino
sotto la patria potestà della madre Pellegri- re 690., come contro2
no Caterina fu Giuseppe ved. Giraudo, domi-
ciliata a Cevasco (Cuneo).

Id. 449109 143,50 Gualco Adelaide Erminia fu Carlo, moglie di Come contro con usufrutto vitalizio a favort

Id. 473374 77 - Rasero Emilio, domic. a Genova; usufrutto di Tibaldi Enrichetta-Maria fu Costanl•

Id. 501790 õ2, 50 vitalizio a favore di Tibaldi Marietta fu Co- no occ., come contro,
stantino ved. Gualco, dom. a Gavi- (AlES58B-
dria).

Id. 449170 143, 50 Gualco Margherita-Laura fu Carlo, moglie di Come contro con deutrutto come sopra
Id. 473373 77 - Rasero Lino, dom. a Gavi (Alessandria); gon
Id. 601791 õ2, 50 usufrutto come sopra,
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P. R. 3, 50 /, 449171 143, 50 Gualco Carolina-Maria fu Carlo, nubile, dom. a Come contro con usufrutto come sopra.
Id. 473379 77 - Gavi (Alessandria); con usufrutto come so-
Id. 501789 US, 50 pra.

Id. 449172 143, 50 Gualco Angela fu Carlo nublie, dom. a Gavi Come contro con usufrutto come sopra.
Id. 473378 77 - (Alessandria); con usufrutto come sopra.
Id. 501792 52, 50

Id. 448199 45, 50 Traverso Carlo di Tomaso, dom. a Gavi (Ales. Come contro con usufrutto come sopra.
Id. 473377 94, 50 sandria); con usufrutto come sopra.
ld. 501795 17. 50

Id. 148934 10 - Caldt Eligio, Andrea, Esmeralda e 3farla di Caldi Eligio, Agdrea, Esmeralda ed Anna-Ines
Giulio-Antonio minori sotto la patria potestA di Giulio-Antonio minori ecç., come contro.
del padre, dom. In Crusinallo (Novara).

Cons. 3, 50 °/, 3187ð7 1400 - Gallotti Elena di Vittortno, moglie di Armerio Gallotti Elena di Vittorloo, moglie di Armerto
Igtno fu Domenico, dom. In Roma; vincolata Luigt-Igtno-Vittorino fu Domenico, dom. 18

per dote. Roma; vincolata per dote.

Rendits 5¶g 15984 860 - Gallotti Elena fu Vittorino ved. di Armerlo Gallotti Elena tu Vtttortno ved. di Armerio
Igino, dom, a Pavlas Luigt-Igtno-Vittorino fu Domenico, dom. 6

i Pavia.

Buono novena 16ð Ca tale Colizzi Amalia fu Diego. 'Buccid Amalia tu Diego ved. Colissi.
del Tesoro +% Serie J

1943

Cona. 8,509, 791413 187,60 Nigro Franceschina fu Pasquale vedova di Co- Nigro Prancesca fu Pasquale vedova di CG·
ring Pflippo, dom. in Grimaldi (Gosenza), rino Filippo, dom. in Grimaldi (Cosenza).

P. ß. 8,50©/, 227150 1068,ð0 Metetti Andrea fu Giuseppe minore sotto la Metelli Andrea fu Giuseppe minore sotto la pas
patria poteatà della madre Padula Teresina tria potestà della madre Padula Alaria-To·
fu Francesco Ved. Meteilt, dom. a Moliterno Tesa fu Francesco ved Metelli, dom. a MO-
(Potenza); usufrutto a Padula Tereatna fu literno (Potenza); usufrutto a Padula Marta•
Francesco vedova Metelli Giuseppe. . Teresa ecc., come contro.

Id. ß27151 108850 Metelli Franceschina tu Giuseppe minore sotto afetellt Franceschtaa tu Giuseppe minore sotto
la patria potestá della madre Padula Tere. la patria potestá della madre Padula Afarfa-
sina fu Francesco ved. Metelli, dom.. a Mo- Teresa fu Francesco ved Metelli, dem. a
literno (Potenza); con usufrutto come sopra. Moliterno (Potenza); con usufrutto come so·

pra.

Cons. 5,50©/, 751719 500,ð0 Picollo Alessandro, Pietro, Tomaso, Giuseppe. Picollo Alessando, Pietro, Tomaso, Decimo,
(1006) Melania moglie di Biressi Ottavio, Teresa, Melania ecc., come contro.

moglie di Battarlini Bodolfo, ed Angelica, nu.
bile di Camilio, e prole nascitura di Picollo
Camfilo fu Maurizio tutti eredi indivisi di
Afelanla Oseglia di Varisella fu Barnaba, do-
miciliata in Torino; con usufrutto vitalizio a
favore di Crescio Carolina fu Francesco, au-
bile, dom. in Casale Monterrato.

Cons. 3,50% 773550 140 - Spadacenta Teresa di Carlo, at bile, dom. a Spadacenta Teresa di Carlo, minore sotto fu
Napoli. patria potesto dei padre, dom. a Napoli.

P.R.3,50% 132148 290,50 Bonvini Armisto di Arturo, minore.sotto laBonvini Dalmizio-Gerolamo di Arturo, mino·
patría potestà del padre, dom. a Sestri Lo- re ecc., come contro.
vante (Genova).

Cons. 3, 50 % 14068 140 - Villant Erminia di Antonio moglie di D'Am- Villani Maria-Giovanna-Ermitga di Antonio
(1902) brogio Gaetano, dom. a Corigliano d'Otranto moglie ecc., come contro.

(Lecce).

Cons. I, 50% 80464ð 350 - Oddone Francesco di Domenico, dom. In Ros- Oddone Gio-Batta-Francesco di Domenico, mi.
(1936) siglione (Genova)2 note sotto la patria potesto det padre, douß·

ciliato a Rossiglione (Genova).

A termini ßell'art. 187 del retrotamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 898, si diffida
chinnque possa avervi intered6e che, trascorso un meio dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non elano stato
nouficaté opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 1• dicembre 1939-XVIII li direttore generale: PozExza

(5276)
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Media del cambi o del titoli N. 255

del 20 dicembre 193 XVIII

Statt Unitt America (Dollaro) . . . . . . . 19, 80
Ingtititerra lsterlina) . , , . . . . , . 78,23
Francia (Franco) . . . . . . . . . . 44,35
Svizzera (Franco). . . a , , , , , , 444, ð0
Argentina (Poso carta) . . . . a . . . 4.47
Belgio (Belgas) . . . a a , , e . . 8, 2975
Canada IDollaro) . . . , , , , , . . 16,90
Dammarca lCorona) , e a • , . . . . 3,804
Egitto , Lira egiziana). . . a , , , , , 80, 23
Germania (Reichmark) . a . . . . . . 7,80
3ugoslavia (Dtnaro) . . • ; • a a e a 44,4ð
tiorvegia (Corona) . . . . , , . . . 4, 476
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . 10, 525
Portogallo IScudo) . . . . . . . . , 0,7239
Svezia (Corona) . . . . . . . , , . 4,695

Bulgarta (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 28, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 05, 70
Estonta (Corona) (Camb1o di Clearing) . . . 4,697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . 4 7,6336
Grecta (Dracma) (Cambio di Clearing) e a . 14, 31
1.ettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 6751
Potonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . 800 -
Romania (Len) (Cambio d1 Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , . 1ð,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Cleartug) . . . . 3.853
Svizzera (Francol (Cambio di Clearing). . , , , 445, 48

Rendita 3,50 % (1906) .
.

. - · · • , , 74, 675
Id. 8,50 % (1902) . , . . . . , , , 71, 725
Id. 8,00 % i ordo. a a . . . . , , ð0, 02ð

Rendita & % (1935). . . . . , , e e , 94, 325
Prestito nedimibile 8.50 % (1934) e a e e a e 71.07ð
Id. Id. 5 % (1936) • a a e a a 05, 27ð

Obbligaziont Venezie 3.50 % . . . , , , , 91,475
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . , , , , 99,57ð
Id. Id. 5 % Id. 1961 . . . . , 100, 50
Id. Id. 6 % - Id. 15 febbraio, 1943 , , 92,475
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1948 , . 02, 375
Id. Id. 5 % · Id. 1946 . . . , , 97, 575

I

MINISTERO
DELL'AGEICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonißca
« Roggia Razzeghina » in provincia di Brescia

Con decreto Ministertale 20 dicembre 1939-XVIII, n. 4544, ð stato
approvato, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215. lo
statuto del Consorzio di bonifica e Roggia Razzeghina a con sede in
comune di Brescia, deliberato nell'assemblea generale degli interes-
satt· dal 21 febbraio 1937-XV.

(5555)

Sostituzione del commissarlo straordinario del Consorzio irriguo
« Roggia Bocchetti Balona » di Urago d'Oglio in provincia
di Brescia.

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste del
16 dicembre 1939-XVIII, n. 6900. ð stato provveduto alla sostituzione
del commissario per la gestione straordinaria del Consorzio di irri-
gazione . Roggia Bocchetti Batona a con sede in Urago d'Oglio
(Brescla) nominando a tale carica 11 car. Off. dott. Giuseppe Orlandi.
(5556)

MINISTERO DEGLI AFFABI ESTERI

concorso a sei posti di volontario
nella carriera diplomatico-consolare

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 2 giugno 1927, n. 868, e successive modificazioni,sull'ordinamento della carriera diplomatico-consolare;
Visto 11 R. decreto 22 aprile 1932. n. 608, e succeselve modificazioni,concernente le norme per l'esecuzione di detta legge,
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri

n. 7MA.8/1.3.1 in data 23 agosto 1939-XVIL

Determinas

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a 0 posti di Volontario nella esp.riera diplomati< o-consolare. La procedura del concomo sarà rego.lata sulla base della legge 8 giugno 1987, n. 868, e del Regt decreti30 dicembre 1923. n. 2960, e 22 aprile 1932. n. 608.
Le domande, scritte e sottoscritte di pugno dall'agpirante su cartada bollo da L 6, corredate dei documenti di cut appresso, dovranno

essere presentate.al Ministero degli affari esteri non oltre 45 giornLdalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gassegga lig
etale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiane oppure all'esto.
ro potranno far pervenire al Ministero i documenti prescritti suo.
cessivamente alla presentazione delle rispettive istanze, ma in ogni
caso non oltre 75 giorni dalla data di pubblicazione del presente de.
creto nella Gazzetta Ufyretale del Regno.

La data di arrivo delle domande e dei documenti 6 stabilita dal
bollo a data apposto dal competente ufficio del Ministero. Non saran,
no ammessi al concorso quei candidati le cui Istanze e i relativi do.
cumenti pervenissero al Ministero dopo tali termini, anche se presen.
tati in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati per
qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni,

Art. 8.

Le dotnande debbono indicare con proeistono 00gnome, noine, pg.
ternità, dimora e luogo ove il concorrente intende che gli sia fatte
ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano restftuiti,
a concorso ultimato, i documenti e i titoli prmentatL
Alle domande dovmnno essere allegat! I seguenti documenti:
1) certificato comprovante che il candidato é cittadino italiano

col godimento dei diritti politici (sono equiparati al 01ttadini italiarth
per gli effetti del presente concorso, gli Italiant non regnicoli e co.
loro per i quait tale equiparazione sia riconosciuta con decreto
Reale in occasione di singoli consensi). La firma dell'ufnciale di Stato
civile che rilascia il certincato deve essere legalizzata dal presidente
del Tribunale;

2) certificato comprovante l'iscrizione del candidato al Partite
Nazionale Fascista, dal quale risulti la data esatta deWiscrizione,
Detto certificato deve essere rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal
segretario federale della Provincia in cui ha domiollio il candidato,
o dalla Segreteria del Fasci aWestero per i residenti all'estero o pe¢
gli italiani non regnicoli.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certifleato
dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marci4
su Roma.

11 ferito per la causa fascista, a corredo del certifloato, dovrà pure
produrre 11 relativo brevetto di ferito;

3) copia autentica deWatto di naseita dal quale risulti che
l'età del candidato. alla data del presente decreto, non ð minore di
21 anni na maggiore di 30.

Tale limite di età e elevato di 5 annit
a) per coloro che abbiano prestato servizio railitare durante la

guerra 1915-18 o che, durânte to stesso periodo, siano stati imbarcati
su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari ilumani:
e) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobtIttati delle

Porze armate dello Stato alle operazioni militari evoltest nelle Colo,
sie deŒAtrica Orientale dal 8 ottobre 19>KIH al 5 maggio 1936-XIY:
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d) per coloro che abbiano prestato servizio militare non iso-

lato all'estero in operazioni belliche dopo il 5 maggio 1936-XIV;
,Tala limite à poi elevato a 39 inni:

a) per i mutilati Od invalidi di guerra o per la causa fascista

o per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935XIII per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero per servizio militare non

isolato all'estero in operazioni belliche dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni privile-
glati di guerra in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
taredurante la guerra 1915-18, o per coloro che abbiano partecipato
in reparti mobilitati della Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi neHe Colonie dell' A. O., dal 3 ottobre 1935-XII) al
ð maggio 1936-XIV, ovvero per servizio militare non isolato all'este-

ro in operazioni belliche dopo 11 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e

gli altri siano stati decorati al valore militare o abbiano conseguito
prornozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri-

portáto cóndanne per reati commessi durante 11 servizio militare, an-
che se amnistiati.
I suddetti limiti di età sono aumentati di 4 anni:

Ja) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battirnento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922;

' b) per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo bre-

Vettg di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Na-

ziongle Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anclie se posteriore alla Marcia su Roma.

Tutti i suddetti limiti di età sono aumentati di:

a) due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concorso; .

b) un anno per .ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui alla

lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra disposizione
in vigore purché complessivamente non venga superato il 450 anno

di età.
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-

ranti cl)e alla data del bando di concorso già rivestano la qualità di

impiegato civile statale di ruolo.

Si prescinde altresl dal limite massimo di età nei riguardi del

personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937-XV,

conti ininterrotto servizio di almeno due anni presso le Amministra-

zioni statali, eccetto quella ferroviaria; all'uopo non costituisce in-

terruzione l'allontanamento dal servizio a causa di obblighi militari.

La firma dell'ufficiale di stato civile che rílascia la copia del-

Tatto di nascita, deve essere legalizzata dal presidente del Tribunale;
4) copia dello Stato di servizio militare o copia del foglio matri-

colare dal quale risulti che 11 candidato è stato dichiarato abile al

servizio militare ed ha interamente soddisfatto gli eventuali obblighi
di leva.

Coloro che hanno prestato servizio militare debbono avervi rag-

giunto 11 grado di uff1ciale.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18, o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze

arrhate dello Stato, alle operazioni militarl 6voltesi nelle Colonie del-

l'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure che- ab-

biano prestato servizio militare non isolato all'estero in operazioni
belliche, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, presenteranno copia dello 6tato

di servizio o del foglio matricolare annotata delle eventuali bene-

merenze di guerra. Gli ex combattenti
nella guerra 1915-18, presen-

teranno inoltre, una dichiarazione integrativa ai sensi della circo-

lare n. 588, del giornale militare del·1922.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fasci6ta o

in dipendenza dei fatti d'arme sopra specifleati dovranno provare

tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione
della

relativa pensione, o mediante uno dei certificati mod. 69, rilasciato

dalla Direzione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca-

duti in dipendenza dei fatti d'arme più sopra indicati e i figli degli
invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipen

denza degli stessi fatti d'arme dovranno dimostrare la
loro qualità,

i primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal

competente comitato dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-

stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri con

l'esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione

generale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato

oppure con un certificato in
carta da bollo da L. 4 del podestà del

Comune di residenza,'eulla conforme dichiarazione di tre testimoni

e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato

dal prefetto.
5) certificato medico rilasciato, su carta

da bollo da L. 4, da un

Inedico provinciale o militare o della M. V. S. N., dal quale risulti che
il candidato è di sana e robtista costituzione, tale da permettergli
di affrontare qualsiasi clima, e non ha imperfezioni fisiche visibili

non derivanti da ragione di guerra e che siano comunque di impe-
dimento all'esercizio delle funzioni cui aspira. A tale scopo l'aspi.
rante sarà sottoposto alla visita di cui al paragrafo 820, lettera e) del
regolaménto sul servizio sanitario militare. La firma dell'ufliciale me-
dico dovrà essere regolarizzata dalla superiore autorità militare.

Per 1 residenti all'estero 11 certificato medico dovrà essere rilasciato

da un medico di fiducia del Regio ufficio diplomatico o consolare
competente.

L'Aniministrazione potrà sottoporre i candidati ad una visita di
un sanitario di sua fiducia;

6) certificato penale generale, rilasciato dall'ufficiale del casel-

lario giudiziario. La firma del segretario deve essere legalizzata dal
procuratore del Be;

7) certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso è ri-

chiesto. La firma del podestà deve essere legalizzata dal prefetto;
8) diploma ôriginale o copia autentica della laurea ín giurispru-

denza o in scienze politiche ed amministrative presso Università del
Regno, oppure della laurea in scienze economiche e commerciall ri•

lasciata dai Regi istituti superiori di scienze economiche e com-

merciali, o dell'attestato di licenza degli Istituti cui, in virtù di

speciali decreti Reali, sono state éstese le disposizioni della legge

21 agosto 1870, n. 5380, per l'ammissione ai concorsi diplomatici o a

quelli consolari, o del titolo equipollente ai gradi finali accademici
per coloro .che lo abbiano conseguito presso Istituti militari;

9) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi sol-
tanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con prole;

10) una fotografia in doppio esemplare, firmata dall'aspiranto
sul lato anteriore e debitamente legalizzata;

11) ogni altro titolo, pubblicazione e documento che l'aspirante
creda opportuno di presentare.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai nn. 1, 2, 5, 6 e 7 debbono essere di data non

anteriore a tre Inesi da quella di pubblicazione del presente decreto,
sotto pena di escluslone dal concorso.

Art. 3.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli þrecedenti non
vincola 11 Mini6tero ad accogliere le domande di ammissione al con-

corso. Il giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insinda-

cabile.

Art. 4.

.
Gli esami, giusta 11 programma allegato al presente decreto, con-

sisteranno in prove scritte ed in una prova orale.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
a) Diritto Internazionale;
b) Economia politica;
c) storia;
d) Lingua francese;
e) Altra lingua estera scelta dal concorrente fra le seguenti: in-

glese e tedesca.

Per tali lingue l'esame consisterà in una traduzione dall'Italiano

senza l'uso del vocabolarío.
Per la terza di tali lingue, 11 concorrente potrà, nella domanda

di ammissione al concorso, chiedere di essere sottoposto
allo stesso

esame prescritto per le due lingue obbligatorie.
L'esame orale verterà su tutte le materie contemplate dal pro-

gramma. Nella prova orale delle lingue estere obbligátorie 11 candi-

dato dovrà sostenere una conversazione. La Commissione si accer-

terà, nel modo che riterrà migliore, della conoscenza delle lingue
estere facoltative.

Art. 5.

Oltre alla notificazione individuale, almeno otto giorni prima
dell'inizio degli esami sarà data notizia nella Gazzetta Ufficiale del

nome degli aspiranti ammessi al concorso, nonché del luogo, del

giorno e dell'ora stabiliti per la prima prova scritta.

Art. 6.

I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneità senzŒ

essere compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso non ac-

quistano alcun diritto ad essere nominati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbl1•

cato nella Gazzetta Ufftefgle del Regno.

Roma, addl 7 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro: CuNO.
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AI.t.EGATO.

PROGRAMMA DELLE MATERIE DI ESAME

11 programma delle materie per l'esame di ammissione alla dar-
rlora diplomatico-consolare, è stabilito come segue:

I. - Diritto internaziona¿e pubbli¢o. diritto internazionale privato.

II. - Istittt:toni di diritto pubblico flatiano, di diritto corporativo
e cennt stst¿e costituzient det principali Stati.

(L'esame verterà eut principi generali e sugli istituti fondamen-
tali del diritto costituzionale, amministrativo, corporativo, penale e

processuale italiano, e sulle caratteristiche degli ordinamenti costi•
tuzionali del principali Stati esteri).

III. - latittizioni di diritto privato italiano.

. (L'esame verterà sulle nozioni generali del diritto privato e sugli
istituti prmelpali del diritto civile, commerciale e marittimo con par-
ticolare riguardo a quelli che interessano le funzioni diplomatic
consolari).

IV. - Economia politica, scienze delle finanze, statistica.

Principi fondamentali dell'economia politica e nozioni di storia

delle dottrine economiche, con particolare riguardo alla dottrina del-
l'equihbrio econÛmico generale, nelle sue origini, nei suoi più re-

centi sviluppi, nelle sue più importanti: applicazioni - I presupposti
dell'economm pohtíca corporativa.

1. Popolazione e produzione - Nozioni di economia demogra-
Aca - La colonizzazione interna - L'emigrazione all'estero: politica,
tipi di legislazione, statistica.

2. L'impresa e le sue forme - I sindacati fra aziende: tipi, fun-
zioni - Lo Stato e i aindacati industriali - L'impresa nell'economia
deno Stato corporativo - Funzioni economiche della corporazione
fascista.

3. La proprietà privata e la rendita fondiaria: applicazioni ana
boniflca integrale - Pro11tto e 6alar10: leggi e a tendenze a econo-

miche - Profitto e salario nell'economia dello Stato Corporativo -

Presupposti ed effetti economico-politici della disciplina collettiva
dei rapporti di lavoro - Risparmio - Capitale - Interesse.

.
6. Economia degli scambi - Fondamento economico e regimi

dello scambio - 11 prezzo nel monopolio e nella concorrenza: schemi

teorici, appros6imazioni alla realtà il commercio internazionale e

il teorema dei costi comparati: applicazioni, valutazione critica -

Cambi (corso dei cambi, politica dei cambi con particolare riguaido
alle più rocenti esperienze).

5. Economia monetaria - Moneta: la dottrina del valore mone-

tario; valutazione critica - Aggio: elementi; offetti - Politica mone.
taria: inflazione e deflazione; rivalutazione e stabilizzazione; prin•
cipt ed applicazioni - Storia monetaria dei più importanti paesi ed
in particolare storia della lira.

6. tretitto e specu.azione - Istituti di credito - Principi di eco-
nomia bancaria - Politica e legislazione del credito nei principali
paesi • Sconto e politica dello sconto. - Borse - Speculazione su titoli

e 6u merci: fondametito economico, disciplina giuridica, effetti sui

prezzi e sulla redistribuzione della ricchezza - Speculazione e crist.
"l. Economia del trasporti - Costo e prezzi dei trasporti - Eco-

nomia politica dei trasporti terrestri, marittimi ed aerei.
8. Relazioni economiche internazionali - Bilancia dei pagamenti-

. Politica del commercio internazionale, dottrine economiche, èspe-
rienza storica - Si6temi e tariffe doganali: applicazioni at trattati
commerciali, particolarmente Italiani.

9. Previdenza ed assicurazioni socialt - Criteri informatori delle

pita importanti legislazioni.
10. Cicli e crisi economiche - le crisi a periodiche a di congiun-

tura e le crist a organiche ».

Elementi di s4enza delle finanze e di diritto finanziario.

Nozioni di statistica.

V. - Storia.

1. Nozioni sull'Impero di Roma (formazione, limiti; suo valore in
ordine alla civiltà del mondo), sul Cristianesimo e sulla formazione

della chiesa cattolica e delle altre chicae, su le invasioni germaniche
e loro conseguenze, su la conquista araba e la nuova civiltà islamica.
11 Sacro Romano Impero e l'Impero Romano d'Oriente e loro rap•

porti con l'Italia - I Comuni e le Repubbliche marinare.
2. Lo Stato moderno e sua formazione: principati in Italia, gran-

di Monarchie nell'Europa Occidentale, dal XIV al XVI secolo.
A quali

interessi e esigenze esse rispondono, su quali
forze sociali poggiano,

, quale politica estera perseguono - la conquista turca nel Mediterraneo
orientale - Scoperte e acquisti coloniali - La lotta per il dominio del-

FItalia - L'Impero di Carlo Ve sui successori - Colonizzazione sp&
gnola e portoghese.

3. Umanesuno e Rínascimento: la nuova coltura e 11 nuovo sea.
timento della vita. Il pensiero moderno. Progressi del pensiero scien.
tifico, ecc. - Concezione dello Stato e della politica • Personalità che
più visibilmente e variamente 11 incarnarono.

4. Rivoluzione protestante e guerre di religione nei secoli XVI e
XVII: vario significato e contentito loro; speciale importanza del cal-
vinismo anche nel riguardi della politica e del pensiero pólitico, l'aesi
Bassi, Inghilterra, Colonie nord americane) - 11 Papato di fronte al
Protestantesimo.

5. L'Europa dopo 11 1648 - Influenza del nuovo assetto politico
europeo sul carattere deRe relazioni giuridiclie internazionali - Pri·
mato francese e coalizioni anti-francesi - 11 quadro della politica
europea attorno al 1700 (guerra di successione spagnuola) e suo am•
pliarsi: Inghilterra e crescente influenza inglese nel continente e nel
Mediterraneo; Austria e sua influenza in Italia e nel Balcanici; Rus•
sia e sua espansione; 11 Regno di Prussia, Mar Baltico e Mar Nero.
La guestione d'Oriente. La opartizione della Polonia · Fatti e carak
teri della vita economica: mercantilismo, gara coloniale (Olang
Francia, Inghilterra); primo slancio deHe industrie manifatturiere e,
msieme, esaltazione dell'agricoltura, dottrine Datocratiche, liberk
smo - Mutamenti politici e progressi in Italia: Regno di Napoli e
Regno di Sardegna. decadenza del Papato politico e delle supersti-
ti repubbliche - Rivoluzione e indipendenza delle colonie inglesi del
Nord America - L'Inghilterra nelle Indie - Gli orientamenti spirituali
più caratteristici del XVlll secolo (razionalismo, apprezzamento della
coltura specialmente scientifica, illuminismo, enciclopedismo, cosmo-
politismo intellettuale, eco.) · Uomini variamente-rappresentativi di
questa epoca.

6. Rivoluzione francese, vista neua sus preparazione, nelle forzo
politico-sociali interne, nelle ripercussioni internazionalL L'Impero
napoleonico, suoi fim, suoi caratteri, pemonalità di Napoleone. Le
forze europee che lo promuovono e lo avversano. L'Italia dal 1796 al
1815, nell'ordine politico e nella coscienza nazionale.

7. La e Restaurazione a del 1815 · Movimenti liberali e nazionali
in America, Spagna, Grecia. Francia, Inghilterra, Italia, prima del
'48 • L'evoluzione politica dell'America latina e 11 nuovo assetto di
quel continente - 186849 in Francia, Italia, domini absburgici, Ger•
mania - Il Papato di fronte all'unità itilliana. 11 Piemonte del de•
cennio cavouriano. Formazione e consolidamento del Regno, d'Italia
(18MHi0, 1866, 1870) - Il secondo Impero - La Prussia dal 1868 al 1870 •
Carlo Alber:o, Mazzini, Gioberti, Cavour. Garibaldi, Vittorio Ema.

nuele, Napoleone III, Bismarck - Gli Stati Uniti d'America, amplia-
menti territoriali, guerra civile, progressi economici.

8. La Germania dopo 11 1870 e suo ingresso nella politica mom•
diale - L'inghilterra e 11 suo impero coloniale nel XIX secolo (Austra.
lia, Indie, Canadà, ecc.) - Ricostituzione del dominio coloniale fran•
cese - Linee dello sviluppo interno e della politica estera della Russia
nel XIX secolo - La Triplice e la Duplice - L'Europa e l'Africa negli
ultimi decenni del XIX secolo - Fatti e problemi della vita economica
e sociali sul declinare dell'800; il moto emigratorio deB'Europa verso
l'America, anche come coefficiente dello sviluppo economico-sociale

del continente americano: la grande industria e l'urbanesimo - Dot·

trine politiche varie: socialismo, imperialismo, nazionalismo, ecc. -
Panslavismo, semitismo e antisemitismo, panamericanismo, panger.
manesimo, ecc. - L'Estremo Ortente e la politica europea - La situam

zione politico-diplomatica del dominio prima della guerra, nei suoi
punti centrali: l'Austria e le nazionalità, 8 Mediterráneo orientale e

la Turchia, la Triplice Intesa, 11 Marocco, la Bosnia - Erzegovina,
Italia e Turchia, ecc.

9. La guerra mondiale nei suoi elementi e momenti più impor-
tanti. L'ltalia dall'agosto '14 al novembre '18. Il dopoguerra: assetto

politico dell'Europa; 11 mondo coloniale: l'Islam e suoi problemi;
Francia e Germania; la Russia, sua rivoluzione, suoi rapporti con

l'Europa e con l'Asia; l'Impero inglese; politica estera e coloniale ito•
llana.- Il Fascismo.

VI. - Geografia.

1. Elementi di geografia fisica. •

2. Influenza del'e condizioni fisico-geografiche suna formazione

e sullo sviluppo delle Nazioni e degli Stati, sulla loro economia e

struttura sociale - Imporgnza storico-politica di determitiate regioni,
bacini fluviali e marittimi europei: le regioni alpina, carpatica e

balcanica, I bacini, del PG, del Reno e del Danubio: 11 Mediterraneo.
I'Adriatico, il Mar Nero 11 Baltico.

3. Le grandi vie di comunicazione marittime, terrestri fluviali,
aeree. Loro varia e mutevole importanza in rapporto alla vita econo-

mica e politica degli Stati ed allo sviluppo dei mezzi
tecnici.

4. Principali ricchezze naturali e loro distribuzione
- I principali

prodotti dell'agricoltura - Indici del progresso agrario.
5. Composizione, distribuzione e movimenti della popolazione.
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6. Le industrie e i prodotti industriali; matertg prime; organizza-
tione tecnica ed economica; mercati di importazlone e di esporta-
sione - Le correnti commerciali.

7. Confini, latituzioni pubbliche, suddivisione interne ed ammini-
strative condizioni demografiche, centri urbani, industrie, agricoltura
e commercio, ricchezze minerarie, comunicazioni interne e interna-
zionali, colonie, concessioni, protettorati e mandati.

8. Le forze militari dei principali Stati.
9. Il commerefo estero dell'Italia nel suo sviluppo storico, nella

sua efficienza attuale, nei suoi rapporti con i principali Paesi.
I candidati dimostreranno di saper leggere le carte geografiche e

la carte topografiche.

VIII. - Lfngue estere.

Lingua francese.
Altra lingua estera scelta dal concorrente fra le seguenti: in-

glese e tedesca.
(Di tali lingue 11 candidato dovrà dimostrare la perfetta cono-

scenza).

(5575)

MINISTERO DELI/AERONAUTICA

Variante al concorso per l'ammissione di 75 tenenti e sottotenen
di completnento alla scuola di applicazione della Regla aero
nautica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 proprio decreto & ottobre 1938-XVI, che indice un con-

corso per titoli e per esami per l'ammissione di n. 75 sottotenenti
o tenenti di complemento del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia aeronautica ad un corso presso la scuola di applicazione
della Regia aeronautica per la nomina a sottotenento in servizio per-
manente effettivo;

Decreta:

Articolo unico.

Il numero dei posti messi a concorso con 11 decreto 4 ottobre
1938-XVI, le cui domande di ammissione dovranno essere presentate
non oltre 11 18 gennaio 1939-XVII, é aumentato a 200.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

Revoca del concorso a otto posta di esperto aggiunto (5560)
p. Il Ministro: VALLE

nel ruolo tecnica del Ministero della cultura popolare

IL MINISTRO PisR LA CULTURA POPOLARE

Visto 11 proprio decreto 12 gennaio 1939-XVII, pubblicato nella
Gazzetta Ugiciale del Regno n. 72 del 27 stesso mese, col quale verine
indetto un concorso per esami a otto posti di esperto aggiunto
(gruppo A, grado 10•) nel, ruolo tecnico;

Visto 11 successivo proprio decreto 26 febbraio 1939-XVII, pubbli-
cato nella Gazzella Ugiciale del Regno n. 55 del 7 marzo stesso

anno, con 11 quale venne prorogato il termine per la presentazione
delle domande;

Considerato che particolari circostanze hanno fatto ravvisare

l'opportunità di non procedere all'espletamento del concorso pre-
detto;

Decreta:

MINISTERO DELLE FINANZE

Diario delle prove scritte del concorso a 50 posti di volontario
nel ruolo di gruppo B de11'Amministrazione provinciale delle
dogane.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1939-XVIII col quale nel-
I'indire un concorso per esami a 50 posti di volontario nel ruolo

di gr.uppo B dell'Amministrazione provinciale delle dogane si face.va
ri6erva di stabilire, con successivo provvedimento, i giorni delle
prove scritte;

Decreta:

Sono revocati i decrett 12 gennaio e 20 febbraio 1939-XVII, citati
nelle premesse, con i quali venne indetto e prorogato, rispettiva-
mente, un concorso per esami a otto posti di esperto aggiunto
(gruppo A, grado 10•) nel ruolo tecnico di questo Ministero,

11 presente decreto sará trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le prove scritte del concorso per esami a 50 posti di volontario
nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle do-

gane, indetto con decreto Ministeriale 29 ottobre 1939-XVIII, avranno
luogo nel giorni 4, 5 e 6 marzo 1940-XVIlt

il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 13 dicemt>re 1939-XVIII Roma, addì 4 dicembre 1939-XVlll

li Ministro: PAVOLINI Jg 3ffnfSlTO: 01 RE¥EL

(5589) (5590)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, geleide

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


